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Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

OTP 24 

tra le centinaia di schede professionali 

MP-100 
Pregrammatere 

/ a Basso Costo 
. per EPROM, 

EEPROM, 
FLASH, 

'IL pP fan. 51, 
' GAL. 

Quick Terminal Panel 24 tasti 
Pannello operatore a Basso Costo con 3 diversi tipi 
di Display. 16 LED, Buzzer, Touche di personalizza-
zione, Seriale in RS232, RS422, RS485 o Current-
Loop; alimentatore incorporato, ecc. Opzione per 

letton i di Carte Magnetiche e Relé di consenso, 
Facilissimo da usare in ogni ambiente. 

Dahlman S4 Progrommatore 
Portemille di EPROM, FLASH, GAL, 

EEPROM e MONOCHIPS 
Programma fino °Ile 16Mbits. Fornito con Pod per 
RAM-ROM Emulator. Alimentatore da rete o tramite 
accumulatori incorporati. Comando locale tramite 
tastiera e display oppure tram ite collegamento in 

RS232 ad un personal. 

ComAp ICEmu-51/UNI 
Potente In-Circuit Emulator Professionale in Real-Time, 

di tipo Universale, per la famiglia di pP 51 fino a 
42 MHz di emulazione. Vasta disponibilità di Pod, per i 

cari uP, a partite dol 51 generici; Dallas; Siemens; 
Philips; Intel; Oki; Atmel; ecc. Trace memory; 
Breakpoints; Debugger ad alto liven°, ecc. 

ZBR 324 
Questa scheda periferica, per montaggio su barra DIN, compren-
de alimentatore; 32 ingressi oploisolati e 24 uscite a Relè. Si pilo-

ta tramite le CPU della Serie 3 e Serie 4 o, tramite adattatore 
PCC-A26, dalla aorta parallela del PC. 4 diversi modelli fino a 8 
ingressi e 4 uscite. Disponibili le versioni con uscite a transistors. 

CITP G26 
Quick Terminal Panel LCD Oraileo • 

Pannell° operatore con display LCD retroilluminoto. Alfanumerico 
30 caralteri per 16 righe; Grafica da 240 x 128 pixels. 2 linee 

seriali. Tosche di personalizzazione per lasti, LED e nome del pan-
nello; 26 tasti e 16 LED; Buzzer; alimentatore incorporate. 

GPC® 114 GPC® 184 
68HC11 Al con quarzo da 8MHZ; 32K 
RAM; 2 zoccoli per 32K EPROM e 32K 
RAM, EPROM, od EEPROM; Ez interne 
011a CPU; RTC con batted') al Litio; con-
nettore bolterio ol litio esterna; 8 linee 
A/D; 10 I/0; RS 232 o 422-485; 
Watch-Dog; Timer; Counter; ecc. 

Lit.299.000+IVA 

Z180 con quorzo da 20 MHz; fino a 
512IqAM; fino a 512K EPROM o 

FLASH; Ez seriale; RTC con batteria al 
Litio; connettore botteria al Litio esteran; 
2 linee seriali: uno RS 232 più una RS 

232, RS 422-485 o Current-toop; 
Watch-Dog; Timer; Counter; ecc. 

Lit.297.000+IVA 

Quando il Monochip non vi baste pibé l'ara di usare lo nuovo Serie 4 
Una nuovissima serie di micro schede Professionali, di solo 5x10 cm, ad un prezzo 
eccezionole. Perché impiegore il proprio prezioso tempo nella progettazione di una 
sated° CPU quondo lo si puà trovare già pronto nella nunca Serie 4? Queste sche-

de, realizzote su circuiti multistrato, sono disponibili con i più diffusi pP quoli: 
80C32; 89C52; 80C320; 89C520; 80C251; 80C151; 8958252; 89C55; 800552; 84C15; Z180; 68HC I 1; ecc. Possono essere 

montate in Piggy-Bock sul Vs. circuito oppure si possono affioncare direttamente nello stesso contenitore da Borro DIN come nel caso 
delle ZBR xxx; ZaT xxx; ABB 05; ecc. Ampio scelto di tools e di Kit di sviluppo software come Compilatori C; BASIC; PASCAL; 

Assembler; ecc. 

C Compiler HTC 
Potentissimo Compilatore C, ANSI/ISO standord. Flootting point 
e funzioni motematiche; pacchetto completo di assembler, linker, 
cd oltri tools; gestione corripleta degli interrupt; Remote debugger 

simbolico per un facile debugging del costra hardware. 
Disponibile per: fam. 8051; Z80, Z180, 64180 e derivati; 68HC11, 
6801, 6301; 6805, 68HC05, 6305; 8086, 80188, 80186, 80286 

ecc.; km. 68K; 8096, 80C196; H8/300; 6809, 6309. 

CMX-RTX 
Real-Time Multi-Tasking 

Operating System 
Potente tools per Microcalcolatori o per 

Microprocessori. Viene fornito anche il codice sor-
gente. Abbinabile ai più diffusi compilatori C. Non ci 
sono Royaltes nul codice embedded. Disponibile per 
una vastissima serie di processori ad 8, 16 o 32 bits. 

Low-Cost Software Tools 
Vasto disponibilità di Tools, o basso costo, per lo Sviluppo Software 
per i pP dello fam. 68HC08, 6809, 68HCI I, 68HC16, 8080, 8085, 
8086, 8096, Z8, Z80, 8051, ecc. Sono disponibili Assemblatori, 
Compilatori C, Monitor Debugger, Simulatori, Disassemblotori, ecc. 
Richiedete Documentazione. 

CD Vol I II solo CD dedicato ai microcontrollori. Centinaia di listoli 
- di progrommi, pinout, utility, descrizione dei chips per i 

più popolori pP quail 8051, 8952, 80553, PIC, 68K, 
68HC11, H8, Z8, ecc. Lit.120.000+IVA 

ATMEL Micro-Pro 
La complete soluzione, a Basso Costo, per 
la programmazione dei pP della lam. 51 
compresi i modelli FLASH dello Atmel. 

Disponibile anche in abbinomento ad un 
tools C51 Compile, o Rassissimo Casio, 
comprensivo dei .pP FLASH e del Dote-

Book della Atrnel. 

ELNEC SIM2051" 
Se, nei Vs. progetti, volete 
cominciore ad usare degli 
economici e potenti pP 
questo é l'oggetto giusto. 

e Vi cbnsente di lavorare 
con il potente pP 80C2051 
dello ATMEL do 20 piedini 

che ha 2K di FLASH interne cd é codice compatibile con la popo-
larissimo fomiglia 8051. Fa sio da In-Circuit Emulator che da 
Programmatore della FLASH del pP. 
Completo di Assembler a sole Lit.322.000+IVA 

ELNEC PREPROM-03 
GANG-PROGRAMMER 
per EPROM, FLASH, 
EEPROM. Lo sezione 
Master funziono come 
Programmatore 
Universole con co-
rotteristiche anologhe al 
PREPROM-02. Tramite opportei adapter opzionali é infatti possi-
bile progrommare GAL, pP, Ez serioli, ecc. Completo di software, 
alimentatore esterno e cavo per aorta parade del PC. 

DESIGN-51 
EMULATORE pP fem. 51 Vety Low-Cost 
Sistemo di sviluppo Entry-level o Boss° Costo per i pP della 

serie 8051. Comprende In-Circuit Emulator, Crass-
Assembler, Disassembler, Symbolic Debugger. 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artiglano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee La.) - Fax 051 - 893661 
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 AUTOMOBILISTICA 
antifurti 
converter DC/DC-DC 
Strumentazione, etc. 
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diffusori, etc. 

HOBBY & GAME 
effetti discoteca 
modellismo 
fotografia, etc. 

LABORATORIO 
alimentatori 
strumentazione 
progettazione, etc 

ja 

MEDICAL! 
magnetostimolatori 
stimolatori muscolari 
deptlaztori, etc. 

PROVE & MOD/FICHE 
prove di laboratorio 
modifiche e mIgliorie 
di apparati commerciali, etc. 
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-PLUS & ANT/CHE RADIO 
radio da collezione 
ricetrasmettitori ex militari 
strumentazione ex militare, etc. 

TELEFONIA & TELEVISIONE 
effetti speciali 
interfaccie 
nuove tecnologie, etc. 
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Lettera del Direttore 
Ciao e ben ritrovato. 
Da questo mese le vacanze sono pressoché finite e la nostra 
routine giornaliera riprende il suo corso. Chi abbronzato, 
chi riposato e chi ancora con nostalgici occhi ancora pieni 
di paesaggi esotici, ma tutti pieni di energia, pronti ad 
affrontare quanto li aspetta. 
Spesso ti compiaci per quanti e quali argomenti sono andato 
ad esporre in questo mio consueto appuntamento mensile, 
ma mai ho avuto un riscontro cosi grande come per quella 
del mese scorso. 
Mi dici di condividere a pieno il mio pensiero, ma non è 
questo il punto, bensi mettere in opera la decisione di 
spenderemeglio i soldi e premiare con l'acquisto la serietà 
e la qualità di quella rivista o di quel prodotto. 
È molto facile mantenere viva una consuetudine miglioran-
do sporadicamente la qualità del prodotto, ma è la solita 
carota davanti al..., e in fin dei conti, all'utente finale, 
quanto costa veramente? 
Da parte mia ho fatto un esame, un bilancio di questi ultimi 15 
anni e credo che, grazie ai Lettori come Te, senza peccare in 
presunzione, dalle ben modeste possibilité di partenza ad oggi 
èstato sempre un crescendo, in qualità, in stimoli, inargomenti 
sempre più apprezzabili e, come sono solito arnmettere, lo si 
deve anche alla folta e qualificata schiera di autori nostrani 
(involontariamente ho suonato una campana per noi). 
A proposito di Autori e novità per i mesi a venire. 
Non parlo ne di progetti ne di argomenti, di questi, corne 
sempre, voglio lasciare siano una sorpresa, ma una cosa te 
la posso annunciare, Elettronica FLASH ha ritenuto dove-
roso che tu Lettore conosca, quasi di persona, gli autori di 
ciascun articolo. 
Questo significa che, oltre al nominativo e alla possibilité 
di contattarlo tramite la Redazione, ad ogni pubblicazione 
ti verrà presentata la sua fotografia. 
Che non sia una novità lo so bene, su moite testate 
internazionali que sto accade già, cd io stcsso, per molto 
tempo, quand° disponevo di spazio sufficiente, aggiun-
gevo sempre nella mia lettera anche la mia fotografia, 
cosi, solo per permetterti di avermi di fronte e non 
parlare con un fantasma. 
Cosi penso sarà per loro, anzi in questo caso sarà ancora 
meglio poiché potrai riconoscerli quando li incontri per 
strada o aile fiere e scambiare magari qualche parere, un 
saluto, o perché no, una critica feroce e, se possibile, 
costruttiva. 
Avverto perà fin da ora che alcuni di questi non hanno 
accettato di buon grado l'iniziativa, perché ritengono di 
non essere fotogenici, o perché preferiscono salvaguardare 
la privacy. Che vuoi, siamo tutti esseri umani, ognuno con 
le proprie idee e convinzioni. 
Con questa ultima novità voglio spezzare una lancia 
ulteriore in favore della Tua Rivista, che ancora una 
volta cerca di essere la più genuina possibile e premiare 
I ' autore anche con un poco di popolarità; d'altronde non 
si vive di solo pane. 
Ciao carissimo, e se ritieni di dover esporre un parere, 
anche se negativo, non astenerti dal farlo, i consigli sono 
sempre no Joi vudle ascoltarli. 

teptdienente. 

P.S.: Invito tutti i collaboratori che mi hanno letto a 
sollecitare l'invio della loro effigie. Grazie! 
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Alimentatore 230V - 13Vcc 5A 
Altri modelli da 2 fino a 60 A 
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— Cirica batterie al piombo 
) Aútoinatico fino a 300 Ah 
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4 Mod. BC 13 
Carica batterie con scariCa per 

Ni-Cd, Ni-Mh, Li da 150 a 8000 mA 
da 2 a 10 elementi. 

Piombo da 6 e 12V 15A 
Tempo: 12, 3, 1h selezionabili 
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— — — R 10 
Riduttore di tensione 
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Altri modelli da 2 A 35A 
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IN DOTAZIONE 
• Adattatore per uso in auto con presa per 
antenna esterna SO 239 • Caricatore da muro 
per pacco da 8 still • Pacco vuoto per n. 8 batterie 
ricaricabili con presa di ricarica • Kcco vuoto per 
n. 6 batterie ALCALINE tipo AA • Custodia • 
Attacco a cintura • Antenna • Cinghia da polso 

A&I o LAN co 

Adattatore per uso in auto 
con alimentazione dall'ac-
cendisigarette e con presa per 
antenna esterna SO 
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OMOLOGATO 
a norme ETS 300 220 CEPT-LPD-I 

In VENDITA 
NEI MIGLIORI 

NEGOZI 
DI ELETTRONICA 

MeweediTJt 
RICETRASMETTITORE MININWER UHF-FM 

Nuovo apparato di ridottisime 
dimensioni con la garanzia dell' 
affidabilità ALINCO 

Potenza di uscita selezionabile 

Tasto Monitor 

Funzione auto power-off 

S-Meter 

Tone encoder CTCSS 

Funzione Battery Save 

lndicazione Low Battery 

Dimensioni: 55 x 100 x 28 mm (lxhxp) 

Compatto ed elegante!! 
7: 

.1:1  
drJaii-

Reparto Radiocomunicazioni 
Via R Colletta, 37 - 20135 Milano - Tel. (02) 5794241 - Fax (02) 55181914 
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EAGLE 1000 (FIT 1000) 
26+2i3 MHz 
Guadagno 3,6dB • 
Potenza app. 100W 
h=1580 

o 

• 

• 

COASSIALE (RI 78) 
144+148 MHz 
Anodizzata 5/8X 
Guadagno 5dB 
Potenza app. 500W 
h=1600 

• 

• 

• 

11145 (RI 143) 
42+44 MHz 

Guadagno 1,edB 
Potenza app. 100W 
h=700 

• 

LEMM SUPER 16 
144+148 MHz 

3/4X cortocircuitata 
Guadagno >9,5dB 

Potenza app. 3000W 
h=8335 

• 

LEIVIM Antenne - via Santi, 2 
20077 MELEGNANO (NH) 

tel. 02/9837583-98230775 - fax 02/98232736 
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SCARICATORE/ 
CARICATORE 
LENTO 
AUTOMATICO 
(Opzionale) 

[Alan 95 plus operante sui 40 canali AM-FM della banda cittadina, 
ha l'importante e innovativa peculiarità di essere controllato a 
microprocessore. È sintetizzato in frequenza tramite circuito PLL, 
soluzione che permette di generare tramite un solo quarzo, tutte le 
frequenze richieste, consentendo la maggior affidabilità e flessibilità 
possibile nel controllo delle stesse. L'Alan 95 plus si colloca ai 
vertici non solo della gamma dei nostri portatili, ma anche quelli di 
mercato, in quanto offre prestazioni uniche difficilmente riscontrabili 
in altri portatili CB oggi disponibili. 
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PRESTAZIONI ELEVATE 
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VIA LEOPARDI. 33 46047 S.ANTomio MANTOVA IITALy) 

TEL. 103761 398667 - TELEFAX 0376 / 399691 
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INTERFACCIA DI RICEZIONE 

1 UUU 
II PC diventa ricevitore! Innovativo, multimediale, l'interfaccia trasforma 
II vostro PC in un sofisticato e completo ricevitore in grado di soddisfare 
il radioamatore più esigente! 

Interfaccia utente 
con tre schermi operativi 

selezionabili 

11,0,111.110 

 1,--tbiktil :11  

schermo ricevitore: visualizza lo strumento 
S-Meter, il display per la frequenza, la tastie-
ra e tutti gil altri controlli, per una completa 
visione del ricevitore 

g31 =Ice  ! a I 

0999950o 
nl 

L1.1,_11 

schermo radio: presenta un ampio display 
e i tasti relativi ai controlli principali; soluzio-
ne adatta ai meno esperti. 

schermo componenti rack: suddivide le 
varie funzioni del ricevitore in quattro compo-
nenti stile rack; per i più esperti 

Analizzatore di spettro in tempo reale 
'" torno alla frequenza 

• ildi AM, FM, FM-W), 
Tirr, . 4'1,1 r.. quenze atuve e l'os-

1: F •1 • • • i ,j (selezionabile nella 
.• r,•.•••=e 

I ir I) 

terIt:411,'1171trl...1.1-1.U.1•111"er." adiacenti otte-
-_11a banda pas-
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3 GHz in tutti 
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- Circuito PLL alte prestazioni 
Risoluzione di 1 Hz 

- Nove tipi di 
scansione 

- Squelch S-Meter per 
l'apertura dello 
squelch solo con 
segnali di livello su-
periore a quello 
pre-impostato nel 

1- km 8,5 - 20060 Vignate (MI) 
r.: )445 - Fax 95360449-196-009 

marcucci 

Tutti i passi di k 
sintonia 
Effettuabili con il IleU 
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E-mail: marcucci@info-tel.com 
importatore esclusivo ICOM per 'Italia, dal 1968 

Shr. - — -4Tri. 
Ta. . - IL 

Ric - 1".fl •11• ,..1 ')Te..7 1111: 

131 - 
SISTEMI DI 



DI P1CCOLE DIMENSIO, USO FAC 
COSTRUITO CONY PECIFIC 
PROFESSIONAL', COST( ERC1D0 QUA 
NULL1 PER CONVEW iZIONI ILLIMITAT 
SENZA PROBLEM 

L'Alan HP43 plus è ir:l‘é, ll'ambito delle attivit: 
professionali. utile per i 17si '‘pa di sorveglianz, 
sicurezza in genere. 11,,F i 1 -tivi. agricoltura,,i i 
organizzatori di serviz' • N. •N, N • / e lei i1/4 e ping. nei mar 
neile località sciisticY ‘h.ui 'per volo I', ó e 
lir to Sport'vr  i ‘ 'onç y ‘r re 
 /,3\;t.iy, 

_ enzi - d 
.i.3nlani, 1 r 

nell'ambito di qualsiasi attività professionale oisportiva. 

SCARICATORE/CARICATORE LENTO 
7 AUTOMATICO (Opzionale)/ 

t f 

ILLEGALIT,i> 

PUNTO 1 
CACCIA, PESCA, SICUREZZA 
SOCCORSO SULLE STFtADE 

Ltfl 
!M. 

PUNTO 2 
IN AUSILIO AILE IMPRESE, 
INDUSTRIALI, ARTIGIANE 
E AGRICOLE 

PUNTO 3 PUNTO 4 
SICUREZZA DELLA VITA IN MARE IN AUSILIO ALOE 
PICCOLE LMBARCAZIONI, ATTIVITA SPORTIVE E 
STAZIONI RASE NAUTICHE AGONISTICHE 

Via t 4 1 llaticiirteee 

neltreb.i' 
littie"ité£11Intr: 

egPM 
19 LtL y) 

522m22, 
22 la, 

t 

PUNTO 7 
IN AUSILIO AILE ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI SAINITARIE 

INTERNATIONAL 

CE 



spin electronic 
instruments 

- STRUMENTI ELE1 ' r RIO 

APPARAT! R 
RICONDIZION 
AL SERVIZIO • - 

Offerte del me.se - fino cidescturimento: 

KikasaI COS-6100M 
Oscilloscopio 100MHz, due canali con sensibilità da 5mV a 5V/div. (1 mV 
con BW 40MHz), un canale 0,1-1V/div, trigger view delle due basi tempi. 
Doppia base tempi da 0,5s a 2Ons/div. Portatile, compatto, estremamente 
flessibile. CRT 8x10cm. Fornito con due sonde x10. .£ 950.000 + IVA 

Tektronix 465M (wcism-420 
Versione militare del Tek 465. 100 MHz, due canali con sensibilità da 5 mV a 
5V/div., trigger view della base tempi principale. Doppia base tempi da 0,5 s 
a 50 ns/div. Portatile, compatto, robusto. CRT 8x10 cm. 
Fornito con due sonde x10. f' 800.000 + IVA 

Struthers CIRM-120 
Wattmetro RF ad elementi intercambiabili. Fornito con tre elementi: 
1) da 2 a 30 MHz, 50, 100, 500, 1000 W f.s. 
2) da 25 a 500 MHz,10, 50, 100, 500 W f.s. 
3) da 400 a 1000 MHZ,10, 50, 100, 500 W f.s. 
Misura potenza diretta, potenza riflessa, VSWR.Connettori N maschio ed N 
femmina. Lo strumento è nuovo imballato, in valigetta di vetroresina a tenuta 
stagna, comprensivo di tre elementi e manuale di istruzioni. f' 700.000 + IVA 

• Strumentazione elettronica ricoridizionata • Accessori di misura, antenne, LISNs fino a 
64A • Misure di "precompliance" e consulenza EMC • Sistemi di acquisizione dati e 

software dedicato • Apparati radio professionali HF e V/UHF 
• Riparazione e calibrazione strumenti • 

RICHIEDETECI IL CATALOGO GENERALE - Acquistiamo strumenti di laboratorio usati 

le• 9 ,r • -completi di manuali cruso-Garantiamo lamassimaqualita 
ii nit'i. li.. • ,..de4":4'....1 i. • 0... ! ')• .Lii 1...Pmer.!1! J .à1Df 000 - Contralti di assistenza su richiesta - Laboratorio di 

- I , I.V.A. al 19% - La spedizione è a canco del cliente. 

SPIN di Marco Bruno - via S.Luigi, 27 - 10043 Orbassano (TO). 
Tel. 011/9038866 (due linee r.a.) - Fax 011/9038960 - inrete.il 

SruiN è su Inite ra et: vvvvvv-spi ri—i tciiiu 

Orario: dalle 9 alle 12:30 e dalle 14:30 alle 18:30, dal tuned) al venerdi. 

Non abbiamo negozio: le visite dei Clienti al nostro laboratorio sono sempre gradlte, purché concordate preventivamente. 
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mondiale C-MAP CF95 
Technology 

E INA/A 
Nuovissimo mercato dell'usato! 
vieni a visitarci virtualmente 

su "www.alfaradio.it" 
Primo inserimento GRATUITO!!! 

_doe 
1LFAeRADTC)..sir.l. 

1( 1 - - 

Tel 0185/ I . " 
E-ma •31. et:Lit 

1=2 . 11 _INCO 

Ye. Ce.',Cç‘çç•e>>, 

Fipanzamenti personaliz—z(11 
P odotti  

su to; 
pubblico & corrispondenza 

Catalogo Lit. 3.000 per contributo spese postall 



dal design innovativo e eontenuti tecnOlogici -d'avangur 
per garantire sempre be migliori prestaeloni. 

1  iti rl, •ErK COMMUNICATION i& IELECTRONICS 

INTEK S.P.A.... Strada Prov. n. 14 Rivoltana, km 9.5, 20060 Vignate (MI) - tel. 02-95360470 (ric. out.), fax 02-95360431 
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1:tb o oFt uni." ',om R7000, JRC 
- I vo scanner AOR 

5000. Telefonare erario ufficio 8.30-12.30; 14.30-
18.30. 
Marco Balboni - Tel. 0532/810280 

i izzatore 
d r ; no; - 206A 

inda da - - • 

5* .... • • • - L - D 
- W 1A1 tunzionann I LK b4 (A penetro ma senza 
plus 
Gennaro Riccio - via Pertini 39 - 81030 - Parete 
(CE) - Tel. 0823/5035791 

VENDO accord. d'antenna Yeasu FC707altro FC902 
VENDO Rx Yaesu FRG7 scanner Kenwood RZ1 Rx 
Yaesu FRG 9600 VENDO oscilloscopio Kikusui 
537; tutti gil apparati sono pari al nuovo con manua-
li, prove si spedizioni no. 
Domenico Baldi - via Comunale 14 - 14056 - 
Castiglione d'Asti (Asti) - Tel. 0141/968363 

CERCO Geloso Rx G/208, 0/218, eco. CERCO RTx 
Signal-One Rx e Tx Hallicrafters, alimentatore per 
WS58, ARC5, MD7, AR18, RA1B. VENDO surplus 
AN/GRC-109, MAB, ecc. Chiedere lista. 
Laser Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 
41049 - Sassuolo (MO) - Tel. 0536/860216 (sig. 
Magnani) 

VENDO interfaccia telefonica lire 150.000 - ampli-
ficatore VHF 25W con preamplificatore Gaasfet 
Microset lire 100.000. 
Giovanni Taurino via Olmi 153 - 72026 - S. 
.Pancrazio S. (BR) - Tel. 0831/667672 

VENDO generatore RF Rodeschwartz SMDFad alta 
purezza spettrale misuratore di modulazione due 
modelli Marconi e Farnell più van attenuatori a N 
precisione Suhner o Weinshell DC-18GHz. 
Franco Rota - via Grandi 5 - 20030 - Senago (MI) 
- Tel. 02/99050601 

HP 5315/5316/5328 contatori VENDO 400+800KI. 
RLC digitale HP4262A non funzionante 600KI. 
HP141T media B cassetto 1250MHz in ottime con-
dizioni 3 milioni. Non trattabili. Multimetro HP3478A 
con HPIB perfetto 750KI. 
Luciano Paramithiotti - Pie Lucchese 587/0 - 
51030 - Serraval le (PT) - Tel. 0573/51238 

CERCO per R-392/URR il Maintenance Manual 
TM11 -5820-334-20 (quello piccolo) anche in 
fotocopiae i due raddrizzapiedini valvole del R-390/ 
URR. CEDO manuale originale Rx Drake Marino 
RR-1 e generatore SG15-ME22. 
Sergio, I1SRG - Tel. 0185/720868 (dalle 8 alle 20) 

VENDO PB74 per RICE16 lire 350.000 - antifurto 
Subsonico lire 130.000 - Decoder Code3 lire 
200.000 - compilatore Basic Pic lire 200.000 - 
Realizer per ST6 lire 150.000 - Lista completa su 
www.lorix.com. 
Loris Ferro - via Marche 71 - 37139 -Verona- Tel. 
045/8900867 

Causa inuti I izzo VENDO: ZGMB +4, Alan F10, Alan 
+4, accordatore, rosmetro,RT16, ZGAX2,Grondacte, 
CO3, RA27MAG, Turbo 2001 Lemm, Siriotour 
B02000, 3000, Commodore 64, TH3 Packet, 
MPS803, 1541, 1581, 1520. 
Gianfranco Corbeddu - via Monteapertaccio 6 - 
53010 - Taverne d'Arbia (SI) - Tel. 0577/369044 

VENDO GPS nuovo portatile con garanzia 1 anno, 
strumento infallibile per rilevare Autovelox di ogni 
modello con garanzia lire 350.000, microspie pro-
fessionali lire 65.000. 
Andrea Boni - via Oberdan 8/B - 44020 - Rovereto 
Ferrarese (FE) - Tel. 0533/650084 - 0368/411624 
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C 00141 Roma (ITALIA) 
tel. e fax. ++39/es/87190254 

radio GSM 0338/4 53915 

via Valle Corteno, 55/57 

STRUNIENTAZIONE RICONDIZIONATA PRONTA ALL'USO* 
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SUPPIYer: 

EXCLUSIVELY 
PROFESSIONIL 

Teill 
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AlTENZIONE: lutta la nostra strumentazione è venduta funzionante 
come da specifiche del costruttore e con 90gg di garanzia. 

La TLC radio dispone di un proprio laboratorio interno per le 
riparazioni e calibrazioni dalla DC a 26GHz. La nostra strumentazione 

di riferimento viene calibrata periodicamente dalla H.P. Italiana di 
Roma - via E.Vittorini n°129 - con rilascio per ogni strumento di 

certifkato di calibrazione. 

0181 4223593 BS EN ISO 9002 (Cert. 95/013) 

*************************** 
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p VENDE Ax Racal RA17, BC342, 
I !"7',19MK3, Ax 728, cercametalli USA 

f:r1 •1:— i UR", varia RTx 
: Fb - • 66 - 68, 

)6. 
vii •- .1.1: . - • - 40050 - 

r BO. L I -. " 46 (dalle 

. '2.rb ter 1'77 100.000 
C 1-111j. rani '-'• I. - adiokit El. 
f 1-7 • lire 1000 

Ina ▪ - :2 • 1300MHz 
?rfott5mente eificiente 

1.3 It -it.. a 46-40068- S Lazzaro di 
-▪ 11PJ "/ "" (453533 

- - 
7i I it audio:dalle2A3 alleVT-52, 
•I • ibi speciali di segnale, pos-

L IcI 11' 526632 

CERCO Turner + 3B ottime condizioni e prezzo 
conveniente. 
Gianni - Tel. 0833/872269 (ore pasti) 

CEDO: RTx Zodiac Marine 25W UHF lire 150k, 
Labes RTx Superphone VHF 25W lire 150K, RTx 
Motorola CD100 VHF 10W lire 150K, RTx PYE 

i! r`" 

r ''1. 
• ifi7.•••• 1- Al k 

, :r:g1 
witc I. rj ..2 

- d.3e CE .•.` lit c. • I 1.•'' nil 
Ti r :• 
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LLL Testo Horowitz-Hill "Art of Electronics", 
• ge University Press praticamente nuovo 

iotto - Tel. 010/880213 

▪ egistratori bobine autoreverse: Akai GX 
;ioneer RT909, n. 2 mixer Davoli PREA6 lire 

CD Player Technics lire 180k, ampli auto 
30+30W + equal. 6 bande 25k, piastra Harman 

elefonico 
rev n l• L. VI Samsung 

• 41 RAM) + 
i•pnr.;`. I i j, .I rt:' L..i . tre stereo 
,_.u,t L., • •r • a ••• i • larelli lire 
50k. 
Marco - Tel. 0331/669674 

VENDO f I - I ferr:rhirtVÁL -Imt...ic_ 
mod. Yae • Fet' I 
RTx HF E - ?TA 
VENDO I --L - I ..-r-r•'.L-: 
altri. Cht..2 jir 
Vincenzc - . • .1, 
0347/61 

VENDO r! 7 1-r“:1:1.7 • 7t. • 
nua con I l= 
350.000. 
Giuliano t.r.1 -•... I.  *. '7Q.:1••• - 
34170 - 117. ,41"17. • ;e:e 

••••••••••enu-4111111MV41111118'; 

iIll i Display a 4 cifre, 1 
ngresso seriale, Clock, e i 41tIli-t 

y Data Enable, Latch .t-1 «000 
I. e buffer LED.); - 7 E.) 
turto gestitoelal chip on.-bord .._.___. 

E1' FAST di ROBBIA MARIA PIA 8t C. , 
9 - 24038 Ogriobono (BG) ' 

te1.035/852815 - foe 035/852769 
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Mercatino postelefonico 

e  
R. 

F. 1 • 1 

N 
ELETTRONICA 

liSICS,S121 FA(•STO 

46040 CERESARA (MN) - via F Gonzaga, 11/A 
tel. 0376/87302 

+-CAR RADIO AN, 
RF ELETTRONICA 

RTX ,4,4 4, 

II primo MIX-43 MHz sul 
mercato europeo; progettato 

e costruito dalla 
R.F. Elettronica. 

L'esperienza, l'affidabilità e la garanzia 
lo pongono tra gli accessori di prima 
qualità nella banda 43 MHz. 
Il suo utilizzo permette di far 
funzionare contemporaneamente un 
RTx e l'autoradio con una sola 

‘ antenna, progettata per i 43 MHz. 

•.I. • • 2 DDS Yaesu FT 
:II ' prdatore automa-
• .1.— • . ,r) •i• • .1 on equal izzatore 

e • à - 1200W valvolare 
• hnuali ed imballi 

j.rIn Ill1 .1 •1••,.•.h —Ronne 0-30MHz 
- „I'••!!! de! p. a potenza come 

5llirrjlkí DHL, UPS, SDA. 

F 11933/938533 

._ ;Ir 11 V 200 baud, nuovo come da articolo 
I 220.000 - microfono per auto lire 

I'll- corso Telesio 40 - 10146 - Torino 
•_ 334 (ore ufficio) - 0368/3845455 

-7, ultima versione, ricambio nuovo, 
disponibile. 
?LAG - Tel. 02/55189075 (ore ufficio) 

metallo nobile 8 
• , • ar • , .„ - ottone, interrutto-

f. 11 Joyo lire 70.000, 
• inante lire 55.000, 

,nicrotelefoni B.C. 
r ater tipo BC 390A 

0 5 rril ..! ma 1,2 Scala 1 a 
t" •r .-00. Non sono in plastica. C/Ass. 

I -  52 - 56031 - Bientina 

•—•-•.4.— .:ocostruito compatibile 
• ..É-rr VENDO a lire 150.000. 

' I ' 

VENDO RTx VHF base All Mode Yaesu FT-225R0 
con scheda memoria e Front-End Mutek perfetto. 
VENDO wattmetro Bird 43 e numerose testine (ri-
chiedere lista). 
Roberto Pagano - via S. Francesco 30 - 20092 - 
Cinisello Balsamo (M1) - Tel. 02/6181988 

CERCO radioricevitore Grundig modello Satellit 
3400 oppure 2400. CERCO microfoni Grundig 
Elektret-Kondensator GCMS 333 o similari. OF-
FRO a chi possiede i ricevitori loom ICR-71 e 
Kenwood R5000 documentazione tecnica relativa al 
miglioramento delle prestazioni di tali ricevitori con 
delle semplici modifiche. VENDO RTx veicolare 
bibanda Yaesu FT-2700RH. 
Antonio - Tel. 0347/2767855 

Per collezionisti di valvolari RTx Lafayette Comstat 
25B originale USA con Trasf 220-110Vac + micro + 
schema 500kIRx Tx GRC9 GY/TK in cassetta origi-
nale con larga Mutual Defenze + manuale + alim. 
220Vac 500klamplificatore CGE anni '60 monta n. 
3, ECC83, n. 2 6L6, n. 1 5X4, n. 2 ingressi micro + 
fono volume alti bassi uscite 4/8/15/30/50/50M+ 
microfono professionale Cardioide mon. li tutto 
250k1. I sopra citati sono in ottimo stato e funzio-
nanti. 
Angelo Pardini - via Piave 58 - 55049 - Viareggio 
(Lucca) - Tel. 0584/407285 (ore 16-21) 

Occasione per giovani hobbisti. VENDO 
oscilloscopio Tektronix 561 dotato di: cassetto 3A6 
ampl. doppia traccia: 10mV, 10V/CMT; cassetto 
3B4 base tempi max 0,05e/c mt. funz. ottimo; 
prezzo ottimo. Con documentazione. Zona Verona. 
Gianfranco Gianna - via Albere 80B - 37038 - 
Verona - Tel. 045/568765 

VENDO Tx Drake HE T4XC; Ru Drake HE R4C. 
Anche separatamente a lire 650.000 cadauno. Ma-
tricule alto. Manual i in italiano. REGALO n. 2 valvo-
le di potenza nuove di ricambio, Noise Blanker e n. 
14 quarzi. Antenna portable RTx MFJ-1621 a lire 
170.000, Eccezionale filtro audio SSB/CW MFJ-
752C a lire 190.000. II tun mai utilizzato. COM-
PRO istruzioni anche fotocopiate del Kenwood AT-
250. Annuncio sempre valido. Spedisco. Telefona-
re preferibilmente la sera dalle ore 22.00 alle ore 
24.00. 
Concetto - 96100 - Siracusa - Tel. 0931/39754 

Nastri da mezzo pollice per registratori audio e/o 
analogici tipo Ampex o simili CEDO lire 6000 per 
bobina (2500 piedi). VENDO Rack 19" su ruote 
altezza utile 35" a lire 50.000. 
Rodolfo Chiodi - via Serrazzone 1661 - 41021 - 
Fanano (MO) - Tel. 0536/69412 

VENDO component' van i vecchi e nuovi, valvole 
integrati resistenze cond. prezzo da concordare 
(bobine varie). 
Daniele Sanmartin - via Singen 26/L - 00040 - 
Pomezia (RM) - Tel. 0541/91602695 

CERCO TV LCD con ingresso video e GPS. 
OFFRO in cambio RTx VHF palmare con nume-
rosi accessori. 
Penna - Tel. 0522/531037 (ore 19÷22) 

CERCO scala parlante per radio Allocchio Bacchir 
mod. 619 Radialba perché in buone condizion 
RIPARORESTAUROvecchie radio valvolari COM 
PRO BARATTO. 
Mario Visani - via Madonna delle Rose 1 - 0103: 
- Civitacastellana (VT) - Tel. 0761/53295 

CERCO ricevitori All occhio Bacchini AC20 [-
Drake R4 oppure R4A se ben tenuti. CERCO I 
due coperchi del Rn R390A. Quell° sopra 
alettato, quello sotto ha i fori tondi. Anche uni 
solo. Massima valutazione. 
Sergio, I ISRG - Tel. 0185/720868 (dalle 8 alle 20,. 

VENDO TNC2 nuovo 1200 baud come da E.F. 6/97 
VENDO <AM Plus vero affare. 
Daniele Cappa - c.so Telesio 40 - 10146 - Tarim 
- Tel. 011/488334 (ore ufficio); 0368/3845455 (se-
rail) 

VENDO ricevitore AOR 3000A un anno di vita a lin-
t .000.000 completo di istruzioni in italiano cavr• 
alimentazione esterna ealimentatore 220V e imballi 
original'. 
Stefano Coglio - via Fiume 2 - 25024 - Lem. 
(Brescia) - Tel. 030/9067769 (ore pasti) 

VENDO' antenna tribanda 4 elementi CushcraftA4f, 
completa di kit 40 metri seminuova + gabbia 
portarotore inox completa di cuscinetti e boccole 
mai use + lineare ERE per bande MF da 10 a 160 
metri buono stato + lineare ZG BV2001 bande CB. 
Orazio - Roma - Tel 0330/575333 -0347/4536358 

I ell 

Strumentazione Elettronica Rostese 
di R. Mandiro/a 

via Corbiglia, 29/C - W090 ROSTA (TO) 
Tel/Fax ++39(0)11 9541270 

Oltre alla nostra strumentazione 
professionale vi segnaliamo: 

RFT mod. SEG 10>NG100+LLV100 
Ricetrosmettitore HF dalle 

.:""T'' à a 
tá . 3W 

. j' r •tenriCi di 
-••• 

trL 't•• VO! 

RFT 
Ricevitore pr e 

caralteristiche su4see....• z ,  
14kHz a 30MI-

sintonia da tosti .•'• a 
digitale e visore per sintonia RTTY con 

decoder entrocontenuto, filtri 
meccanici: +50, 250, 700, 1500, 

3000Hz; +2700, +3400Hz, manuale. 
ApparcIto NUOVO! 

INTERPELLATECI !!! 
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Mercatino postelefonico 

RADIO PARLO GUIDO 

Il kit "vivavoce" a tasto per radio 
ricetrasrnittenti. 
Microfono a condensatore - Amplifica fore 
- Comando PTT - Per guidare senza l'as-
sillo del microfono 
e delle multe... 

DANIELE CAPPA 

Via Le Chiuse, 10 

10144 TORINO 

Tel. 011-488334 

VENDO 19 MKIII completa BC669 BC1000 WS68 
GRC/9 URR390 URR390A BC610 completo di ac-
cordatore telescriventi 01 ivetti T300 TG/7 T70 URC 4 
cassa taratura BC611 BC1000 telescriventi sacche 
accessori GRC/9 apparati russi. 
Adelio Beneforti - via Trasimeno 2-B - 52100 - 
Arezzo - Tel. 0575/28946 

VENDOvalvoleVT4C General Electric ECL86, PT49, 
una sola pilota appieno la VT4C/3008/6C33 ottima 
come PRE linea. VENDO 6550C Svetlana coppia 
selezionata lire 45.000, altre 801/845/805/KT88/ 
GZ34/6SN7/PT8/PT9/Aa/E88CC SCIPH/ECC83 
Mullard e Telefunken. 
Luciano Maori - via Bolognese 127 - 50127 - 
Firenze - Tel. 055/4361624 

CERCO manuale d'uso e schema elettrico del RTX 
KDK-FM2030 distribuito alla fine dei '70 inizio '80 
dalla Hentron International di Bergamo. Spese a 
mio caro. Annuncio sempre valido. 
Antonio Ardito - via S. Agostino 16 - 73039 - 
Tricase (LE) - Tel. 0833/771480 

VENDP PPq? qn P105, TS352, HP130, 
URM1C T6F 50/20, R50, JFO 4/ 
105,sc! • J., rdnqGRC9,MicroSchure 
444, va I .:3.5.'mv!.— lah. CERCO Syncal 30, 
PRC 7z V. r 
Tel. 051 I ,•Er.,•'4'; 

OFFERTA: Rx/Tx, R77 GRC9 non manomesso 
completo schemi micro, cuffia, valvole, cordone di 
alimentazione lire 400.000, generatore campale, 
GN 58 nuovo. Per il suddetto GRC9. Adatto anche 
per altri usi. Fornisce tensioni V6,3 A 2,45V 1,4, 
V425 A 0,115 V105 A 0,032 lire 120.000. Sostegno 
al G58 lire 45.000. Nota per gli appassionati dei 
collegamenti amatoriali 80/40/25 metri. Consiglio 
di far presto ad andare a trovarne j requisiti. 
Silvano Giannoni - C.P. 52 - 56031 - Bientina (FI) 
- Tel. 0587/714006 

VENDO misuratore di campo terrestre Unaohm lire 
1.000.000, osci I loscopio GW62220MHz due sonde 
nuovo lire 900.000. 
Paolo - Tel. 0338/2129771 

VENDO 12BY7A Mullard-Zaerix per Harman Kardon 
Citation 2,5 e tante altre nuove d'epoca imballate 
componentistica d'epoca di qualità per amplificato-
ri Hi -Fi valvolari cavo d'epoca eccellente musicalità 
per H.P. alta efficienza. 
Mauro Azzolini -via Gamba 12-36015 -Schio (VI) 
- Tel. 0445/526543 

VENDO BC193 composta da BC191 BC312 
Dynamotor e accessori nelle sue casse AN/GRC 
106 completa di converter RTTY e telescrivente 
lettore perforatore PRC47 nel la sua cassa originale 
PRC8 - 9 - 10 BC620 URR1051 con con. 
Adelio Beneforti - via Trasimeno 2-B - 52100 - 
Arezzo - Tel. 0575/28946 

CEDO ICR70 TR2200 ALD22E Collins 30L1 RP32 
BC312N BC312M SR204 WS58MKI AME RR35 
R326 Shak Two Transverter 430 MHz Microwave 
URR 390A R4C T4XC MS4 AC4 TS 120V. CERCO 
KWM 2A PRC126 Surplus in genere. Non spedisco! 
Mauro Riva - via Manenti 28 - 26012- Castelleone 
(CR) - Tel. 0374/350141 

VENDO Lafayette 1800 AM FM USB LSB CW 26-30 
MHz lire 150.000, VENDO commutatore d'antenna 
Alpha Delta 2 lire 100.000, VENDO decodificatore 
automat loo ERA Microreader lire 150.000, massi-
ma serietà. Astenersi perditempo. 
Simone Grandicelli - via Asiago 27 - 62012 - 
Civitanova Marche (MC) - Tel. 0330/820743 

Alimentatore stabilizzato perfetto Intel con stru-
menti 9/15V regolabili 20A. VENDO causa passag-
gio sistema superiore a lire 250.000 non trattabili. 
- rift — I (i• 

ri rut 

i à b 
Lettore di frequenza (FM-0C-0M) 

II
Alirnentazione +5V 

' 0 15.000 

dl ROBBIA 
MARIA PIA 8t C. r FAST 

via Pascoll, 9 - 24038 Omeborio (DG) 

te1.035/85281 5 - tax 035/852769 

SODDISFATTI O RIM8ORSATI 

CERCO d 1., 
la decodi 
Commod...t u 
Paolo -  

— - 

yqjj 11-1.711 

;,!"1 

VENDO =:- • -_ • .:112;•ë • .1 
potenzac: -101, 
completo di tutto, disponibile schema elettrico e 
componenti tipo filtri per la modifica su frequenza. 
Cordless. 
Franco Rota - via Grandi 5 - 20030 - Senago (MI) 
- Tel. 02/99050601 

CERCO Surplus italo-tedesco periodo 1939-1945 
valvole lash telegrafici schemi manuali componen-
ti. COMPRO o CAMBIO con materiali Surplus. No 
perditempo írancorisposta. 
Luigi Zocchi, 12ZOL - via Marcona 41 - 20129 - 
Milano - Tel. 02/7386419 

VENDO antenna logperiodica UHF VHF 9 elem. 
Boom 1 metro da 130-450MHz ROS minore di 1,3 
molto robusta lire 150.000 altra Log. ma con 15 
elementi quad. 13,5dB Boom cm 185 lire 250.000 
+ S.S. Esamino ventuale permuta. 
Franco Coladarci - via Morrovalle 164 - 00156 - 
Roma - Tel. 06/4115490 

VENDO Kenwood TH78 espanso 250 Ch più subtoni 
lire 600.000, standard C160 con su btoni lire 360.000 
trattabili, VHF Alan CT22 nuovo lire 500.000. Tutti 
gil accessori per telefonia al prezzo d'ingrosso. 
G razie. 
Andrea Boni - via Oberdan 8/B - 44020 - Rovereto 
- Tel, 0533/650084 - 0368/411624 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino posta (Li ' 3 - 40133 Bologna 
ATTENZIONE!! Essendo servicio gratuito, gli annunci i • • -reii • ...I.: ;bisait. Grazie per la collaborazione 

Nome   Cognome 

Via 

cap. città 

TESTO (scrivere in stampatello, per favore): 

Tel. n.   

Interessato a: 
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Linux 

Gianni Becattini 

••••••7 " 

Cusa l'è? 
Gli abitanti della terra si dividono in due catego-

rie: quelli che già conoscono ed usano Linux e gli 
altri. Ovviamente questo articolo si rivolge ai primi; 
ma come spiegare in breve cosa è Linux? Le cose da 
dire sono cos) tante che il compito mi scoraggia. 
Pertanto, per adesso, vi diràsoltanto che Linux è un 
sistema operativo funzionalmente quasi identico a 
Unix e che ha una importante caratteristica: quella 
di essere del tullo gratuito. Vi racconterà invece la 
storia dal suo inizio, cosi vi sembrerà di avere 
vissuto con me la scoperta di questo interessantis-
simo ambiente. 

Come ci siamo conosciuti 
Tutto è iniziato circa due anni or sono. Mi 

trovavo per caso dal mio solito spacciatore di 
software; mi porta nel retrobottega e mi fa, con aria 
complice e misteriosa: -ho della roba "pesante" e 

rr,-:c- to "lire 25.000". Rigiro tra 
— none e mi lascio tentare. La 

- -• • • tr•• lle ed un CD, all'epoca, era 
-I ;gi, che te ne mettono tre per 

'Lutti subito in fondo ad un 
• eno guardare cosa conten-

Nei ritagli di tempo tento di installare questo 
Linux sulla mio macchina, ma l'operazione non dà 
brillanti risultati. II mio lettore CD risulta incompa-
tibile, la scheda video pure. Dedico al "coso" un 
pomeriggio abbondante e poi mi rassegno a butta-
re tutto alle ortiche. Linux passa cosi nel 
dimenticatoio come un inutile e complicatogiocat-
tolo. 

II ritorno di 
Linux 
I I 

ri 
d, 
ci 7.; rn•rie•. • 
fe-i: 

k .r 
vc SE 

"spa CC iota' 
(che poi si 
chiama An-
drea) che mi 
fa: l'hai visto 
poi Linux? Gli 
rispondo che 

' 711 

_ 

•`' • 11. 

rr•••741.7,7,--

14.5Tra iiTc 
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ci avevo buttato aualche ora ma che non mi era 

• e r -7.7% • !•; - 

.• ' ' • '• • • •• ••• r : :-• • - 
con massa da consumato istrione, tira fuori da 
sotto il banco un cofanetto contenente non uno ma 
ben 5 CD e mi mostra un librone grosso cosi 
intitolato "The Linux Bible" (La Bibbia di Linux). 
Resistere alletentazioni non è mai stato il mio forte, 
cosi me ne esco dal negozio con libro e cofanetto, 
deciso a riprovarci ancora una volta. II libro è 
scritto piccolo piccolo ed è effettivamente stampa-
to sulla stessa carta sottile con cui sono fatti molti 
libri di preghiere. Contiene un mare di informazio-
ni, organizzate in modo del tutto caotico. 

Questa volta mi ci metto con impegno, senza 
neppure sapere bene cosa sto facendo, ma ben 
deciso ad affrontare, come una fragile caravella, il 
nuovo ignoto mare informatico che sta oltre le 
consuete colonne d'Ercole (DOS e Windows). 

Questa volta le cose vanno meglio: dopo nep-
pure mezzo dozzina di installazioni fallite, eccoll il 
mio bel Linux che inizia a girare allegramente. 

Passione travolgente 
Come ho già avuto occasione di sentenziare, 

molti importanti avvenimenti sono conseguenza 
del simultaneo verificarsi di due eventi, ciascuno 
dei quali, individualmente, non foriero in sè di 

Foto 2 - uno dei libri consigliati. Questo è abbastanza 
ben fatto e fa una ampia carrellata sul mondo Linux. 
È maitre sufficientemente approfondito anche come 
guida pratica. 

particolari conseguenze. All'epoca, un mio im-
portante cliente stava cercando di decidere l'a r-
chitettura di un sistema che avrebbe dovuto 
sostituire un prodotto di punta già esistente. Fu 
cosi che mi passà per la testa un'idea azzardata: 
perché non proporre Linux? II responsabile del 
progetto, l'arnico Giovanni, cui ventilai l'idea, 
non mi prese a calci subito ma si lascià tentare 
pure lui, sia pure per motivi venali. Vedevo 
passare nei suai occhi i '$$$$$' di Paperone, 
mentre dalla sua testa uscivano dei "Dlin, Dlin!". 
II conta era presto fatto: dovendo produrre circa 
1.000 unità all'anno, risparmiare grazie a Linux 
circa 500$ a unità voleva dire.... Fatto sta che 
prese una decisione a mio avviso molto equili-
brata: organizzare dei gruppi di lavoro che avreb-
bero, ciascuno proposto un sistema operativo, in 
modo da valutare quale sarebbe stato i I vincito-
re. Ovviamente mi trovai a fci _ 
Linux e fu cosi che potei • 
sperimentazione approfond:4- -•••• 
parlo. Per circa un mese, c -. 4. •11 
sprofondato nei CD di Linuxi . - ir 
giornaliere che mi vergogr Lirt- 2 . 

ammettere che ne valeva la p 

Linux vincitore 
Affondare il rivale W9 1..  

L'applicazione, di livello ;--
una grande stabilità. Fu fcr • .-j-
zione che rivelava le maga_ -• pc .g 

operativo del mondo ed in • é . • . fr 
per qualche oro per rendersi 
...(censura)... ...(censura)... ...(c • - 
vece dava un'ottima prow] di sè: • - • 
stabile, si trovà ben presto solo 
avversario Windows NT. 

Le prove furono tremende. Pe 
tivo a scrivere programmi "catti 
impazziti, stacks in overflow ecc. LE.I rL 

a bloccare iI sistema operativo. J 
"segmentation fault", bloccava ii r. F 

sto e via di nuovo come se nulk -• .• 
finii la carta della stampante • 
sabota, durante una stampa. Lavorai ancora per 
tutta la domenica ed il lunedi r rb • " 

tortura", senza mai spegner-
pomeriggio ebbi la soddisfmi. • I r 1 
carta e vedere la stampa cor 7_1 1 

fosse. 

I 

1. 
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Alla fine, Linux ft. chiarato vincitore ed eletto 
come sistema operativo per quella applicazione di 
cul vi ho parlato sopra. Do allora, ed è ormai più 
di un anno, un discreto numero di persone ci ha 
lavorato ininterrottamente, ottenendo risultati che 
sono andati addirittura oltre le migliori previsioni. 

L'amico Giovanni, per completare la stone, 
trovà inoltre delle librerie multipiattaforma (QT) 
che consentono di avere un unico codice sorgente 
per Linux e Windows NT e scrisse personalmente 
uno strumento visuale potentissimo che consente 
addirittura di editare le schermate mentre i pro-
grammi girofle. In questo modo, tutto il codice 
scritto puà essere in qualunque momento riciclato 
su NT. Solo che su Linux gira meglio e molto più 
veloce.... 

Tutte rose? 
Ahi, ahi... no! Linux ha certamente il più brutto 

caratteraccio che si sia mai visto in un sistema 
erativo, fondamentalmente per due motivi: 

• la quantità di software disponibile per esse (per 
lo più gratuito e completo di sorgenti) è immen-
sa; orientarsi in una tale massa di dati tutt'altro 
che semplice. 

• la documentazione è tantissima, 111 a 

frammentaria e non del miglior li-
vello. 

necessario insomma un discre-
to periodo di rodaggio e non ci si 
deve scoraggiare dei primi insuc-
cessi o delle prime installazioni fa!-
lite, anche se le versioni di oggi 
rendono tutto molto più semplice. 

Ma a llora, descrivicelo un 

Va bene, dopo avervi fatto venire 
la curiosità pense che sia giunto il 
momento di dire qualcosa in più su 
Linux. Ve lo dico sinteticamente, 
cosi è più chiaro: 
• per l'utente Linux è praticamen-

te identico al sistema Unix che 
giro su workstation tipo Sun et 
similia o anche su PC; 

• per il programmatore, Linux è 
un Unix più completo, in quanta 
dispone di quasi tutte le chiamate 

di sistema proprie delle varie versioni di Unix; 
• ha una interfaccia utente a caratteri con 6 

console virtuoli; basta un tosto per passare da!-
'una all'altra come se si passasse su sei compu-
ter diversi; 

• supporta un numero indefinite di terminali seriali, 
senzaprahicamentefaravvertirerallentamenti.Ogni 
uteni • • • • 

• le sue qualità di ge≤ ..?7r ii 

reso il sistema prefE 
Web server. Tonto p • • - . • _ 
console virtuale = : 
toseriale,sullealtre 
grafica non si avverte purminir r.# 
to (come invece accade in ( • • 
operativi ); 

• possiede una bellissima interfa..-17 
X-Windows, su cui se ne innE- r- : iL 
altre (Open Look, Motif ecc.). ir 

una graficamente identica a gut... .] = 
velocità di X-Windows è 
periore a quella di \A #.-;• I • 

• insieme a Linux 
assemblatori, 
di sorgenti, nonché centinaia o forse migliaia di 
programmi applicativi; 

• Linux non è avido di risorse; se non si vuole 
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t. 

l'interfaccia grafica, basta un vecchio 386 con 
4M di RAM e poche diecine di mega d I-. 
ottenere già delle buone prestazioni ar 
qualche terminale al rimorchio. Con u- 7.Lf 

un Pentium e 16 M di RAM si ottengonc - 
zioni ottime; 

• esiste già un emulatore di MS-DOS abbastanza 
funzionante dentro Linux. L'emulatore Windows 
è invece in fase prototipa le; 

• puà essere installato assieme a MS-DOS senza 
riformattare l'hard disk (anche se il file system 
ext2fs, proprio di Linux, è assai preferibile rispet-
to al classico FAT); 

• le librerie più fornite hanno già numerosi testi su 
Linux, molti anche in italiano; 

• il cofanetto dei 6 CD costa oggi tra le 40 e le 60 
klire. In teoria sarebbe possibile prelevare tutto 
da internet ma i tremilaseicento megabytes dei 6 
CD richiederebbero circa un fantastilione di ore 
di collegamento telefonico; 

• le caratteristiche di Linux lo rendono adatto 
anche alla supervisione di sistemi embedded, in 
particolare tramite canali seriali. 

Dimenticavo: Linux è multipiattaforma. Esistono 
versioni per PC, Mac, MIPS, Digital Alpha, Power 
PC, Sun ecc. 
'0 miracolo Sangennaro? 

"Ehi, ma dove sta iltrucco?” mi sem bra di sentire 

dagli a mici letton. Se fa tutte queste cose, è affida-
' .ti! 7 7 perché dovrebbero regalar-
r• 
I Li, - • iente nella manica, niente nel 

c.:otto da pagare è quello di una 
certa ruvidità nell'approccio iniziale. 

Tutto questo è possibile grazie al fatto che 
alcuni docenti universitari, interrompendo una 
secolare tradizione, si sono messi a sviluppare 
qualcosa di utile per il resto del mondo, senza 
altro ritorno se non in termini di fama ed onori. 
Primo Ira tutti Linus Torvald, da cui il nome di 
Linux, o Andrew S. Tanenbaum, uno dei massimi 
esperti mondiali di sistemi operativi, a suo tempo 
autore di Minix e di uno dei migliori testi sull'ar-
gomento. Ad essi si sono uniti ovunque, tramite 
le vie di internet, diecine, centinaia di appassio-
nati che hanno dato luogo al fenomeno ed alla 
comunità "Linux". 

Linux viene fornito con tutti i sorgenti secondo la 
prassi della Free Software Foundation, una orga-
nizzazione senza fine di lucro, che da anni si batte 
contra le "barriere a rchitettoniche" del software. In 
base alla "GNU license", lutta questo software puà 
essere copiato e ridistribuito, ed anche rivenduto, 
se ad uno riesce, a patio che si continui, in ognifase 
della catena, a garantire la fornibilità del sorgente. 
Sull'argomento ci sarebbe molto di più da dire. 
Vedere i testi consigliati per approfondimenti. 

In Italia gli utenti di Linux sono 
molto numerosi; in USA esiste an-
che la Linux Gazette, una rivista 
tutta per Linux. Sarebbe bello costi-
tuire,tramite EF, un sodalizio "Linux 
Flash"... 
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Conclusione 
II fenomeno Linux rappresenta ve-

ramente una ventata di novità in un 
mondo, un tempo fertilissimo, ma 
ormai dominato dal più pialo, uni-
forme grigiore micro-softwaresco. 
Invito tutti iveri a ppassionati a fare un 
giro di prova. Con il costo di mezzo 
video gioco, avrannotrovato diverti-
mento assicurato pe 1 
prossimi due inverni. 

Resto o disposizio 
mite internet (igb@ic 
la redazione. 
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reconsigliate 
ino indicato le edizioni in mio possesso; nel frattem-
po ne sono probabilmente uscite delle nuove) 

Ka mran Husain ed altri,Linux Unleashed("Linux 
scatenato"), Sams Publishing, 1995, ISBN 0-672-
30705-7. Ottimo come introduzione per chi cono-
sce l'inglese. 

Matt Welsh, The Linux Bible - Yggdrasil, 1995, 
ISBN 1-883601-12-6. Più adatto alla consultazio-
ne che non alla lettura. 

Daniel A. Tauber,Guida a Linux, MacGraw Hill, 
1 995, ISBN 88-386 3406-8. Introduttivo. 

Prabhat K. Andleigh, Unix, introduzione all 
chitettura di sistema, Prentice-Hall/Jackson, 1 
Su Unix, non su Linux. 

Maurice J. Bach, Unix, architettura di sistema, 
Prentice-Hall/Jackson Su Unix, non su Linux. 
Andrew S. Tanenbaum,Progettazione e sviluppo 

dei sistemi operativi, Prentice-Hall/Jackson, 1987. 
Libro didattico sui sistemi operativi. Include il 
sorgente di Minix, antesignano di Unix. Buono per 
chi desidera approfondire dal punto di vista teorico. 
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Display per radioricevitori 

DISPLAY PER 
RADIORICEVITORI 

Giorgio Terenzi 

.6. 

Andando per fiere dell'elettronica con a lcuni 
amid i ciè capitato di acquistare insieme dei modulini 
chevenivanovenduti come frequenzimetri perOnde 
Medie, Corte e FM. 

Si tratta di un display a tre cifre e mezzo a LED 
sette segmenti, colore verde, montato su un retta n-
golo di stampato in vetroresina delle 
diME 

lung = 
loti r 

Si  

Ii 

lato E. _ i. 
'F-705 i1 I: I _ =1''.:1 

7 11 • 

1F1 , - 
•: 

-' 1 • _ 
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: r. .1 • in— --y_ 
t.i 

Oltre tale frequenza il conteggio prosegue 
visualizzando le sole centinaia di kHz con l'indice (') 
delle mezze cifre che sta ad indicare il fuori scala. 

Il conteggio interno tiene conto del valore della 
Media Frequenza (FI), per cui non è possibile usare 
tale modulo come frequen-ir.-- ,tro per impieghi 

Sed Lor.e 



Display per radioricevitori 

generali ma, appunto, come lettore della frequen-
za in ricevitori radio. 

Le principali caratteristiche del modulo sono: 

- Alimentazione: 5Vcc 
- Consumo: 95mA con R15 = 33w 

Massimo frequenza ingresso: 2,5MHz 
Regolazione luminosità display 
Regolazione della Fl attorno al valore di 10,7MHz 
o 455kHz a seconda della gamma prescelta 

- Spostamento del punto decimale 

I collegamenti da effettuare ai pin per ciascuna 
gamma di ricezione sono indicati nella tabella 1. 

Le caratteristiche del prescaler sono riportate 
nella Tabella 2. 

Tabella 2 

Sigla 
Contenitore 
Tensione alim. 
Corrente max 
Fattore di divisione 
Frequenza max 
Sensibilità 
Resistenza uscita 

MC12080 
Minidip o SMD 8 pin 
5Vcc 
5mA 
10 - 20 - 40 - 80 
1,1GHz 
400mVpp (100-250MHz) 
820 ohm (divisore x 10) 

Gamma 
Pin 

Tabella 1 

2 3 4 5 6 

OM/OL 

OC 

FM 

— Reg.FI 

Reg.FI — 

OV OV 

0 V 5 V 

— Reg.FI 5 V 0 V 

9 

NC NC 

5 V NC 

NC 5 V 

10 
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Obiettivamente, vi è una certo difficoltà a reperire 
in commercio prescaler di questo tipo, che in ogni 
caso hanno un costo troppo elevato per una appli-
cazione di questo genere. 
Con un po' di fortuna etanta perseveranza sono 

perà riuscito a trovare sul mercato qualcosa di 
molto adatto al nostro caso. 

Si trotta di un prescalerMOTOROLAa 8 pin con 
' —I 

I ' • -5 •t r 
n:4:3 cl.z. rir - i2-" • 

r 
divisore per 10 r.."7 

<Lrv;»_, 74LS90. 

Delle due versioni in cui viene 
prodotto il prescaler - la P (plastic 
minidip) e la D (SMD) - purtroppo al 
momento è reperibile in Italia sol-
tanto la seconda. 
A questo fatto, che per molti 

sperimentatori puà costituire un 
handicap rilevante, va perà con-
tra pposta una situazione favorevo-
le, facilmente comprensibile osser-

, c:linatura dell'integrato che è uguale in 
versioni. Infatti, poiché per disporlo 

,re per 10 occorre collega re tutti e tre gli 
selezione (SW1-SW2-SW3) al +5V, 

11., into agevole stagnare assieme i quattro 
, anche con saldatore convenzionale, 

I. issa tensione; di piccolo potenza e con 
trit_ 

La scarsa sensibilità d'ingresso si ovvia con uno 
n ,lificatore a MOSFET, che con il sua 

. • 
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IC4 

CP1 

MR1 

MR2 

NC 

VCC 

MS1 

MS2 

LM 78 05 

O 

tRill 
E MU 

1C2 
74 LS90 

IC3 
741300 
74HCOO 

11A 1 14 VCC 

11B 2 I 3 I4B 

01 9 ]12 I4A 

I2A 4 11 04 

12E 5 10 1313 

02 5 9 I3A 

GND 7 e 03 

CPO 

NC 

00 

03 

GND 

Ql 

02 

Ir. 1IjUJ 

IN 

VCC 

SW1 

OUT 

2 

3 

4 

'Ci 
MCI 2080 

8 IN 

7 SW3 

6 SW2 

5 GND 

ingresso ad alta impedenza evita anche di carica re 
eccessivamente il circuito oscillatore del ricevitore 
da cul si dovrà prelevare il segnale. 
A questo punto, poiché le esigenze di ciascun 

Lettore pc diverse, si è pensato di 
approntar con relativo stampato - di 
estrema ii'. qua le si potrà realizzare un 
lettore di mediante com-
mutatore r- n.01 .• .7,21 1-11-r ultipla, possa 
collegarsi r, 11, He OM o OL. 

Chi inv t I.1.• • • - • sole gamme, 
oppure all It• • I tralasciare la 
parte di ci —11 • -1-:- I •r montare solo i 
componer. I . J (o le gamme) 
prescelta. 

Schema 
Lo sche. i. r 1 if in figura 3. Vi 

sono due: .-- • . j  
uno per C r  
preleva cillatore fi... Ji 
ricevitore r gate 1 del BF964, un 
MOSFET LI JLI  punto 0). 

II segnale amplificato passa dal drain all'ingres-
so di IC1, prescaler divisore per dieci MC12080. 
Questa prima sezione di circuito vale, ovviamente, 
!I.. I della gamma FM. 

• • ' "I ' 
- . r • 

divisore per dieci 741_590. 
Poiché perà quest'ultimo è un Tit occorre 

adattare il livello del segnale mediante uno stadio 
a transistor (TR3). 

L'uscita di IC1 (punto A) va quindi collegata alla 
base di TR3 (punto B) mediante condensatore da 
47nF (C11) e il c'ollettore di TR3 (punto C) va unito 
direttamenteall'ingresso di IC2 (punto L). La filatu-
ra procede fin° al modulo contatore, ilcui ingresso 
(punto H) va collegato all'uscita di IC2 (punto M), 
ottenendo in definitiva la sola lettura dellefrequen-
ze della gamma FM. 
P ti impiego ridotto del frequenzimetro è 

superflua qualsiasi commutazione e basterà colle-
gare direttamente i van i pin del modulo come 
indicato in tabella 1, relativamente alla gamma 
FM. Risultano egualmente sr 
TR2, l'integrato IC3 nonché i irirrir 17: 

Al contrario, se interessa t• r. ...u.• -
0M-OL, si tralascia tutta la 
schema, cioè TR1, IC1 e IC2 ( 
mente il punto F con l'ingresso h —,-- .1. 
altri pin di quest'ultimocomedc 
le indicazioni tracciate sul for I... 
modulo. 

Per la gamma OC, si parte sl • r.. t. iri 
di TR2 e si collega il punto F con 
di TR3) escludendo TR1, IC1 e 
care di unire assieme i punti C E 
pin del modulo come da tabell, 
alle OC. 

Un po' più complesso è il ! 
comune, di utilizzo del lettore . 
delle OM che per quella della FM. 

In tal caso il punto F va collegato all'ingresso (H) 
del modulo ed i circuiti riguardanti la FM (TR1,1C1, 
TR3, IC2) vanno collegati come nel caso preso in 
considerazione all'inizio per la sola gamma FM. 

La selezione FM-OM avviene per mezzo dei 
'•'_ b e Sic. II selettore Si dovrà consistere 
- oni: Sla, b, SI c. 

prendiamo in considerazione il caso in 
cui la lettura interessa, oltre alla FM e OM, anche 
la gamma OC. 

Poichéentrambi i segnali - FM e OC - interessa-
no il divisore IC2 ed essendo segnali che possono 
raggiungere i 18MHz, è opportuno che la selezione 
avvenga non attraverso contatti meccanici - che 

commutatori o tastiere posti sul 
.le e relativi collegamenti sempre 

- 

111-1511L-3beA 
te.:n 
elf! • e 
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figura 4 - Disposizione componenti sulla basetta 
principale. 

+12V 

troppo lunghi - ma mediante circuiti digitali di 
gating. 

Qui entra in azione IC3, un TTL contenente al 
sua interno quattro porte NAND a 2 ingressi. Si 
tratta del 74LSOO, sostituibile col C/MOS veloce 
74HCOO. Le porte IC3b e IC3d presiedono al 
gating dei due segnali, vale a dire che ciascuna di 
esse riceve in uno dei suoi due ingressi il segnale da 
portare ir •ra r ;,, .r• soltanto 
quando positivo. 
Tale pass( :ri • : :•11 lo a r..as-
sa • ; 

Poiché • _ . •_ssi 4 e 12 
sonocom} • lununiÉo 
deviatore _ T:•"!-:-1 • - •- r 3a): cosi 
quando IC •.. • - : I • versa. Da 
notare chE ID lizione ha 
l'uscita a I - -71 •.:ii Ating 
l'altra pari I, r•-.....17.! • r • I '-
fino all'inç 

Si devc .7. ',Fr' Lriti r I.. 
e cosi pur 71: • -•••I .1•F ite C.': 
C con E II   •7. etti rigidi 
plastificat _ _r —1 serve a 
spostare opportunamente il punto decimale a se-
condo della gamma selezionata. 

Volendo realizzare lo schema completo, valido 
per la lettura di tutte . 
un deviatore rotante 7.- - 
una pulsantiera a tre ?h = in 

FM 

+re01 J.. _ 

13 

E 

3 

„- .-

1( î 

..te I! • 

: 

Realizzazione 
II montaggio nor J. 

se ci si avvale dei d g. •'"rtn":7-LL 

zione componenti, 17 
schema elettrico. 
A seconcla del • 

di frequenza, ch re -ialtrori-
- ' i!•r•-• ".-4±E'41 -.••.'; le? ;.7. :0-11".e 
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r. ore, o quanta meno essere meccanicamente 
ate ad esso. 
ioduIo contatore e visualizzatore è montato 
r seconda basetta di circuito stampato, con-

tre trimmer di aggiustamento della FI 

e le due resistenze R14 e R15. 
:he tale basetta dovrà essere posizionato verti-

-° dietro al pannellofrontale del ricevitore, dal 
ttostante il display fuoriescono 9 fermi nali di un 

..7....Itore a pettine o 90° che puà essere a ncorato ad 
una scheda madre orizzontale. 

Il montaggio della basetta display deve iniziare 
con le resistenze R14 e R15, i ponticelli W ed i tre 
trimmer verticali. Per ultimo si sistema il modulo 
2432-02 che in parte si sovrappone agli altri 
componenti e che va saldato lasciando inalterati i 
suai lunghi terminali (vedi foto 2). 

La tensione indicata in tabella 1, relativamente 
ai pin 9 e 10 per lo spostamento del punto decima-
le in FM e OC, non è applicata direttamente ma 
tramite R14, secondoilcircuito relativo al commu-

•c,r-,. Sla 
limentazione dell'intero circuito è in tensione 

continua da 9 a 12V; IC4 provvede a ridurla a 5V 
per alimentare tutti gli altri integrati ed il modulo. 
Con alimentazione a 12V è bene applicare su 

IC4 una piccolo aletta di raffreddamento ricavata 
da una striscietta di alluminio. 

Messa a punto 
II primo collaudo del lettore di frequenza puà 

essere fatto applicando un generatore RF all'in-
gresso FM e controllando se sul display viene 
visualizzata la cifra corrispondente al valore della 
frequenza generata meno il valore della Fl 
(10,7MHz). 
I trimmer P1, P2, P3 vanna regolati quando il 

lettore di frequenza è già collegato al ricevitore, 
prendendo a campione una stazione di frequenza 
nota su ciascuna gamma. Per una taratura più 
precisa, conoscendo la Fl del ricevitore, si tarerà il 
modulo sulla relativa frequenza mediante 
frequenzimetro e generatore RF. 
I ctlieâtrnenti teâlir at_.â.; 

del ricevitore possono essere ad accoppiamento 
capacitivo o indutlivo. Ove è possibile è da prefe-
rirsi, specialmente in FM, l'accoppiamento induttivo 
lasco - cioè con link di qua lche spira di filo smaltato 
posto non troppo vicino alla bobina oscillatrice - in 
quanta introduce solo minimi spostamenti di fre-

quenza, peraltro 
Si sintonizza p 

media potenza e 
mediante il trim • 
l'oscillatore (o 
oscillatrice) si rir 
sintonia eventuar 
E h Jr- • • 

spe •1 

I - ••ry• •r• 

.t. ' - ..• 
:rt - 

r• F':;. /IC 1.47 

Bi t. 1 iii 
' 

III !IF , ii 

tr.-
I - 

.11 

F. •-. 7;t7 

'1_ — 
, Modulo tragoettitore 2,4 

Caratteristiche principali 
• Frequenza 1800-2500 MI i•e• ,•• 3, , 
• Dimensioni: 80x53x16 rnr I 
• Antenna Patch incorporata nel 
• Portata 50m-5km seconda ve  
• Configurabile in versione LPD (. _ 

uso 2,4GHz 10mW e.r.p. opp 
• Ricevibile anche con un normale ricevitc 
• Modulazione video-colore-audio-dati 2. c. 

Accessori: 
• Preamplificatore/convertitore 2,4GHz 
• Patch antenna 6dBi 2,4GHz 
• Antenna ad elica circolare 3 sp. da ill., 

parabole 
• Antenna ad elica circolare 16 elementi 
• Antenna Yagi 23 elementi 

- • • - o :irie›.1111 
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Anche quest'anno, dal 21 al 23 aprile scorsi, nella 

splendida cornice di Earl's Court, nel cuore di Londra, 

città eletta ultimamente capitale mondiale della 

cultura, si è tenuto il "Cable and Satellite", 

manifestazione internazionale interamente dedicata, 

come facilmente intuibile dal nome, al settore della 

TV via cavo e via satellite. 

Giuseppe Luca Radatti, IW5BRM 

Questa manifestazione, che si 

ir -" - 

F - b. •; 27. 
-_;. 1 

r J- ry-9.1 
L L.:Jur 

17A1' 

r"; ri • 5"-• ;- .11 

sfera diversa rispetto a quella delle 
passate edizioni. Nell'aria si respi-
rava un clima di grande attesa e 
tutti gli occhi erano puntati ai si-
gnori che stanno nella stanza dei 
bottoni, ovverossia Eutelsat e Astra. 

Si attende infatti, con ansia il 
passaggio dalla televisione analo-
gic° a quella digitale secondo lo 
standard DVB (Digital Video 
Broadcast). 
A dire il vero, già dallo scorso 

anno girava qualche voce in propo-
sito, ma il discorso del digitale è 
esploso negli ultimi mesi, sopraitutto 
in Italia, con la storia di Telepiù 
prima e poi con la migrazione dei 
canal' Fininvest dallIntelsat a 63°E 
verso Hot Bird e il conseguente cam-
bio di standard dal PAL al DVB. 

Negli ultimi mesi, conseguente-
mente, il mercato Sat analogic() ha 
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Un lato del gigantesco stand 
Echostar, in cul ha presentato il 
suo ricevitore digitale che 
vedremosul mercato tra qualche 
mese. 

subito una notevole frenata (per 
non dire una vera e proprio inchio 
data). 

Lo dimostra il fatto che al Cable 
and Satellite c'erano costruttori 
taiwanesi che offrivano ricevitori 
analogici da 500 canali stereo con 
telecomando a poco più di 50 

tieirodil Ind The Internet Oa Satellite 

l(s Fel Anti ‘Ie're first 

EUTELSAT 

•-•-••• 

DirecPC 
• • 

ONIC U.. to* 

TIO1r.0.1 

• JP 

esel 

11.1. YoAtrad• 
clai Murkc to ya• IC 

dollari per quantità inferiori ai 500 
pezzi. Ricardo che solo un anno fa 
gli stessi signan non prendevano 
neanche in considerazione ordini 
da meno di 10.000 pezzi annui. 

Molti costruttori, inoltre, hanno 
scelto proprio questa manifesto-
zione per presentare i loro prodotti 
in campo digitale. 
È stato questo il caso di Echostar, 

il cui ricevitore, stand° aile parole 
di Massimo Lapeschi della Eldis, 
mio carissimo arnica e importatore 
per l'Italia della casa americana, 
dovrebbe arrivare da noi nel giro 
di qualche mese. 

Anche NOKIA, pioniere net set-
tore DVB con il famosissimo 
Mediamaster 9500, ha scelto il 

CAMISP101,1- I 

•••••• 
. ••41" 

1111  

II pittoresco stand della Cambridge. 
Su ognuna delle colonne che 
circondavano lo stand, era visibile 
un diverso LNB prodotto dalla casa 
inglese. 

Cable and Satellite per presentare 
il sua 9200, nuovo ricevitore DVB 
destinato ad affiancarsi al fratello 
9500, già best seller in tutto il 
mondo. 

Sempre in campo DVB, alcuni 
costruttori hanno iniziato a propor-
re encoders DVB, ma ovviamente, 
visti i volumi del mercato e la corn-
plessità della tecnologia, avevano 
prezzi proibitivi (svariate decine di 
milioni). 

Nel campo analogic° non si son 
viste malte novità, eccezion fatta 
per i nuovi [NB universali e quelli a 
quattro uscite con controllo 13/ 
17V e 22kHz. 

In tema di controllo, invece, sem-
bra che si sia definitivamente offer-
mato lo standard DiSEqC (Digital 

1k. 

°Pen Tv 

The emerging standard 
in interactive digital televiston 

Operating system lût the detalinteranye N decoder 
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Sun microsystems e Thomson 
hanno parallelamentesviluppato 
Open TV, sistema destinato a 
diventare lo standard della futura 
TV interattiva. 

Satellite Equipment Control) pro-
pasto da Eutelsat già da diverso 
tempo. 

Questo sistema, basato non più 
su una semplice segnalazione tra il 
ricevitore e I'LNB o un'altra perife-
rica, tramite la presenza o l'assen-
za di un tono a 22kHz, bens) su un 
vera e proprio protocollo intelli-
gente di comunicazione, sempre 
basato su toni a 22kHz, permette 
di utilizzare, nell'impianto Sat, del-

a 4 ingressi 
Ir • I 
• 

e 6 II Multiswitch 

. - I 
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Un sistema completamente 
automatic° di puntamento di 
satelliti basato su dati GPS e 
susseguente tracking auto-
matic°, basato sull'analisi del 
segnale ricevuto. 

le vere e proprie periferiche intelli-
genti che possono essere ¿ornan-
date e/o interrogate attraverso la 
discesa di antenna, evitando di 
ricorrere a cablaggi aggiuntivi. 

Ho avuto modo di vedere [NB 
intelligenti che commutavano ban-
da e polarità per mezzo di comandi 
DiSEqC e qualche prototipo di 
posizionatore che riceveva i co-
mandi e ritrasmetteva la posizione 
raggiunta dalla parabola, il tutto 

cosi possibile realizzare degli 
impianti anche molto complessi 
(leggi diverse antenne, convertitori 
multipli, switches intelligenti) e con-
trollarlo tutto senza aggiungere un 
solo filo, a parte, ovviamente, la 
discesa di antenna. 

SPAUN, nota casa produttrice 
di accessori per la distribuzione, 
addirittura, ha presentato al Cable 
and Satellite, un analizzatore di 
protocollo DiSEqC da collegare, 
come dispositivo passante, lungo 
la linea di discesa. 
A differenza delle passate edizio-

ni, quell° di quest'anno, grazie al-
l'avanzata del digitale e, forse, an-
che grazie all'importantissimo show 
dell'informatica COMDEX UK che si 

5 ‘11l111ellie 

ii 
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11 

rptrm. 
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attraverso il cavo di antenna. 
Per mezzo del DiSEqC, ogni di-

spositivo connesso all'impianto vie-
ne riconosciuto dal dispositivo 
master (per esempio il ricevitore 
sat) e opportunamente controllato. 

è tenuto in parallel° al Cable and 

centro espositivo, ha visto la fusione 
del Satellite con l'informatica. 

Ho avuto modo di vedere e 
provare, infatti, i nuovi servizi infor-
T•1-•-* ja Eutelsat che yrn_ 

Turbo Inte 
,=edere in re-e 

el%rt..ef..:rPche, noncl 
: orr:.:-rima di 0e.nr. 

%levisione ehdi-eie 
iluppato 
in micros iïbr 

Thomson. 
Come al solito, erano pti 

alla manifestazione numeruc 
italiane: 3B, COBER, Fracarro, 
Seleco, Teleco, Solo Satellite, ZEUS, 
Irte ROVER ed altri. Moite di loro 
harm° scelto proprio il Cable and 

-.•.r! .1 i• 

î t &r 7 e  

gcchniF, 

_ , r`l"' I _ IIE II.— .1 

me novità. 
È stato questo il caso di Solo 

Satellite, che ha presentato in ag-
giunta ai suai Extender Plus (ripeti-
tori intelligenti di segnali teleco-
mando via radio) un multiswitch 
intelligente, 4 ingressi 6 uscite con 
miscelazione dei canali terrestri, 

.• 
t.,re 

italiano famoso per i ricevitori 
SMATV e soprattutto per la sua 
linea di Modulatori che, in occa-
sione di questa manifestazione, si è 
arricchita di due nuovi modelli: il 
Jolly, modulatore ultra economico 
a sintonia libera e il Sintesi Stereo, 
versione stereo/bilingue del già best 
sei.er 

Per quai e stand 
dei van i brc.r1JciAtr: cc signi-
ficativa di .luesto 
fatto, assoli• sta-

11454: 
8' 
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to notato c: le••k -; 

qua e là ho 

i commenti ;. 

curioso eve' 

Erano prsfrrI 
canal' 121 

pubblicizzati •41:-m 

telecomandr -

rr Tall 

giro per la fiera facendo scherzi ai 

visitatori e facendosi fotografare 

con loro, nonché SCT, il canale 

porno di Jessica Rizzo, ora tra-

smesso via Eutelsat, in codice, ov-

viamente. Jessica, promuoveva il 

suo canale distribuendo manifesti 

autografati a tutti i visitatori 

I. 
, 
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Officina Meccanica BEGALI 
di Pietro Begali, i2RTF 
via Badia, 22 - 25060 CELLATICA (BS) 
tel. 030/322203 — fax 0301314941 

Costruzioni mecca niche a controllo numerico 

Attrezzature meccaniche, attuatori elettromeccanici, attuatori 

piezoelettrici, circolatori per microonde, illuminatori, cavità, 

variabili fresati. 

Hello foto: Manipolatore Morse - corpo in 0158 rettifii ' 

contatti tropicalizzati. Otpional: incisione nominativo; P. I 

CED S.A .S. DOLEATTO 

via S. Quintino, 36-40 - 10121 Torino 
tel. (011) 562.12-.71 - 54.39.52 

telefax (011) 53.48.77 

STRUMENTI NUOVI 
CORRENTE PRODUZIONE 

Black Star 1325 - Contatore/Periodimetro 
• 0.5Hz ÷ 1,36Hz 

0,7 DIGIT risoluzione 
Peie 220V o batterie opz.) 

tÏ 30.000 IVATO 

v,rhavt'd tet,v,,Ilentekt, - de kt4t.irnetri digitali • Generatori di 
i',..,44•.:..betrit • ,à;,,t,-.ratori video programmabili • 

• Altri prodotti a catalogo • 

vvattmetro RF 

&cent.' I '1,111, 
rapt' - / 

zees{ 
Lcz,-

- '»víuumuul r,r ui plitú - UIIÇ ;-/Y", 12;i1 V, J- 1/ • 

• Altri prodotti a catalogo • 

Catalogo 1996 + aggiornamento 1997 £ 3.000 
oppure solo aggiornamento 1997 £ 1.000 

quale contributo sole spese postali 

VENDITA PER CORRISPONDENZA • SERVIZIO CARTE DI CREDITO 
‘II  

_ 

C on E cm 1.11/ am S.A .S . DOLEATTO 

via S. Quintino, 36-40 - 10121 Torino 
tel. (011) 562.12-.71 - 54.39.52 

telefax (011) 53.48.77 

OFFERTE IRRIPETIBILI 
strumenti usati garantiti 

ANALIZZATORI DI SPETTRO 
H.R 141T+ 8552B +8554B 
100 kHz + 1250 MHz 
£ 3.600.000 + I.V.A. • 

H.P. 141T+ 8552B+ 8555A 
10 MHz- 18 GHz 
£ 4.100.000 + I.V.A. 

Disponibili CRT nuovi imballati per HP141T 

GENERATOR! 
rAmmii 

-----'---:--vt-_--_ : - 
i • • . • • • I 

SWEEP 
H.P.620C+86222A ., - 

II/ MHz +2,4 GHz 
£ 3.900.000 + I.V.A. 

H.P. 8620C+ 86290A 
2 GHz +18 GHz 

£ 4.300.000 + I.V.A. 

11 ft ••• 0 
_ 

Modulometro automatic° Racal-Dana 9009N 
AM/FM - 8MHz ±1GHz £ 780.000+I.V.A. 

Catalogo 1996 + aggiornamento 1997 £ 3.000 
oppure solo agwornamento 1997 £ 1..000 

guate contributo sole spese postal' 

VENDITA PER CORRISPONDENZA • SERVIZIO CARTE DI CREDITO 
I 
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Gianna Gianfranco 
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A P. .scindere da realizzazioni anche molto 
sofisi k te, costose e bellissime, la Radio di casa 
rimarrà con queste conquiste fondamentali anche 
oltre il dopoguerra. 
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figura 2 - II Phonola 620. 

Ritengo utile soffermarsi un po' su questa in-
novazione delle Onde Corte. Essa trae origine da 
positive sperimen-tazioni in corso da non molti 
anni, sulla possibilità di raggiun-
gere, con il loro impiego, grandis-
sime distanze, in contrapposizione 
a precedenti teorie che attribuiva-
no queste caratteristiche aile Onde 
Lunghe. A tale proposito ricordia-
mo il grande contributo fornito a 
questa scoperta dai Radioamatori 
che relegati per comodità su fre-
quenze considerate non utili dalle 
Broadcasting, scoprirono che su 
queste frequenze e per di più con 
piccole potenze si potevano copri-
re grandi distanze. 
A dimostrazione di questo peri-

odo sperimentale riporto questa 
notizia: 

Sfogliando un interessantissimo 
e storico volume di radiotecnica, a 
quei tempi era titolato "Il nuovo 
T.F.S." (il nuovo Telefono Senza 
Fili) dell'Ing. Alessandro Orsi figura 3b - Particolare della scala: le Onde Corte. 

edito ne11928, ho trova' 
costruttive di: "Un soh.' 
(20 60 metri) con un 
tecnica era ovviament( 

Alla data di produzic • 
stazioni emittenti in O. 
za poche e sicuramerr - 
mentale. Vediamo inf-
questo ricevitore pochi 
in maggioranza in cod. 
A titolo di curiosit7-

dole indicativamente 
smissione: 

W2XAD, GSF, CNA 
GSB 

HB9D, HBL 
AL 

• - 

rre 11 1•:y S 

-a 

Ir'I unitensi,  
chiaro It el 

Vaticano, di Mosca, Mad] 1 1 t. _ Ica 
l'indicazione "Dilettanti" 

Quanto detto è una più r`l ...z....etr • ...va-
zione di "Transoceanico". 

Caratteristiche tecniche 
- Ricevitore supereterod 11':1 5. mAirj •=_ 

figura 3a - La scala parlante del 620. 

ONDE MED 
15011 

;.•00 

oedDE 
CORTE 

• •• a • U'• •• • • • 
fl »3:.11• e-AL “. •••.''. "1 t• 

• g .,•11 • • • iv •• 
or 4_ mi.,- •. •• • 
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Phonola 620: Transoceanico 

L 

1L5,7i4i7L. - _ Auno di produzione: 1933 
- Gamme d'onda: onde medie e onde corte 

(19--5,8 M.) 
Media frequenza: 175 kHz 

- Potenza d'uscita: 2,5 W 
Valvole: 2A5, 58, 2A6, 47, 80 

- Comandi: volume ed interruttore di accensio-
ne, sintonia, cambio gamma, tono 

- Dimensioni: 42x30x21 

Allo scopo di evitare la ripetizione di infor-
mazioni di base già descritte a proposito del 
Phonola 590, fratello minore del coetaneo 620, 
si rimanda all'articolo già pubblicato a pag. 67 
del n. 149 di Aprile 1996 di Elettronica Flash, 
limitandoci qui ad illustrare le varianti e le 
novità interessanti. 

r tir• E. •:•, 
sil 

f r, ii" .:»017 

con notevole riproduzione 
sonora. 

;camente ai modelli di 
zione adottata ha con-
o telaio del 590 e di 
)bile anziché al telaio, 

Il mobile è ir 
una fines' z, ira•z!1..et.> 
a , per la st 

celluloide semi,i.- vfr Lk= 

• . - F .11111rn ., 

-LC-

.; 

r.. • '-r a e 

Ii aper-
77.1.3 ,;no di 

.; .,.• -.• a per 

l'altoparlante. 
Lo chassis internamente è mon-

tato in modo comodo al fine della sua estrazione 
dal mobile, ma meno comodo 
circuiti in quanto è necessario 
slitta su cui è fissato lo chassis (f4±__:_rei 4 

Nella fotografia si intravede 
legno che, come detto, bisogna pei 
accedere ai cablaggi. 

Nella parte inferiore dello chassis (figura 5) 
si vede in basso a destra il commutatore di 
gamma a lamelle da cui fuoriesce sulla destra 
l'alberino di comando. Purtroppo la posizione 
di questo commutatore di gamma presenta l'in-
conveniente di rendere problematico 
ed anche la visione dei piedini della 2A7, ci 
sta proprio sotto. 

Sempre nella parte inferiore Ir i ir-
centro la basetta portaresist( _ 
quella del 590. In figura ( 
cablaggi rilevati ed i valori del cii: .,= • 

Alla figura 7 è ripoi ' • . • .• 

3(58 
2/ hOg, 3/257 

240 2A6 OSCILL. 

L 
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Phonola 620: Transoceanico 
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acceae ai camoio tensione. 
Lo schema elettrico del ricevitore è riportato in 

figura 8. 

Interventi effettuati 
Relativamente ai condensatori di livellamen-

to della corrente raddrizzata, contenuti nel gros-
so scatolotto visibile a sinistra nella figura 4, è 
stato effettuato, come si dice, un restauro 
conservativo, cioè lo scatolotto è stato aperto, 
svuotato del catrame isolante, dei condensatori 
a carta, purtroppo scarsamente efficienti e so-
stituiti con due elettrolitici da 16µ,F/500V cia-
scuno. Il tutto ben richiuso è stato rimontato e 
ricollegato. 

Sono stati pure sostituiti alcuni condensatori di 
fuga posti sotto la basetta portaresistenze. 
A questo punto, dopo aver effettuato i necessa-

ri controlli a vista cd i controlli ohmici, ho rivolto 
la mia attenzione aile cinque valvole. Dopo avene 
ben pulite evitando di cancellare le scritte, ho 
proceduto al loro controllo sul provavalvole. Ri-
badisco l'estrema importanza di questa prova che 
serve ad evitare grosse perdite di tempo e pure 
grosse arrabbiature, specie su questi antichi rice-
vitori. 

Al momento della prima accensione dopo una 

I 
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Phonola 620: Transoceanico 

serie di interventi, ho l'abitudine di fare molta 
attenzione ai filamenti della raddrizzatrice, pron-
to con l'interruttore ad un rapido spegnimento, in 
caso di qualche strana anomalia. 

Taratura dei circuiti accordati 
Trasformatori di M.F. 

Predisporre il generatore di segnali modulato a 
175kHz e regolare le quattro viti (2+2) dei 
compensatori dei trasformatori di MF poste sopra 
il telaio, per il massimo segnale in uscita. 

Allineamento delfoscillatore locale 
Sintonizzare il generatore di segnali su 

1400kHz, iniettare il segnale sulla vite ANT e 
sintonizzare il ricevitore in O.M. e l'indice su 
1400Kc/s regolando eventualmente il 

qualora l'indice fosse compensatore 
disallineato. 

Il compensatore interessato è posto superior-
mente al triplo condensatore variabile nella posi-
zione vicina alla 2A7. 
Allineamento compens. dei circuiti accordati di 

1111110_ 
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II 

.11.141.1•MMO. 

ft 

me 

/1111P11111111011101111 
larga banda da 2 a 

250W, per frequenze da 
50 a 100MHz 

- 

II 

10N1 

Antenna e di griglia 
Lasciare il generatore di segnali su 1400kHz e 

pure la sintonia del ricevitore su 1400Kc. Tarare 
il compensatore vicino alla puleggia di ottone e 
poi quello centrale per il massimo segnale in 
uscita. 

Strumentazione usata 
1) Tester digitale o analogico 
2) Generatore di segnali modulato AM Marconi 
TF 2008 

3) Frequenzimetro digitale 
' 77 

- ' • EKTRONIX 475 A 

' ;14.11 I 

• r„ 17 :17:17• ,:. 7,1"e•!'. 

'-

ea ancne u mobti e •=. 1117:'t. é., • 

tomato come nuovo; se poi si vanno ad ascoltare 
le O.C. con una buona antenna diventa veramen-
te sorprendente. 
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'STRUMENTI PROFESSIONALI PER TUTTI 
TECNICI FSIGENTI F. PER PRECISICOLLAUDI E PROGETTI 
ELECTRONICS COMPANY VIA PEDIANO 3A 40026 nifoi,4 
TEL 0542 600108 CATALOG° GRATUITO CERCASI RIVENDITORI 

Digital trainer 1 440000 
Analog trainer £ 290000 
Owilloseoplo digitate 581H mono  
Marcia stet nel palmo della mano  
a £ 1390000 °niche' £ 1900000 

Oscilloscoplo 2 input prof. 20 8114 
£ 1100000 andehe' £ 1600000 

Generators audio IMHz £ 460000 
Alirnentatore 30 V 3 A £ 490000 
Requenzimetro 1.3 GHz 590000 
Generatore, corrtatore di funtoni 
2 MHz £ 590000 anziche' 900000 
Generat. funzionl 2 MHz £ 490000 
Multimetm 4,5 digitale f 590000 
Multimetro digitale con hie £45000 
DISPONIBILI METAL DETECTOR PER INTIRESSANTI RICERCHE DI GIOIEW E 
TESORI, MORI NOTTURNI U.S.A MADE, RICETRASMETTITORI, ALIARMI SENZA 

MISURATORI DIGITAL! PRESSIONE, E ALTRE APPARECCHIATURE SPECIAL'. 

ro io 
communication s.r.l. 

40137 BOLOGNA - via Sigonio, 2 
Tel. 051/345697-343923 - Fax 051/345103 

Realistic PRO-25 
100 canai 

68-88, 108-174 
406-512; 806-956 MHz 

AM-FM 

Realistic PRO-26 
200 canali 

25-1300 MHz 
AM-FM-FMW 

IV MOSTRA SCAMBIO 
MATERIAL! ED 

APPARECCHIATURE 
RADIO 

TRA RADIOAMATORI 

Il giorno 12 ottobre '97, in 
occasione dell'annuale Fiera di 

Scandicci, l'Associazione 
Radioamatori Italiani - Sezione 

di Scandicci - organizza la 

4a Mostra Scambio 
tra Radioamatori. 

L'ingresso è libero sia per i 

visitatori che per gli espositori 

Urano mostra 09:00-19:00 

Per raggiungere Scandicci 

uscita Al Firenze-Signa 
Frequenza di appoggio 145.425 FM 

Per informazioni 0368/3040274 
Giovanni I5YDO 

APPARAT! - ACCESSORI PER 
CO - RADIOAMATORI E TELECOMUNICAZIONI 

SPEDIZIONI CELERI OVUNQUE 

Realistic PRO-43 
200 canali 

68-88, 118-174 
220-512, 806-999 MHz 

Hyperscan 
AM-FM 

Realistic PRO-50 
20 canali 

68-88, 137-174 
380-512 MHz 

AM-FM 

Realistic PRO-60 
200 canai 

30-512, 760-999 
Hyperscan 
AM-FM-FMW 

•••• .1•1•1•1M.M••••• 

Realistic PRO-62 
200 canai 

68-88, 118-174 
380-512, 806-960 MHz 

Hyperscan 
AM-FM 

--iffddiList-i" AND nEr_s-Er- SCANNERS NUOVA L-[-r J'' ---. 
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TESTER 
T-171FASE 

Piero Erra 

Questa volta vi presento una realizzazione 

insolita, uno strumento di indubbia utilità per 

relettricista installatore, manutentore, o per 

¡'Industria in genere: un tester molto utile per 

l'allacciamento alla rete di un motore trifase. 

Quasi indispensabile quando è necessario al-
lacciare alla rete un motore trifase azionante una 
macchina che non deve assolutamente girare al 
contrario, neppure per un attimo come previsto per 
la quasi totalità delle macchine impiegate nell'in-

TRIFASE 

I 

1 r•-  

R1 X1 

dustria tessile. 
Si trotta di un tester che, senza 

mente il motore alla rete, indica il sens 
rotante semplicemente dicendoci: cr 
corretto. 

Già esistono strumenli del gener, -• - - 
molto costosi e a volte molto ingoni in 6 _ 
questo perché insistono sul fatto di I..., ;•••.:31 
visivamente l'effettivo senso di rotazioc 
po magnetic°. Caratteristica quest I 7. 

stragrande maggioranza dei casi non è indispen-
so bile. Ci basta una luce verde accesa, per il 
collegamento esatto; e una luce rossa acceso, 
per il collegamento errato. 

I • mento esatto, s'intende il motore che 
)rario; visto dalla parte dell'albero. 

I. Jcliato", potrebbe essere dubbioso 

P4; 
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Tester trifase 

sulla effettiva utilità dell'aggeggio, in quanta "sa" 
che sic le fasi della rete che i morsetti dei motori 
devano essere contraddistinti da lettere che identi-
ficano il tutto, in modo che i collegamenti siano 
rigorosamente corrispondenti alle norme: R, S, T, 
per le fasi della tensione d'alimentazione; e rispet-
tivamente U, V, W, per i morsetti dei motori. 
Ma chi ha "anche" operato per tanti anni sui più 

disparati impianti, seppur in veste di progettista 
come il sottoscritto, sa che non è sempre cosi. 

Vecchi impianti, cavi collegati e scollegati più 
volte, grosso, polvere, centraline lontane; e perché 
no, anche leggerezza degli operatori, ecc., ment re 
ci permettono di identificare quasi sempre i morsetti 
dei motori, moite volte ci mettono in difficoltà 
nell'identificazione delle lettere che 
contraddistinguono lefasi della tensione di alimen-
tazione. A peggiorare le cose, non è detto che i 
riferimenii siano esatti... capitato, capitato! 

Lo strumentino fa risparmiare un sacco di tem-
po, di soldi, ad un costo... do ridere, di questi tempi. 
Come al solito, vi propino lo schema e la 

descrizione della reolizzazione, come è sempre più 
. 

If! ' -6.1'. IQ ...• •• 
• • "_ " - :b., • f 

I': I., • conoscenze teoriche, sempre 
lnalisi della funzione di tutti i 

•• ci permette di conoscerli ed 
eventualmente impiegarli in altri circuiti, per altri 
scopi, per esperimenti sempre ne-

'uol realizzare 
•:• Joni" realmente. Pro-

4;1-1 un circuitino 
...- _ semplicissimo e mon-

I va bene... fischia! Al-
- • --e cosi è successo! 

: itorealimenta una stel-
1.:17:..flTii • zeuguali (avvolgimenti 
-r ad esempio) Zl, Z2, 

4—  V = 2cos30' 

Z3 e mantiene fra ciascun filo di linea ed il neutro, 
rappresentato dol centro stella, le tensioni di fase 
El, E2, E3 che sono uguali tra di loro (sistema 
simmetrico - figuro 2). 

Le tensioni concatenateV1 2, V23, V31 , m 
te tra i fui di linea risultano, per un sistema si -I II 

trico, anch'esse uguali fro di loro 

V12 = V23 = V31 = V 

e V = 2 Ecos 30° = E V3 = E • 1,73. 

Per le correnti si ha: 

11 =- El /Z1; 12 = E2/Z2; 13 = E3/Z3; 

e gli angoli di sfasamentoil, ¡2, ¡3 dipendono dal 
rapport() tra la reattanza Xe la resistenza R di ogni 
fase. 

Se le tre impedenze sono uguali, le correnti di 
linea (che sono uguali aile cc .'" -` -o 
uguali fra di loro (sistema equ 

In un sistema trifase a st' =1.. e 

1 
— 

• . I ''Cl 

.•1 11 

_ 4 ..r • .. . 

rle! 1.1f.y_.rn 

3, vediamo con più familiari.H1 ct 

--> 

R-U 

1 

1 

I I 

vettorialmente, come siano gli sfasamenti tra le 
medesime e il loro andamento nel tempo. 
Seguiamo ad esempic - 

mente l'istante in cui il \, • r 
raggiunge lo OV, nella si - 
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Tester trifase 

In questo punto 
noi vediamo come 
il valore della ten-
sione della fase T 
sia negativo e 
quell° della faseS 
sic positivo. Ora 
mi sembra abba-
stanza intuitivo 

che se noi teniamo sotto controllo questo 
punto rispetto alla polarità di una delle altre 
due fasi, avremo il controllo della situazione. 
Questo, perché non è tassativo, per un mede-
simo senso di rotazione del motore, che R sia 
collegato a U, S a V, T a W; ma che venga 
rispettato un determinato ordine. 

Per rilevare queste condizioni, si puà impiega-
re un circuito che è un pilastro dell'elettronica 
digitale: il flip-flop; precisamente il flip-flop det-
to di tipo D. Questo particolare dispositivo è 
realizzato collegando in modo opportuno tre 
flip-flop di tipo SR, figure 4; la cui true table è 
rappresentata in figure 5. 

log ico inverso. 
Cioè: 

Q 
1 1 0 1 
0 1 1 0 
1 1 1 0 
1 0 0 1 
1 1 0 1 
0 1 1 0 

Figura 5 

Studiatela bene e applicatela alla figure 6, nella 
quale è schematizzato un flip-flop D. 

Con un po' di sforzo (o come faccio io facendo 
molte copie dello schema per seguire pass° passo 
il comportamento dei livelli logici), arriverete a 
constatare che: 

- Se si forza a 0 il livello logico sul piedino C, i 
livelli logici dei piedini Q e Q (inverso di Q), non 
cambiano al variare del livello logico del piedino 
D; 0 o 1 o viceversa. 

- Se portiamo a 1 il livello logico di C, immedia-
tamente Qsi porterà al livello logico presente su 
D in quel momento e, logicamente, Q al livello 

OppUre 

D 

da 0 a 1 

da 0 a 1 

1 

0 0 

o 

1 

Se si forza a 1 il ivello logico del piedin.:: 
livelli dei piedini Q e Q non cambiano H.:1,J 
livello logico al variare di quello presente sull'in-
gresso D; da 0 a 1 o viceversa. 

- II passaggio di C da 1 a 0 non fa variare le uscite 
Q comunque cambi lo stato logico di D. 

Per concludere: Q sarà al medesimo livello di D 
"solo" quando il piedino C passerà dal livello 
logico 0 a 1. Q sarà logicamente a livello inverso 
di Q e quindi di D. 

Chiaro? Se non vi è chiaro: rileggere! Se non 
sono stato chiaro lo, behl allora è più dura... 

Passiamo ora allo schema completo dello stru-
mento - figure 7. 

Tre morsetti contrassegnati R-U, S-V, T-W rap-
presenta no l'ing resso; ad essi fanno capotre resistori 
uguali collegati in configurazione "a stella"; essi 
simulano gli avvolgimenti del motoreda collegare 
alla linea. Resistori e diodi zener polarizzano e 
proteggono (da alte correnti ed eccessive tensioni 
negative) due transistori funzionanii on-off (i. 
zione-interdizione) applicati agli ingressi C 
no 3; e D, piedino 5 di un flip-flop D. 

Pilotati dalle uscite Q-Q, altri due trar.i..1 
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Tester trifase 

I 

re 0  

S-V 

RU 0-

T I 

R4 R6 

R5 

1 1 

R2 R1 R3 Dz1 Dz2 

R7 

il  

TR2 

S1 

012 

R13 

TR3 

4- 9V 

0 9V 

:n1.7 

+R3 = 15kS2 - 5W 
= R5 -= 2x120kS2 in serie - 1/2W 
_ = R7 = 10kS2 - 1/4W 
= R9 =- 12I<S2 = 1/4W 
= R11 = 10K2 - 1/4W 

; = R13 = 680Q - 1/4W 
= LED rosso 

LED verde 
7 : = Dz2 = BZX79,4,7v 
..1÷TR4 = BC107 (BC347 / BC547) 
7- = CD 4013 
I = interruttore 250 V 

NPN, sempre impiegati come interruttori, control-
lana l'accensione dei due LED che rappresentano 
il display del nostro aggeggio; due resistori ne 
limitano la corrente. 

Colleghiamo il nostro tester alla rete, rispettan-
do l'esatta modalità di inserzioni e cioè: R-U, S-V, 
T-W e analizziamone il funziona-
mento con l'aiuto della figura 3. 

R4 ed R5 prelevano le tensioni 
delle fasiTeRepolarizzano op-
portunamente i due transistori TR1 
e TR2. 

Nell'istante ti, Vr ha un valore 
positivo, il che significa che la base 
di TR2 è polarizzata in modo corret-
to e quindi si trova in regime di 
conduzione. II potenziale di collet-
tore (circa OV) e quindi di C del flip-
flop è a livello logico 0.Vt ha invece 
un valore negativo, percià TR1 sarà 

in regime di interdizione, quindi il potenziale di 
collettore (circa 9V) di D del flip-flop sarà a livello 
logico 1. 

Nel successivo istante t2, Vr ha valore OV, la 
base di TR2 non risulta più polarizzata ed il 
semiconduttore si interdisce. 11 suo potenziale di 
collettore e quindi di C passa dallo stato logico 
a 1 . L'uscita Q prende immediatamente lo stato 
logico presente su D e cioè 1. 

Questo perché nel medesimo istante, Vt sarà 
ancora negativa e quindi D sempre nello stato 
logico dell'istante ti, cioè 1 . 
Con Q a 1, I-R3 è correttamente polarizzato ed 

entra in conduzione, il LED verde D12 si illumina ad 
indicarci l'esatto collegamento delle tre fasi ai 
corrispondenti morsetti.QèaOlogico, TR4 inter-
detto, D11, LED rosso, spento. 

Ora, se noi scambiamo i collegamenti di due 
fasi tra di loro (per semplicità la S con la T, cioè 
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Tester trifase 

colleghiamo R-U, S-W, T-V come da figura 8), 
avremo: nell'istante tl, TR2 in conduzione, C a 
livello 0. TR1 polarizzato e quindi in conduzione; 
per cui D a 0 logico. 

Nell'istante t2, TR2 in interdizione, C a 1, D 
sempre a 0 quindi Q a 0, TR3 interdetto, DI2, LED 
verde, spento. Q a 1 porta in conduzione TR4, Dll, 
LED rossa illuminato ad indicarci l'errata sequenza 
di collegamento delle fasi ai morsetti dell'ipotetico 
mofare. 
A voi, se interessa come esercizio, controllare 

le altre combinazioni. Naturalmente, perché lo 
strumento ci dia un'indicazione attendibile, oc-
corre che "tutte tre le fasi" siano collegate a llo 
strumento. 

Due parole sui componenti. II montaggio puà 
essere effettuato su una basetta millefori in vetronite. 
L'interruttore Si non deve essere un subminiatura, 
ma un esemplare a levetta con tensione di lavaro di 
250V. Per il contenitore ne occorre uno robusto "in 
plastica"; assolutamente non in metallo. Nel con-
tenitore occorre pratica re, sopra e sotto, cinque file 
di forellini da 2,5 mm, can interlinea di 10 mm; per 
oreare i resistan i della stella che scaldano un poco. 
I tre morsetti sono normali morsetti da pannello per 
uso industriale, a questi, e non alla basetta 
portacomponenti, vannocollegati,volanti, i resistani 
della stella. Due forellini per i LED, con portaLED o 
direttamente incollati al contenitore. Alimentate il 
tutto con una pila piaffa 006P da 9V. 
A prestissimo, e se avete bisogno di chiarimenti... 

fatemi saperel   

FIERA DEL LEVANTE 
XV Mostra Mercato 

del Radioamatore e dell'Elettronica 
di Bari 

25 e 26 ottobre 1997 
Per informazioni: 0330;984824 

Sezione ARI di Bari - Cas.Pos. 224 
70100 BARI 

Klove  

K LOVE ElECTRONiCS bv. 

QUARZI PER L'ELETTRONICA E LE 

TELECOMUNICAZIONI 
LA KLOVE è un produttore olandese di quarzi 
specializzato nella consegna rapida di pic-
coli quantitativi (1-10 quarzi per frequenza). 
La STE con contatti quotidiani e spedizioni 
settimanali dall'Olanda assicura un servi-
zio accurato con una consegna sollecita. 
• Prezzi speciali per produzioni e 
quantitativi. 
• Disponibile documentazione e manuale 
applicativo cón caratteristiche e schemi. 

TCX0-0CX0-VCX0 
Vasta gamma di oscillatori compensati in 
temperatura o termostatati e di oscillatori 
controllati in tensione in custodia 
miniatura e subminiatura. 

CRYSTAL CLOCK OSCILLATORS 
Clock per microprocessori su frequenze standard o speciali con consegne 
sollecite. Custodie DIL14 (TTL-CMOS) e DIL8 (CMOS). 

QUARZI 

• Guarzi con taglio "AT" 
• Frequenze fino a 250 MHz 
• Custodie HC6-HC33-
HC49-HC50 

• Tipi subminiatura in HC45 

1-1 
I. 

STE S.A.S. ELETTRONICATELECOMUNICAZIONI 
aNIAGO, 15 - 20134 MILANO (ITALY) 

- '3524 - 2153525 - FAX (02) 26410928 

H 

I_ -Um , • _ . 

E-, 4 r9 MHz 
Se.1.11.1-1U 

irk re 84:01.-'tn 

PRESTAZIONI SUPERIORI QUA 771.1.i E,111-Kdf-;• 
"1.1111ne, 

:AI 

4.3ggn 
eao 

14 re ;.%.. 
"ri StC nn 

c. h..11.3,-aelorqF1'-'•7•5V. 
1' 
î 

144- e-s 
1.1 •••,' . 

I 

5 wsier 

...•• 0, e• 
"eV ti? 

•-•:fm .44.1 
y• el. 

11 I 1r-
11 11,-; • t, 1,•.1f4F 

n ,1I-1 

II )NI 
. 1LY) 

. • r à-

Settembre 1997 



'1"Irrir« 
Redazionale 

Ancora una volta parliamo di Mostre mercato e come fare a non 
parlame quando sono, per il pubblico, luoghi di appuntamento e di 
insperati acquisti e, per gli Espositori, mete per un possibile guada-
gno o di pubblicità. 

Questa volta parliamo della 12 edizione del RADIANT o 
meglio conosciuta come "Novegro" (in onore della località, nei 
pressi di Milano, che ospita la manifestazione), tenutasi nei giorni 7 
e 8 giugio scotso e lo facciamo ora, nel mese di Settembre, perché 
la Rivista di Luglio/Agosto era già in stampa. 

L'estate anticipata di quei giorni ha reso difficile la vita 
dei partecipanti causa il caldo insopportabile, tuttavia il 
pubblico è stato molto numeroso, anche se non come in 
occasione dell'edizione invernale. Lo stesso si dica degli 
Espositori, tra cui si sono potuti notare anche dei volti nuovi, 
fiduciosi di poter dare nuova energia al mercato e incremen-
tare l'attività, mentre altri, veterani del settore, erano assen-
ti. Forse per "merito" dell'inflazione? 

Quello che ci ha colpito è stato perà l'incredibile espansione del 
settore dedicato aile Radio d'Epoc,a: che Novegro col suo RADIANT 

.Mezzi dellaProtezioneCi‘ile Provtkia di Mil no 

[mu 

74/1 "ainee".7:1  ; e C•irr--' 

em,-- 

e•—...2.-.<741.11111111111.1.11Mr••••----••••121"....: 

ELETTPONICA P.L. di PULETTI LLP1.1( ' 
mc,-rusie ri AccEssoa t 

Inperen use?  

$BIS 
ni DA 

vs.* 

— 

__M. _LI" 

sia riuscita a ritagliarsi uru J-p-A-...arik-, 
Due parole poi è oppo r .• st.aziz 

dedicato alla "Protezione I t 1-1-t-efirfje•çlí 1-1:1;-tc",11-.c cc-a 
i suoi mezzi, le unità cinofil ".v.,• • nicb-re itY4:c-gbilLz 
offrire un'interessante put L 

Scusateci le "poche r ,-, f-lzgrOdf,c in 
merito all'avvenimento e .-meei eajiler:a '24 E 
gennaio 1998 con l'auguric _ A I r: p j9.114: che 
rivolgiamo con sincerità n 

II 14 e 15 giugno si è 
la prima edizione di 'Et] .F tent-
mercato. 

4"' 

20010 C2011.111.120 (Ind - 02 ft70.35:t 

1 gamsrainanjaga Reza d 1 ..-101 MW." 'ileeree't..2.>BErieleAY.4 

Una fineFi.i, 
hi mostra C01111J1à II: 7 

UN'ALTRA??? direte voi: chi 
non sia cosi inflazionata da que . 
accade invece per il resto dell'ItaLi 
I promotori, un gruppo di rag 4 r ae 7.,>1 etFav...,:. - 

computer, hanno cercato di creare quesra- nu 
di una delle più moderne strutture fierist L. I-- e 
occupandosi personalmente delforganizzazi r - 

Come spesso accade in questo genere è 
potuto contare sul patrocinio di una Sezione ▪ ̀i( ), 
che ha organizzato una -::1 
nella Protezione Civile, e sull '.:.•=1-1.•,ie It. -7 • e 
Monti di Piombino. 

Trattandosi della prima eé •• ▪ ;42 Tua 
riuscita e sebbene questa volta c i r 0'2E4:1 fr:' t fre 
"storiche" del settore, si sono perà gettate le' 41.-La 
manifestazione con tutte le carte in regola e le „er 
crescere. 

Cè da dire che la collocazione ge,ografica srlsi•;.v, ;g-22r.r 

(101cm dal mare), e il tempo bellissimo due 
giorni della fiera, hanno influito sulle prr i r.Lr miz-
zatori annunciano uno spostamento de" della 
prossima edizione, per la quale hanno ir....:r  .J che 
stanno vagliando per far si che questa e • nel 
migliore dei modi   
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Prima di addentrarci in questo ulteriore ap 
profondimentovorrei puntualizzare alcuni aspetti 
esaminati nella prima parte, apparsa sul numero 
SCOrSO. 

Grazie aile osservazioni pervenuteci dall'Ing. 
Fermi, del laboratorio di Caratterizzazione Elettrica 
e Tecnologica del Centro Ricerche FIAT di 

in provincia di Torino, è necessario 
_ 2. re alcuni aspetti che riguardano la Di-
-1' -1 la .r F ciuti dal SINAL. 

▪ i • -essi nella Diret-
J—Jf 

I /92, non tutte le appan 
• 7, ,uadro delle Norme Arm._ 

• Dio 

-oli a motore non devono 
▪ • • '7Th.... )nseguentemente marchiati 

„r • Minister° dei Trasporti 
Direttiva 95/54/CEE, che 

1.tre: _ - 
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FIHT (la cui unira operativa l....ompaTiodrra nlettro-
magnetica è diretta dallo stesso lng. Fermi), è stato 
riconosciuto dal SINAL il 12/12/1995 con il nume-
ro di accreditamento 115. 

II laboratorio dispone di oltre 40 metodi accre-
ditati di prove EMC e mette le proprie strutture, tra 
le più avanzate in Europa, a disposizione non solo 
delle Società del Gruppo, ma anche di tutte le 
aziende pubbliche e private che nefacciano richie-
sta, svolgendo in particolare un ruolo di supporto 
alle piccole e medie aziende nazionali. 

Sono in corso le procedure per il riconoscimento 
del Laboratorio quale Organismo Competente in 
materia di Compatibilità Elettromagnetica da parte 
dei Ministeri delle PT e dell'Industria e Commercio. 

Ringrazio ancora l'Ing. Fermi per questi appro-
fondimenti, e visto ora tutto cià, siamo pronti a 
proseguire. 

Si definisce emissione l'energia elettromagneti-
ca prodotta da un dispositivo che viene irradiata 
nello spazio libero o indotta lungo i cavi (ad 
esempio quelli di alimentazione) e che puà essere 
misurata. Qualsiasi energia elettromagnetica in-

z.: • -.1; • - ,. .= rl 

• , r ,nee 

1•1 ' II : ;é _ _ 

.2' dl 

puobiica al energic .:r ' 
alimentazione. II ru . •• 
guersi inoltre in disti. 
largo: il primo, 
spettro, presenta ur - 
pronunciati di larg - Ir i.• - 
ghezza di banda no; 
ra, il secondo è •  
abbastanza largo .•• L 
dell'analizzatore, cc • • • 
te ravvicinate in freq • - 

Per quanta rig il di' ve 
trattarsi di un di 
misurazione 
derata valida se è una rF 
della caratteristica misunto. 
se fornisce gli stessi Fir! k 
identiche condizioni, a 

Lo schema generale ci 
obbligatorio (comune pa 0 Lt..; 1.2 '.icri-re .3-
prodotto e a quelle ger o 
zioni specifiche nei livell, 59- - — 
do il tipo di prodotto e re 

-el 
: 

.1 

MHz 

- 1$iAn..";-"x 1 PEAE 

.1,ere 3 :r, , 

le 

le 

7 fht3 

LINE Li + N 
L3-25 
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figura 4 - Grafico di emissioni condotte di un apparecchio elettromedicale con filtro di rete antidisturbo dalle 
caratteristiche insufficienti. 

quale esso è destinato, prevede misure di emissione 
con le quali si voluta la capacità dell'apparecchia-
tura in prova di "inquinare" elettromagneticamente 
l'ambiente circostante, misure di immunità con le 
quali si voluta il livello di sensibilità dell'apparec-
chiatura in provo ai van disturbi elettromagnetici 
incidenti. Si devano effettuare quindi: 

• MISURE di EMISSIONE: valutazione del distur-
bo indotto sui cavi di alimentazione di rete; 
valutazione del disturbo irradiato nello spazio 
libero; 

• MISURE di IMMUNITÀ: valutazione della sen-
sibilità ai campi elettromagnetici RF irradiati; 
valutazione della sensibilità aile scariche 
elettrostatiche (ESD); valutazione della sénsibili-
tà ai transienti veloci (BURST) sulla linea di 
alimentazione. 

Queste misure presenta no le seguenti caratteri-
-,tiche: 

Misura del rumore indottosulle linee 
Le norme di riferimento - pen-

denti. Qualora non si rientri. r 

si applicano le norme generiche standard. 
Sono tests eseguiti per stabilire i livelli della 

tensione di rumore radioelettrico linea -terra indot-
ta dall'apparecchiatura in prova attraverso i suoi 

cavi di alimentazione, collegati direttamente ad 
una rete di erogazione dell'energia elettrica pub-
blica. Queste misure devono essere eseguite con 
l'apparecchiatura in provo collegata alla linea di 
distribuzione dell'energia elettrica attraverso un 
dispositivo di impedenza nominale standardizzata 
per la RF (LISN), che provvede alla stabilizzazione 
dell'impedenza di linea e ad isolare rispetto alla 
radiofrequenza l'apparecchiatura di provo e gli 
strumenti di misura dalla linea di alimentazione. La 
LISN si trova di fatto inserita in serie tra ogni 
conduttore percorso da corrente del cavo di ali-
mentazione del dispositivo in prova. 

Il segnale RF di disturbo viene prelevato 
capacitivamente dalla LISN e misurato con un 
apposito ricevitore, generalmente asservito ad un 
computer, che effettua la scons. 
frequenza su tutto il range di m 
norme (in genere da 150kHz a  
si tra"- r.'ï 
carat ...I al I. ;.. up.: _Ji I iorme per quanta 
concerne la larghezza di banda istantanea di misu-
ra ed il sistema di rivelazione del segnale (rivelatore 
a valore medio e di quasi-picco). La rappresenta-
zione e la stampa dei risultati avviene in forma di 
tabella o di grafico a scala logaritmica, dove sulle 
ascisse è riportata la frequenza (in MHz) e sulle 
ordinate il livello del segnale di rumore in dBmV. 

Se il disturbo condotto dall'apparecchio in 
va sulla linea di alimentazione supera i limiti 

AfirlfeUe 
eiege? 
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sentiti dalle norme, il rimedio generalmente adot-
tato è quello di inserire un adatto filtro di rete 
antidisturbo in serie a questi cavi. Nelle figure 3, 4 
e 5 sono rappresentati grafici di emissioni condotte 
relativi a misure effettuate su un apparecchio 
elettromedicale sprovvisto di filtro antidisturbo di 
rete, munito di filtro con caratteristiche di attenua-
zione non sufficienti ed infine con un filtro che 
assolve allo scopo. Vale la pena notare l'efficacia 
di un filtro di rete correttamente dimensionato 
verso il rumore condotto attraverso i cavi di alimen-
tazione. Classici apparecchi che producono forti 
disturbi condotti sono gli alimentatori switching, i 
circuiti di controllo della potenza di rete a 
parzializzazione di fase (dimmer, etc.) e tutti i 
regolatori di potenza funzionanti a commutazione 
direttamente collegaii alla rete. 

Misura del rumore irradiato nello spazio 
Le norme di riferimento sono prodotto-dipen-

denti. Qualora non si rientri in norme di prodotto, 
si applicano le norme generiche standard. 

Le misure di rumore irradiato devono essere 
eseguite in campo aperto, piano; di terreno libero 
da ostacoli e livellato. Le norme specificano esatta-
mente le caratteristiche del sito di misura. E neces-
sario misurare la radiazione dell'apparecchiatura 
in provo, compresa quella emessa da tutti i cavi di 
segnale e di alimentazione. Il dispositivo da testare 

.11 

deve essere predisposto e fai „:- u•ri ..• Ddo 
conforme al suo effettivo 

Il livello del segnal .1 J.: 
essere valutato nella 
spondente alla massi 
ciascun piano di polo' • a - 
ticale): à opportun° fc 7  

in provo per stabilin = 1, - 
disturbo, utilizzando un si . 

tante. Nel caso di apparec 
di grandi dimensioni e pesi 
re, è possibile muovere la 
attorno all'apparecchiatur 
di stabilire la direzione 44 
massima per ciascuna pol, • .: 
di provo. 

La strumentazione I • L 
all'aperto dotato di piattaforma rotante sulla quale 
vanno poste le apparecchiature da testare, di un 
palo di sostegno per l'antenna ricevente (general-
mente si utilizzano più antenne intercambiabili e di 
tipo log-periodico per coprire l'intero range di 
frequenze richiesto dalle norme) posto alla distanza 
di 10m dalla piattaforma, con la possibilità di 
regolare l'altezza e di ruotare l'antenna per la 
misura sui entrambi i piani di polarizzazione. Il 
segnale giunge ad un ricevitore in grado di 
sintonizzarsi su tullo il range di frequenze previsto 
dalle norme, generalmente da 1 ',Tl 

- 
.1 -.4. ••' ;•••••••.•,,t• 

.1 7 4. 

d r- I"' 

50 Settembre 1997 
19,rf_-7FerTu 
edei 



Compatibilità elettromagnetica 

Al di sotto di 30MHz i limiti da verificare si riferisco-
no alla componente magnetica del campo di di-
sturbo emesso dall'apparecchiatura in prova, fra 
30MHz e 1GHz i limiti si riferiscono alla compo-
nente elettrica del campo di disturbo, mentre per 
eventuali limiti al di sopra di 1 GHz ci si riferisce alla 
potenza del disturbo elettromagnetico irradiato. La 
rappresentazione dei risultati avviene sotto forma 
di tabella o di grafico nei quali vengono riportate le 
emissioni più significative, in funzione della fre-
quenza, espresse in dBmV/m (vedi figure 6 e 7). 

Prima di effettuare i tests di emissione irradiata è 
consigliabile effettuare le misure di rumore condot-
to, dato che quest'ultima operazione viene effet-
tuata in un luogo chiuso ed è relativamente veloce 
rispetto aile prove di emissione irradiata, inoltre 
consente di fornire una ragionevole garanzia sul-
l'efficienza di schermatura dell'apparecchiatura in 
prova (almeno aile frequenze più basse). 

La fondamentale contromisura adottata per li-
mitare l'emissione irradiata di un'apparecchiatura 
è senz'altro la predisposizione di un'efficace 
schermatura RF delle parti di circuito e dei condut-
tori interessati da energia a radiofrequenza. È 
molto importante la verifica della continuità della 

schermatura che deve essere efficacemente colle-
gata a terra: in caso contrario, parti di circuito, 
lamiere di sostegno e cavi possono facilmente 
trasformarsi in antenne radianti. Occorre prestare 
adeguata attenzione anche ai clocks interni delle 
schede digitali, alla propagazione di segnali digita-
li con fronti pcirticolormente ripidi in grado di 
generare armoniche fino a frequenze di centinaia 
di MHz, e ai circuiti multiplexing dei displays a LED. 
Oltre alla schermatura meta llica, si possono limi-
tare i disturbi irradiati dai cavi utilizzando anelli e 
blocchetti in ferrite, efficaci bypassaggi con con-
densatori ed attorcigliamento dei cavi. 

Misura della immunità ai campi RF 
irradiati 

La norma di riferimento è la IEC 801-3 che, 
come al solito, specifica le caratteristiche della 
strumentazione da utilizzare e le modalità di allesti-
mento della prova. Considerando che moite 
apparecchiature elettronichesono in qualche modo 
influenzate nelle loro prestazioni dalla radiazione 
elettromagnetica, si trotta di valutare la sensibilità 
di un dispositivo quando sottoposto a campi elet-
tromag netici qua li quelli generati da ricetrasmettitori 
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Compatibilità elettromagnetica 

-  FIELD EMISSIONS 

malh 1.1.'96 
..on : EN 55611, Class B 

Test Egripeent : 

TESTING .30 ÷ 1000 MHz 

REMIT le 03 Paga I 3 
ANT. DISTANCE : 00-jeter PULARIII. : ,r2O7 
ANTE/MAS T/P8 : Wide-Band 5 4 d8 

Dartufacturer: 0.0.7. 
Test conditions : 

FREQUENCY LEVEL t•FACTOR CAALE FIELD DEF. Heroin DIN NEICRI 
(Viz j ( dtuy ) ( dB ) Att.de (altri/m) Type ( 68 ) (deg) ( co ) 

86.050 8.7 -3.0 2.1 13.7 • 0/P '16.3 268 168 
B6.050 7.8 -3:0 2.1 12.e - ci/P -17.2 109 168 
86.200 9.8 -3.0 2.1 14.9 - 0/P -15.1 0 168 
109.800 0.0 -4.6 2.3 6.9 • 0/P -23.1 0 168 
111.800 1,8 -4.8 2.3 8.9 • 0/P -21,1 0 168 
112.800 4.5 -4.8 2.4 11.7 - 0/P -18.3 0 168 
120.000 7.6 -5.3 2.4 15.3 • 0/P -14.7 0 168 
120.000 7,4 -5.3 2,4 15.1 - 0/P -14.9 359 115 

120,050 6.8 -5.3 2.4 14.5 - 0/P -15.5 0 168 
126.500 4.6 -5.7 2.5 12.8 - 0/P -17.2 111 163 
140.200 2.1 -6.6 2.7 11.4 • U/P '18.6 187 068 
149.950 6.6 -7.2 2.8 16.6 - 0/9 -13.4 187 168 
149.950 1.5 -7,2 2.8 11.5 • 2/P -18.5 359 115 
150.400 3.0 -7.2 2.8 13.0 - 0/P -17,0 187 168 
154.826 -2.1 -7.5 2.9 8.2 - B/P "21.8 359 LIS 
169.611 1.1 -8.2 3.0 12.4 - DIP -17.6 359 115 
189.000 -1.8 -9,3 3,3 10.7 .. 0/p -19.3 359 115 
212.000 0.0 -10.2 3.5 13.7 - 0/P -16.3 359 115 
230.000 -2.8 -10.8 3.6 11.6 - 0/11 "18.4 359 115 
277.121 -0,5 -12.3 4.1 15.9 • DIF -21.1 359 115 

•Ma •••I•Ma• 

portatili, trasmettitori fissi di stazioni radio e televi-
sive, trasmettitori radio mobili su veicoli, da varie 
sorgenti elettromagnetiche industriali o da altri 
dispositivi che generano un'onda continua di ener-
gia elettromagnetica irradiata. In aggiunta alla 
radiazione deliberatamente prodottr 
tinua, esiste anche quella parassita generata da 
dispc , saldatrici elettriche, tiristori, lam-
pode . rescenti, commutatori di carichi induttivi, 
etc. (ar 'le se questi disturbi si presentano princi-
palmer i come interferenze eletromagnetiche in-
dotte). L ltensità del campo elettromagnetico inci-
dente „....rresso in V/m) non èfacilmente misurabile 
senza sofisticata strumentazione né, d'altra 
parte, semplice il suo calcolo a causa delle 
interaz ii con strutture circostanti o con altre 
appar€ _._hiatu re che possono distorcere e/o riflet-
tere in )niera assolutamente non prevedibile le 
onde el- romagnetiche. Questifatti caratterizza no 
l'ambi€ di prova necessario per rendereaffidabili 
e ripetil i le misure: essendo l'ampiezza dell'inten-
sità di campo generato durante i tests relativamente 
elevata, questi dovrebbero essere effettuati all'in-
terno di una camera schermata in modo da evitare 
qualsiasi interferenza con le radiocomunicazioni. 
Inoltre, poiché molti strumenti di misura utilizzati 
per l'acquisizione dei dati sono sensibili al cam po 
elettromagnetico, la camera schermata realizza la 

necessaria barriera tra l'apparato 
sottoposto a prove' e la strumenta-
zione di prova. II suo uso è comun-
que oggetto di controversie, in 
quantoesiste il problema delle onde 
stazionarie che possono falsare 
sensibilmente le misure. A tutt'oggi 
il tipo di ambiente preferito per 
queste misure è la camera 
schermata anecoica che, dotata di 
adatte pareti assorbenti per le onde 
elettromagnetiche, consente di evi-
tare qualsiasi fenomeno di riflessio-
ne tipico delle camere semplice-
mente schermate (idealmente una 
camera anecoica dovrebbe risulta-
re un corpo nero per la radiazione 
elettromagnetica di qualsiasi fre-
quenza). Il problema è che l'effi-
cienza della camera anecoica va-
ria sensibilmente con la frequenza: 

_ . _ ,:-1-.1!; ,..!-
ficaci a frequenze inferiori a • • _ ••••• • - 
bero richiesti spessori assor-m 
2m. 

L'apparecchiaturr, r1r, eree, 
cata a ll'interno della ca mere .31••-ec,.-4:•-.,-.1 

• 52I e.rru 
di antenne intercambiabili (m urt 
sostegno) in grado di cophr. :l1 r_ 
frequenza previsto dalle norme (b(rr : . _. 
a 1 GHz, intensità di campo a ..• t 
modulate' all'80% AM), nei modi c 1. • 

orizzontale e verticale. Le antennev 
da un adatto generatore di segna r Ir. 
a mplificatore RF posizionati esternam.r z' la ca-
mera anecoica. Il sistema di misura è - da un 
computer che provvede a pilotare il g •-= -• ore di 
segnali per la corretta scansione in fre, _ _ _ I e per 
l'automatica impostazione dell'attenu • 'usci-
ta in modo da ottenere la richiesta .ità di 
campo sull'apparecchiatura sotto test lr,r; to va-
lore viene rilevato da un misuratore di campo 
isotropico posizionato in prossimità dell'apparec-
chio da prova re e col legato al sistema di acquisizione 
dei dati tramite fibra ottica (per evitare interferenze 
con il campo irradiato che falserebbero la misura). 
La prova si considera superata se il dispositivo 
testato continua a funzionare nel modo previsto dal 
costruttore. Anche in questo caso la ,•::,:;;1-,-;1•Ilïith 
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• ttromagnetica 

fondamentale è la schermatura dei circuiti. 

Misura dell'immunità alla scarica di 
elettricità statica (ESD) 

La giustificazione di questa prova è dovuta alla 
constatazione che i sistemi elettrici ed elettronici 
possono essere interessati a Ile sca riche di elettricità 
statica a causa di particolari condizioni ambientali 
e di installazione come bassa umidità relativa, uso 
di tappeti a basso conduttività (fibre sintetiche), 
indumenti di vinile, etc. che si possono riscontrare 
in tutti i luoghi di utilizzo delle apparecchiature. La 
ger d zariche elettrostatiche è partico-

Fi dalla combinazione di tessuti 
sin¡.;t5•Îr4.rfifera secca. Una situazione molto 
frequente in pratica è quella di un utilizzatore di 
apparecchiature elettroniche che cammina sopra 
un tappeto a basso conduttività e che, ad ogni 
passo, cede elettroni dal proprio carpo al tappeto. 
Qua ndo l'utilizzatoretocca l'apparato, questo puà 
essere soggetto a scariche di tensione dell'ordine 
dei kilovolt, in funzione del tipo di tessuto e del-
l'umidità relativa atmosferica. Queste scariche 

ausare un semplice malfunzionamento 
guasto di componenti elettronici 

ai tecnici i guasti dei componenti a 
tecnologia MOS non adeguatamente protetti do-
vuti aile scariche di elettricità statica), dipendente-
rrènte dal parametri della corrente di scarica (tern-
, di salita, durata, etc.). 
Per quanta concerne le norme di riferimento 

(IEC 801-2) viene considerata una scarica di elet-
tricità statica qualsiasi trasferimento di canco 
elettrostatica fra corpi posti a diffe-
renti potenziali elettrostatici. 

La prova di immunità [SD si 
esegue utilizzando un simulatore di 
scarica elettrostatica a forma di 
pleolo . Moto r-li puntç, nui contritlo, 

red t ¡c. 
un 14tirt in'• trgle:.ei, .77m-

1 ' ... • ' -1 

:7 . • i j..1 

ti no a I bkV) che provvede a alnico-
re un condensatore di capacità 
nominale pari a 150 pF tramite una 
resistenza di 100MQ. La scarica 
(attraverso una resistenza interna di 
15052) avviene acooaaiando 
ripetutc 5 

simulatore sulle parti conduttrici e non conduttrici 
accessibili del dispositivo in prova. Le norme speci-
ficano chiaramente i parametri della corrente di 
scarica ed i livelli di severità (in kV) della prova: 
l'apparecchio sottoposto a test non dovrebbe ma-
nifestare malfunzionamenti durante la scarica 
elettrostatica. 

Misura dell'immunità ai transienti veloci 
sulla linea di alimentazione (BURST) 

La norma di riferimento è la IEC 801-4 che 
prevede l'applicazione, attraverso un generatore di 
burst collegato fra la rete elettrica di distribuzione 
dell'energia e l'apparecchiatura in prova (con i 
cavi di alimentazione in dotazione) di una sequenza 
di burst composti da un certo numero di spikes di 
a mpiezza prog ra m mobile fra ± 500 Ve ± 4000V 
(differenti livelli di severità). Le norme specificano 
tutti i parametri che caratterizzano il pacchetto di 
impulsi: il periodo di ripetizione (300msec.), la 
frequenza dei singoli spikes (2.5 e 5kHz), la durata 
del burst (15msec.) ed il tempo di salita e l'ampiez-
za del singolo impulso (rispettivamente 5nsec. e 
5Onsec.). La prova si considera superata quando 
l'apparecchio sotto test non subisce malfunziona-
menti o danni dopo l'applicazione della sequenza 
di burst positivi e negativi applicatifra ogni condut-
tore e fra ogni conduttore e la terra della linea di 
alimentazione. Lo scopo evidente della prova è 
quello di verificare l'affidabilità dell'apparecchia-
turn rispetto agli impulsi di disturbo frequentemen-
te presenti sulla rete di distribuzione dell'energia 
elettrica. Assai vulnerabili in questo contesto risul-

cpipolo della pert.: 

PARETE SCHERMANTE vertical@ collegiate a terra 
(lamiera ¿locate di spessore part a 2 mm) 

atuun •I 11 rs 
.. r 2 I.." 4 
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Compatibilità elettromagnetica 

;1.-• . miti di ingresso relativi allo stadio di 
-ne, in pa rticolare i diodi raddrizzatori 

. essere in grado di sopportare elevate 
ed inverse istantanee. Molto effica-

ce è l'inserimento del filtro antidisturbo di rete che, 
oltre a contenere i disturbi condotti dall'apparec-
chio in prova, svolge un'efficace azione di filtraggio 
e di livellamento rispetto ai burst. Utilissimi risulta-
no anche i condensatori applicati in parallelo ai 
diodi raddrizzatori ed i soppressori di transitori 
(varistori MOV) inseriti fra ogni conduttore del cavo 
di alimentazione e la terra di protezione. 

Le misure delle emissioni condotte sui cavi di 
alimentazione di rete, le prove di burst e quelle 
relative aile scariche elettrostatiche sono prove 
EMC molto efficienti e relativamente poco costose 
(per il produttore). Oltre aile attrezzatu re specifica-
te sopra, è necessario predisporre un tavolo di 
prova con almeno due piani metallici schermanti 
disposti a diedro, un esempio del quale è mostrato 
nella figura 8. 

Moite buone ragioni giustificano l'investimento 
per questa dotazione di base: quella principale è 
che si acquisisce una metodologia ed una cultura 
tecnica che accompagnerà la progettazione e lo 
sviluppo di nuovi prodotti (precompliance test), 
formando il necessario know how sulle non sempli-
ci problematiche EMC che puà essere sfruttato nei 
progetti futuri. È ben verificato come l'investimento 
ed i costi sopportati per eliminare i disturbi durante 
la fase di sviluppo di un prodotto siano una frazione 
di quelli necessari per effettuare le prove sul pro-
dotto finito. Questi tests forniscono inoltre impor-
tanti informazioni ed indicazioni sul prevedibile 
comportamento dell'oggetto in prova sottoposto 
ad altre condizioni di funzionamento: la misura 
dell'emissione condotta sulle linee di alimentazio-
ne fornisce ad esempio un primo orientamento sul 
comportamento che i I dispositivo avrà nei confronti 
dei rhek quindi sulla sensibilità 
p,. g. 1 à. I Potrebbe _ •  
eïieliuure proved' uUfb1 sulle lineedd.r 
solo dopo che i limiti delle prov .11 
condottevengono rispettati con suffi -.• , 4 
di sicurezza. Utilizzando un genera IOW Ul bUFSI III 

grado di produrre imj‘,-1; u-bo ad elevata 
frequenza di ripetizione (ad esempio 1MHz) asso-
ciato ad accessori quali le sonde di irradiazione, si 
possono oitenere importanti indicazioni sulla loca-
lizzazione di punti deboli della macchina per la 

verifica della sua immunità verso i disturbi irradiati. 
Con il simulatore di scarica elettrostatica (ESD) si 
controlla e si verifica anche il corretto isolamento, 
la schermatura ed la funzionalità della massa del-
l'a ppa recchio. Queste prove presenta no il notevo-
le vantaggio di rendere possibile, durante l'esecu-
zione dei tests, l'attuazione di provvedimenti e 
contromisure contro i disturbi, consentendo di va-
lutare in tempo reale l'utilità del provvedimento 
stesso nel ricondurre alla conformità l'apparec-
chiatura. Cià diventa molto difficile nelle prove in 
camera anecoica dove l'attuazione di un provvedi-
mento in questo stadio della misura è generalmen-
te molto dispendiosa in ordine di tempo, quindi 
costosa: è senz'altro ragionevole eseguire queste 
misure solo dopo che le prime tre prove sono state 
supe rate   
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NEWS NEWS NEWS NEWS 
È disponibile il nuovo catalogo RMS riguardante la 

rinnovata gamma di accessori per 

Radiocomunicazioni in HF/VHF/UHF/SHF. 
Il catalogo sarà inviato a chiunque ne faccia richiesta 

allegando £ 5.000 in francobolli. 
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http://wel I..' 'national 
E-mail: LL .1 - e.vol.it 
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Alinco ha colpito ancora: DJ-C4 

40:WILIMICC» 
HA COLPITO ANCORA 
DJ-C4: un ricetrasrnettitore LAD veramente da taschino 

Pubblicità 

Dopo il grande successo di vendita del 

ricetrasmettitore LPD Alinco DJ-S41C, che sembra 

non abbia fine, lo si deve aile caratteristiche 

professionali che la Casa costruttrice ha saputo dare 

e alla ottima rete di distribuzione gestita per l'Italia 

dalla Melchioni S.p.A. 

II DJ-C4, con le sue veramente piccole dimen-
sioni, è il più piccolo LPD in commercio: 
54Lx94Hx10,6P mm, con la batteria ricaricabile al 
Litio-loni incorporata, l'antenna a stilo sfilabile, 
oppure un filo con clip in sostituzione. 

Queste sono le caratteristiche più salienti di un 
apparato ad Gli ._ 4 U. 

SCatOIC 2,11drk: 17! 

CIIIU  j7 

batten': • r 
Le c Ir- -.r- " 

te che non suppamo da clove cominuure: 
• microfono incorporato e per l'ascolto un 

auricolare esterno, perà, nella stessa presa jack 
stereo da 2,5 mm, si possono usare van i tipi di 
microfono/altoparlante esterni, fra cui anche 
delle cuffie microfono con Vox, compresi in un 

ampia C :11ir•% opi cI 
• compni...z N.50° 

;3:17_1"t:tor-_ -:ari-
ca, car' I. I r1,:-11••,,-.:- ':ralq.rf:r.,•b:i one 
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Jo rete. 
.pesto adatta =p•=r •tte la ricarica a utomatica 
:massimo 2 ... i J _I Datteria al litio, e quando 
suo LED ve 51 jrle, a carica è terminota. 

• nfine vi è pure un'antenna filare lunga 9 cm, 
compreso il clip da inserire sulla punta dell'an-
tenna a stilo retratta. 

Questo serve nelle situazioni in cul lo stilo estratto 
(lungo 10 cm) diventa ingombrante. 

Dal monualetto che accompagna il DJ-C4 appren-
diamo che: 

• lo step iniziale di sintonia è di 25kHz; 
• ha già incorporato il generatore di 32 sub-toni 

selezionabili; 
• non ci sono monopole ed il volume e lo squelch 
sono a regolazione elettronica a passi numerici; 

• la modulazione e ovviamente FM a banda 
stretta; 

• il ricevitore è supereterodina a due conversioni, 
con medie a 21,7MHz e 450kHz, e la sua 
sensibilità è di ben -15dbu. 

• la batteria ricaricabile è da 3,7 volt; 
• possibilità di 21 memorie. 

Ma non è finita qui, all'ultima fiera di 
Friedrichshafen, abbiamo visto una versione uguo-
le al DJ-C4 ma con caratteristiche radioamatoriali, 

con banda espansa, shift per ripetitori variabile, 
tono a 1750Hz e van i step di sintonia. 

Udite, Uditell! Dulcis in fundo la potenza RF è di 
ben 300mW, e di questo la Casa stessa consiglia 
l'usa con l'altro apparato mobile programmato a 
trasponder (in Italia non ammesso) e quindi si puà 
tranquillamente continuare il QS0 anche fuori 
dall'auto. 
Abbiamo pure visto la versione VHF (DJ -C1) 

anche lei con ben 300mW HF ed inoltre ha pure 
l'ascolto della banda oeronautica in AM. 
Ma non ci siamo fermati qui; avendo avuto a 

disposizione dalla Casa importatrice un esemplo-
re, abbiamo ugualmente voluta fare delle rapide 
prove sul campo. 

Sulla frequenza di 433,100MHz, usata nella 
nostra zona da alcuni radioamatori, abbiamo po-
tuto rispondere alla chiomata di uno di essi. 

Da notare che noi trasmettevamo da un cortile 
proticamente chiuso sui quattro lati, al piano terra, 
mentre il nostro interlocutore distava circa 3 km e 
utilizzava un'antenna esterna sul tetto. Ovviamente 
noi non abbiamo avuto difficoltà ad ascoltarlo, ma 
anche lui ci riceveva con un segnale S7 e con una 
modulazione perfetta. 

Spero che quest'esempio possa diradare un 
poco di nebbia riguardo certi dubbi che molti di voi 
harm() sulla reale portato dei ricetrasmettitori LPD 
esi convincano che su questa gamma di frequenza, 
anche potenze molto piccole come queste fanno 
dei ven i miracoli e non vi è assolutamente nessun 
confronto con la CB ole HF e ben poco con le VHF. 

Alinco ha colpito ancora quindi, vedremo poi 
che contromosse il mercoto saprà congegnare. 
Aile prossime, e saluti a tutti 
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Controllo Passo-Passo 

SCHEDA DI C 
PEE 

Salvatore Chessa 

dot muumadez IMI 
gI ' 111 mIn I 

ML 1r_ 

1 1 

- 

H primo dei Ire tipi di funzionamento possibili di 
questa scheda, consiste nel forniretensione ad una 
bobina pervolta. Chiamando bobineA-B-C-D la 
sequenza sarà A-B-C r nit to richiede 
meno corrente, ma il 
precisione dei formc 

. r Ido ViCeVI • 

• F a rza e meno 

Ptir.à.ione a due 
r; volta, co. 3C-CD-DA. 

mato rich E - rna il motore 
-1 - )r coppia I = sione. 

I _ è chiam. - Li- STEP, cioè mezzo 
r:—;ché crea artificialmente un passe: inter-

medio a quelli realmente esistenti. La sequenza di 
questo formato è AB-B-BC-C-CD-D-DA-A. Rispet-
to al secondo diminuisce la velocità, ma aumenta 
la precisione. 

Invertendo la direzione è necessario invertire 
tutte le sequenze dei formati. Pedant° sono neces-
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Passo-Passo 
_ 

• 

Bit 3 PASSO D 
Bit 4 Formato « PASSO 
Bit 5 Formato ALTA POTENZA 
Bit 6 Senso orario/antiorario 
Bit 7 RITORNO AL PASSO 1 

ROTAZIONE ORARIA CON PASSO A 
SASSA POTENZA 

0 ; indirizzo 0 
B 10000001 ; PASSO N. 1 
B 10000010 ; PASSO N. 2 
B 10000100 ; PASSO N. 3 
B 00001000 ; PASSO N. 4 
B 10000001 ; RITORNA AL PASSO 
N.1 

; 10 BYTE = 0 

ROTAZIONE ORARIA CON PASSO 
A « STEP 

B 11000000 ; indirizzo 16 
B 11000001 ; PASSO N. 1 
B 11000011 ; PASSO N. 2 
B 11000010 ; PASSO N. 3 
B 11000110 ; PASSO N. 4 
B 11000100 ; PASSO N. 5 
B 11001100 ; PASSO N. 6 
B 11001000 ; PASSO N. 7 
B 01001001 ; PASSO N. 8 
B 11000001 ; RITORNA AL 
N.1 

; 6 BYTE = 0 

PASSO 

ROTAZIONE ORARIA CON PASSO A 
ALTA POTENZA 

B 10100000 ; 
B 10101001 ; 
B 10100011 ; 
B 10100110 ; 
B 00101100 ; 
B 10101001 ; 
N.1 

; 10 BYTE 

indirizzo 32 
PASSO N. 1 
PASSO N. 2 
PASSO N. 3 
PASSO N. 4 
RITORNA AL 

= 0 

FAS SO 

ROTAZIONE ORARIA CON PASSO A 
ALTA POTENZA 

B 00101100 ; PASSO N. 4 
B 10101001 ; RITORNA AL 
PASSO N.1 

; 10 BYTE = 0 

ROTAZIONE ANTIORARIA CON 
PASSO A BASSA POTENZA 

B 10010000 
B 10010001 
B 10011000 
B 10010100 
B 00010010 
B 10010001 
PASSO N.1 

; 10 BYTE = 0 

indirizzo 64 
PASSO N. 1 
PASSO N. 2 
PASSO N. 3 
PASSO N. 4 
RITORNA AL 

ROTAZIONE ANTIORARIA CON 
PASSO A « STEP 

B 11010000 ; 
B 11011000 ; PASSO N. 1 
B 11011100 ; PASSO N. 2 
B 11010100 ; PASSO N. 3 
B 11010110 ; PASSO N. 4 
B 11010010 ; PASSO N. 5 
B 11010011 ; PASSO N. 6 
B 11010001 ; PASSO N. 7 
B 01011001 ; PASSO N. 8 
B 11011000 ; RITORNA AL 
PASSO N.1 

; 6 BYTE - 0 

indirizzo 80 

ROTAZIONE ANTIORARIA CON 
PASSO AD ALTA POTENZA 

B 10110000 
B 10111001 
B 10111100 

B 10110110 

B 00110011 

B 10110001 

PASSO N.1 

; 20 BYTE = 0 

indirizzo 96 
PASSO N. 1 
PASSO N. 2 

PASSO N. 3 

PASSO N. 4 

RITORNA AL 

FINE DEI FASSI PROGRAMMATI 

lunneme,. 
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Controllo Pz 

1111BV 1.0v 

) 

o 
tive4weer 
'414.14.  

sari per i tre formati sei diverse sequenze le quail 
sono memorizzate nella EPROM 2716. 

Come funziona 
Una frequenza compresa tra 1 e 1 r_ 

nel contatore IC1 tipc r 
e determina la velocit • il  J-

motore. 

Le 4 uscite del conta - .t.in 
di indirizzo della EPR( I_,7 1 ' 

indirizzi consecutivi in I.:, Er:- ).  

del motore nel format ?. 
La selezione avvien : 

condo la base di pc r n 
EPROM come segue: 

BASE 0 - Formato F„ 
BASE 16 - Formato«! 1 j )ppia e basso 

velocità 
BASE 32 - Formato 2 d .4 '3 •Ir.; •-ppia 
BASE 64 - Inversione di direzione 

Quando il contatore ha contato tutte le fasi del 
formato selezionato (che variano da formato a 
formato) viene resettato da un'uscita della EPROM, 
ma invece di tornare a 0 torna a 1. Questo perché 
nelle uscite della EPROM da 1 fino a dove serve 
sono memorizzate sequenzialmente le fasi del mo-
tore, mentre nello O tutte le uscite sono bloccate. 
Per fermare il motore viene messa basso la linea di 
reset del contatore, che porta appunto a 0 la 

Senso orario/antiorario 

On/Off 

Modo mezzo pass° 

Modo alto. potenza 

Clock  
Gnd 

 (=»-Aliment. 10.9ac  
+12vcc 

Fase D 

Fase C 

Fase B 

Fase A 

Motore 
Passo-Passo 

Bassa potenza 

Alt4 tenza 

Mez ›asso 

Senso orario 

Senso antiorario  
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Controllo Passo-Passo 

EPROM. 
Poiché per pilotare il mofare sono necessarie 

quattro uscite e nella EPROM le uscite sono otto, ne 
restano quattro che ho utilizzato come segue: tre 
servono ad accendere il LED di direzione e del 
formato selezionato, utilizzando alla scopo un 
decodificc' I r 
come det•._ P._ zr.ri e , 

ripetere a sequenza del formato. 

rF  

!101.33101 COG 

,r-17 híssi .13 spesa 
i)oo 

rnrlbl» 

Le uscite della EPROM che comandano il moto-
re sono bufferizzate tramite IC3, un IC tipo ULN 
2064 (SGS) che contiene 4 darlington da 50V-
1,5A. 
È possibile inoltre collegare 5 bit della porta 

parallela al pasta del dip-switch e dell'oscillatore, 
rendendo casi totalmente automatico il controllo 
eI matare da parte di un computer di qualunque 

Tipo.   

via Pasoan, 9 - 24038 Onrobono (8G) 

fef.035/852815 - fax 035/852769 

SODDISFATTI O RIMYORSATI 

DISPOSITIVI ELET (RUNIC 
via Marche, '1 - 37139 Veron 
& Fax 045/8900867 

kertee.--"2- simplex duplex 
radiottelefono 

rat:1411f. v., nt:- fill in 485 
i-rrou,iwittetted v-cost 
1-4y veu risposta 
• Apparecchiature semaforiche 
• Progettazioni e realluazioni personahzzate 

di qualsiasi apparecchiatura (prezzi a 
portata di hobbista) 

by Lorix <www.lorix.com> 
dili1111.11111110earrib.miraih.allk 

-1011111111111111r . Ian 

0  U. i00"-rk7-17"----;--------z--..— 

astier-a M 

lài lex 

i iellin Alh 

Il ).i.L*— ff L 1 !mite% ru-% Cx C 
, ., fa, Pasco'', 9 - 24038 Ornobono GM) 

tai.035/852815 - fax 035/852769 

sopmeArn n phtanps'ATI 

1111111111111M1r. 

RADIO SYSTEM 
Via Erbosa, 2 - 40129 BOLOGNA " • 

Tel. 051 - 355420 
Fax 051 - 353356 

indirizzi: http://www.radiosystemel 
ik4etr@radiosystem.it 

L I 
P"'" 

RICETRASMETTITORE HF ALL MODE 

IL VOSTRO 
PASSAPORTO 
PER IL DX 
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La 

IL LABORNT 10 DE e 

11 mli; .mte 
• _ 

isolame---o we 
Ivano Bonizzoni, 1W2ADE 

, - 

Vi descrivo principio di funzio 
caratteristiche di uno strumeni 

(nuovo) che ho reperito in Germ 
di Friederichshafen in notevole c 

molti visitatori Italiani presei 
acquistato al costo irrisorio c. 

ri - !. 
I.L.) t :I ...:11.ne:" - 
• r• • 1J ..tÉrr E .1 E 

; • • -• • (E. 

• . . • !.: ; • 

4'1.: C 

- L - 
. .•.r.j ' • —7 L 

- 

• I= É.:j I'irk 

incrociatc . :7, ":7•CDC. 

ma di principio di figura 1. 
Esso è costituito da un magnete permanente, 

nel cui traferro puà ruotare un equipaggio mobile 
che risulta costituito da due bobine rigidamente 
collegate, disposte a 90° fra di loro, ciascuna delle 

UMW "MI, 
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rplus: il Megger 

lr , f. -9., . 
_ corrente, viene soue-

tende a disporla nel 
I 7.7 • ' e ). 
...I • lo incrociate, le due 

4.711'd hanno senso contra-
'ffite Fe°. si sposterà nel senso 

.,. :=L .1 .0 al raggiungimento 
• 

;+, - uesto tipo di strumen-
t-:. •- L. ) che dia una coppia 

i • - k ;piraleo filo) dato che 
1112 • k_p= : • 

zrz-. en*. •  L.=2 

r. stesse. 
I nastrini metallici • . 

r. nte all'equipaggio LE: - 

111 

• 7 

• - 
;_. idirj1.1 eette 
, 

fiOrrnil 

1.171 
"Z •-•. • .7. • . • per 
t . • éj.1§171. 

• L 

: • ;2: it ...II  

punto, un equilibrio; questa rotazione è cioè 
proporzionale al rapporto delle correnti che 
percorrono le bobine. 

Costruttivamente seguono in genere la disposi-
zione di figura 2 in cui le linee di forza del campo 
magnetico, radiali, si mantengono sempre per-
p( .1 1 1 ;ànduttori attivi delle bobine, per 
cui il braccio di azione delle forze n . 
costante (uguale al raggio) per o,. 
assunta dall'equipaggio mobile. 

Ognicoppiamotrice è quindi . 
to C=K•B•I ove B è l'induzio 
magnetico. 

Se il traferro fosse uniforme le co ; 
ro sempre in equilibrio, percià si 
nucleo (oppure le espansioni polari ...[ r •-• 
con profilo ^" r'7• - - ' 
CUl si muovono - r tai •••• - 
legge reciproca 1 inauzio-
ne B. 

L'equilibrio tra le coppie che si ottiene per 
C1 = C, ovvero K • B1 • I -K • B, • da cui 

= 132/B, 

I 7 ' 

risulta dir ••• • -11.1., 
viene scelta in modo l'e J.i 
librio per una sola f..1:71:*TrYli.réerle. 
l'equipaggio mobile 

La figura 3 mostra • at  .17.-te:141::.:erCil.r.rti a( 
a misurare i rapporti  
iti per misurare resisinct Una. er_,... 
ne ausiliaria (contim ble-,-,liff;Wit.L:,, 13 bi • ' 

:.'". 
1,_-11i 

_ . 
• inOne (Ji rcx) clove k i 

• 
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L 
io del Surplus: il Megger 

figura 3 - Costituzione elettrica. 

sono il valore di resistenza interna delle bobine. 
L'indicazione dipende dal rapporto L/I2: 

= V/Ri • Rx + 122/V = K • R 2 

ed èindipendente dalla tensione (in pratica alme-
no entro certi limiti). La scala percià puè essere 

gradl :nte in ohm. 
N, • • r tensione ausiliaria di alimen-

tazic :C . Iv) è prodotta con un genera-
tore - ncorporato nell'apparecchio, 
che g citàregolata da un dispositivo 
centrifugo, oppure con dispositivo a stato solido 
alimentato a pile. 

Ritornando a quanto detto prima, le applicazioni 
tipiche sono ad esempio la misura della resistenza di 
isolamento di un motore o di un trasformatore, la 
ricerca dei guasti degli impianti elettrici interni, la 
misura in generale di isolamento di impianti, ma 
anche la misura di resistenze di terra. 

Concludendo si tratta quindi di uno strumento 
che non deve mancare in ogrli 1 ahoratorio, dato 
anche il tipo di "Impegno fin _ 

aiiii latimit" I w h ileige111•111 ^' 11.1111 ide.11 111,1111011,111 7. 111,111:1 

rie n_ 111411111.1111'711 1.1.1.1.-1111!LII99111e. 

e 
ORGANIZZAZIONE: 

col patro I 

Provincia 

lia 

rata 

CB LUB MACERATESE 
evre,. 

Ire MOSTRA 
REGION 

ASSOCIAZIONE b IrlA I IV I. _rt 

CITIZEN'S BAND 27 MHz 
Armo di fondazione 1° settembre 1978 
via S.Maria del Monte, 18 

RAAr iEr1/11-A 

f2,P•ie P-iJ 

dell'Elettronica applicata - .adioamatore 
Computers - Hi-Fi - Hobbistica 

20-21 Settembre 1997 
Macerata - Quartiere Fieristico - villa Potenza 

orarlo: 08,30-12,30 / 15,00-20,00 

Segreteria della Fiera (periodo Mostra) : 0733/49.22.23 
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3 MO appreso che... 

bbianto appreso che... 

da poco disponibile il 
...1,1-)go 1997 di Master 

..1.- dlone Italia, l'azienda to-
rli che produce cordless, fax, 

ru Rini e segreterie. Nel cata-
' tnti nuovi prodotti: dal fax 

ta comune "Studio 2000" 
• I Iless "Tizio" e "Caio", dal-

1 .eteria "HQ-220" agli 
• telefonici "System" e 

El. I tutti 
da tecnologia sofisticata 

t.: ;n di qualità. 

41.r. aformazio-

Italia s.r.l. 
19 

RNO 
q_1369 

t•tir 
.; I . 

114:' 

l•c_•1 • _ ; 

1-- e 
- - 

81 

J •;;7":1•: ;7'4 r;c17..c.rq.% 
T. 

per applicazioni che richiedono 
spostamenti, aggiunte e modifi-
che frequenti dei cavi. 

Per ulteriori informazioni si 
prega di contattare: 

Panduit S.A.S. 
via Como, 10 

20020 Lainate - MI - 
Tel. 02/93173.1 

...Raychem Corporation, 
azienda leader nel campo dei 
fusibili polimerici ripristinabili, 
ha presentato la nuova edizione 
del proprio databook che con-
tiene più di 25 note applicative. 
Il nuovo Circuit Protection 
Databook comprende ben 232 
pagine e contiene note 

applicative, informazioni gene-
ral e tecniche sui fusibili 
ripristinabili PolySwitch desti-
nati a computer, dispositivi per 
telecomunicazioni, batterie 
ricaricabili, elettronica automo-
bilistica e molti altri prodotti 
elettronici. Il databook contie-
ne inoltre una spiegazione det-
tagliata della tecnologia 
polimerica PTC per la protezio-
ne dei circuiti dalle sovracor-
renti. 

Per informazioni commer-
ciali è a disposizione il Nume-
ro Verde: 

Raychem: 1678/78376 

... la Divisione PC della 

I I •9:::.Uri. 

1. 

;: 

_ ; JI; 
ttn L21' 

a..r 7.77-eZ: -1 1r r 

• 

52.1:U ;zit fit 
"..e. R.t-
pr. 
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curezza che produce un allarme 
per l'utente se viene aperto il 
telaio del computer. Inoltre è 
dotata di un'unità di controllo 
video ATI 264VT. 

La scheda Pentium PCL5200 
sarà disponibile a partire dal-
l'Agosto 1997 e offre una piatta-
forma allo stato dell'Arte per il 
più recente software multime-
diale grazie alla sua completa 
incorporazione di componenti 
vitali; essa supporta lo Standard 
Entertainement PC 97. La 
PCL5200 utilizza l'unità di con-
trollo audio Crystal CS4237 SRS 
3D Cirrus Logic insieme al sin-
tetizzatore CS9236 a forma d'on-
da digitalizzata. C'è anche 
un'opzione per un DSP ad altre 
prestazioni da usarsi con la pros-
sima generazione di audio 3D. 
Entrambe queste schede 

massimalizzano le funzioni del 

più recente chipset 430TX Intel. 

:4'( ri 

rre.t. _.:! 

http:\\www.apicot.co.uk 

...Polar e PCB Techtl,71 gies 
hanno presentato 'iliJút.lA e 

T15( • Ti, 

di p, 

I. 

strumenti forniscono stimoli 
AC limitati in corrente attra-
verso coppie di sonde per ge-
nerare una firm analogica (an-
che conosciuta come curva V/ 
I) che caratterizza il compor-
tamento in-circuit del nodo. 
Questa tecnica è di applicazio-
ne universale e funziona per 
ogni tipo di componente, dalle 
resistenze ed i condensatori ai 

nplessi circuiti integrati ana-
ici  digitali. Non è necessa-

n disporre di schemi elettrici. 
strumenti sono estrema-

nte semplici come utilizzo; 
llsiasi operatore, anche pri-
di conoscenze elettroniche, 
essere in grado di usarli. 

, 000A e T1500A insieme ai 
:7,RCACORTI T Jhm 

2:rat—mgono la 
rîri 'low cost" 
- 

J. - I,   

• IL' • z 

j-L.• 

:`• -7U 
= I 17 I i 

`:.L•-•!•...id. tr; • LI" 
.7F - r 
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Potenti 
sferinu., 
File Ti _ 
come V . 

Suppo] i • 
Netwou..; pi. 
supporto dei 

vi Windows 95 e Windows NT 
per gli strumenti User Profile 
e System Policy, consentendo 
all'utente di utilizzare il pro-
prio ambiente in rete con qual-
siasi PC. 

Per ulteriori informazioni: 

Emanuela Gardella 
IMAGE TIME 
via VE1-1 

20133 I II D 
Tel. 02) -,-.7 

... Motorola ha presentato 

.1. .1 I r 
: 7: . • - - •t;',e,scre 

.111 1 .1 

. I. iryàu". r2a.s.: ,-,.)ri e 
• • 

:on 
;1 " • Ate-

tà di 
- Limi-

tazione della corrente di 
cortocircuito all'interno di un 

!um 



• .1 all • • rta-
r• 11 '7r, • 210-
r• e di commutazione statica, i 

IiT offrono i seguenti vantaggi 
• :Lett° ai MOSFET: 

Riduzione dei costi 
Bloccaggio bidirezionale 
Limitazione della corrente di 
cortocircuito 
Caduta di tensione bassa - 
non è necessario un diodo di 
bloccaggio in serie 
Facilità di applicazione low 
side 
Minor dispersione di energia 
nel sistema (high side) 
Per informazioni rivolgersi a: 

Motorola Semiconduttori 
D-I /"••1 

_ 
.1-

- - con reazione in corrente 
f ha una velocità (slow rate) 
.o .500V/ps, più che doppia 
'.,tto a quella di dispositivi 
11 e offre tempi di salita e 
...csa più veloci del 10%, cioè 

L.Dps per impulsi di 4V. 

L'AD8009 è risultato il migliore 
come semplice stadio di guada-
gno o come amplificatore buffer 
nella strumentazione ad alta fre-
quenza, oppure nei sistemi di 
collaudo ad alta velocità (utiliz-
zato come amplificatore d'im-
pulsi nei casi in cui sono richie-
ste un'elevata velocità e una bas-
sa distorsione, per iniettare se-
gnali con un'ottima fedeltà di 
riproduzione). La banda passan-
te (a -3 dB) per piccoli segnali è 
di 1 GHz a guadagno unitario e 
di 700MHz con un guadagno 
pari a +2. L'alta velocità di 
AD8009 non ha effetti negativi 
sulla sua capacità di pilotaggio. 
Con un'alimentazione a 5± è 
possibile pilotare carichi di 10 
ohm con 175mA. AD8009 è di-
sponibile nel contenitore SOIC 
a 8 pin e funziona nel campo di 
temperature industriale tra —40 
e +85 °C. 

Per ulteriori informazioni 
contattare: 

Analog Devices Italia 
Tel. 02/6650.0120 

... La Methode Electronics 
Europe presenta un nuovo tubo 
termorestringente che fornisce 

schermaggio elevato. 
;hrinkMate elimina effettiva-
mente i problemi di Compatibi-
lità Elettromagnetica (EMC) 
:he possono esistere sulle linee 

- ali e potenza. Una 
r.... L e sottile pellicola 
- _e iveste l'interno del 

r vede a fornire una 
connessione lungo tutta la cir-
conferenza attorno alla 
schermatura del cavo e attorno 
al giunto del connettore. Elimi-
na, dunque, in una sola volta, la 
dispersione che si verifica tra 

cavo e connettore, i maggiori 
problemi EMC, e la saldatura a 
schermaggio intrecciato. 

Per l'Italia si puà contattare: 

OPTELEK s.r.I 
via Montegrappa, 40/52 

20020 Arese -MI-
Tel. 02/93581421 
Fax 02/93580738 

... National 
Corporation è L I 1 

mercato dei 
commutazione - !- 1. •: 
l'introduzione aei regoiatori ai 
tensione CMOS a pompa di ca-
rica LM2660 ed LM2661. En-
trambi i dispositivi sono racchiu-
si in contenitori per montaggio 

e Li 1117. 

a 1,37 ÇL, iuna 
> 7:7 1:1'97.D 

71.1 
funzionamento per la maggior 
parte dei carichi. Entrambi i 
dispositivi sono ideali per una 
varietà di applicazioni richieden-
ti un massimo di 100 mA di 
corrente d'useita. 

ill= ?pep., 
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Abbiamo appreso che... 

_ 
IC111 e7. lfirt 5 ,t"...11 

g 

fn. re. t 

• .i ella tensione 
• - V i circuiti a 

COTi i capacità sono 
necessari due condensatori 
esterni a basso costo per forni-
re la richiesta corrente d'usci-
ta e non è invece richiesto al-
cun induttore esterno, al con-
trario dei tradizionali switcher 
induttivi. Per ogni ulteriore 
quesito rivolgersi a: 

National Semiconductor Italy 
Strada 7 - Palazzo R3 
20089 Rozzano -M1-

... La società francese Netia 
ha presentato durante la Fiera 
AES '97 di Monaco di Baviera, 
la nuova versione di radio inte-
grata, Audio Broadcast 
Concept. L'ultima versione 

della workstation per la pro-
duzione di programmi radio su 
Windows NT, integra un insie-
me di funzionalità richieste dai 
già numerosi utenti di Netia 
Audio Broadcast Concept. 
Questo strumento opera oggi 
in multitasking (registrazione 
e montaggio contemporanei), 
funziona in modalità compres-
sa e lineare, possiede un pro-
prio telecomando e presenta 
tutte le funzioni di base (Undo, 
Redo, ecc...) per la produzio-
ne di programmi radio. Grazie 
all'integrazione delle funzioni 
ergonomiche di Windows NT4, 
la nuova interfaccia grafica 
della workstation apporta più 
comfort nel lavoro dei tecnici 
della produzione. Audio 
Broadcast Concept, la radio 
integrata, copre l'insieme del 
processo di produzione e tra-
smissione radio, dalla registra-
zione alla diffusione: musica, 
news, jingles, pubblicità, ge-
stione delle informazioni e clas-
sificazione. Grazie alla propria 
struttura modulare, la 
workstation Audio BrOadcast 
Concept è flessibile e puù fa-
cilmente evolvere nel tempo. 

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi a: 

CITEF 
via Camperio, 14 
20123 MILANO 

... PIONEER ha messo sul 
mercato il suo nuovo subwoofer 
amplificato, il TS-WX 75A, che 
con il suo amplificatore inter-
no da 160 W massimi offre in 
poco spazio e con estrema faci-
lità di installazione propone 
queste interessanti caratteristi-
che: cono IMPP da 20 cm in 

configurazione Bass-Reflex, 
cassa da 13 litri MDF rivestita, 
smorzatore Conex, filtro Cross 
Over selezionabile (50/125Hz 
-12dB/oct.), controllo del gua-
dagno d'ingresso e selettore di 
fase, frequenza di lavoro da 35 
a 300 Hz e ben 103dB in auto. 

Pioneer inoltre il suo nuovo 
catalogo presenta i nuovi Sinto/ 
Letton i CD dell'ultima gene-
razione, ad elevata potenza .ed 
abbinabili al superbo lettore 
CD remote, CDX-P5000, da 
ben 50 CD. Inoltre in dotazio-
ne a molti modelli i nuovi codi-
ci di sicurezza antifurto e i si-
stemi di allarme che sfruttano 
gli stessi altoparlanti per la se-

gnalazione acustica. 
Un'altra interessante curiosi-

tà riguarda i sistemi subwoofer 
personalizzati per chi ha pro-
blemi di spazio nel bagagliaio, 
con la possibilità di alloggiarli 
nel vano della ruota di scorta 
(ovviamente interno, si inten-
de) o sul retro del sedile poste-
riore. 

Grandi novità quindi per gli 
appassionati di Car Hi-Fi 
Fidelity dal mondo Pioneer, e 
per saperne di più: 

Daniela Pavesi 
Pioneer Italia SpA 

• .1. • 1..1 17 
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•• Ided con VVE300B 4` 
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A 71LiFICATORE 

TRIODO 

WE 30013 
Andrea Din! 

In più occasioni abbiamo detto che la regina delle 
valvole è considerata la WE 300B, un triodo a 

riscaldamento diretto dalle caratteristiche eccezionali, 
capace di erogare, da solo in classe A, qualche cosa 

come 3W... infinitamente piacevoli e belli... 

• realizzazione di un simile, antieconomico, 
obsoleto progetto è stata dettata dal crescen-

r eresse che le valvole, e certevalvole in portico-
¡Tu. destano sugli audiofili più esigenti e dall'orec-
• più fino. 

nscite che solo pochi anni fa venivano gettati 
1 Implificatori di discreta potenza solo perché 

---'dui, an-
- -: r ...he. Chi 

• r.,11- • 7: le EL34 
J J,. • . )SSO Coi 

- r .11H1 rio", fa-
• . • 

:a , .".re"kg. I .1 ')ito del-
1 - I ferree 

•••.. • .:1 . 1 ." 

I 

•-- r l oro 
E. -1 •-• •• i. 34 e 

planeta è quello degli OTL lover, gli 

AI 

1ZCI, 

tUbi 

irriducibili degli amplificatori senza trasformatore di 
uscita. Di questa tecnologia parleremo in futuro, 
molto prossimo. 

Terzi ma non ultimi ci sono i "puristi"; coloro che 
con "un profumo di watt" sono più che soddisfatti, 
quelli che pretendono la semplicità ridotta allo 
stremo; un solo componente in più potrebbe dete-
riorare il suono. La circuitazione per eccellenza è il 
Monotriodo classe A. 

Per saure aile alte vette dell'esoterismo audio 
non debbono essere presenti sul segnale condensa-
tori, salvo dove purtroppo sono indispensabili ed è 
indispensabile utilizzare componenti di altissima 
qualità. 

II circuito che vogliamo presentarvi è quanto di 
meglio si passa avere senza dover impegnare la 
casa o l'automobile. 

Che ne dite di un classe Acon la 300B? Ben 3W 
di suono assoluto. 
È d'obbligo una quanto mai breve cronistoria 

della valvole 300B. Nato negli anni '30 e realizzato 
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Single-Ended con WE300B 

La 300B nella sua splendid° veste e maestosità. 

dalla Western Electric il triodo 300B, del tipo a 
riscaldamento diretto, privato percià del catado in 
questo caso rappresentato dal filament° riscaldan-
te, era... udite... udite... capace, da solo, di potenze 
eccezionali (per il suo tempo): oltre 3W. 

Altri pregevoli esempi di tubi ora saliti alle alte 
vette della storia sono la 2A3 e la VT52. 

Torniamo un attimo alla 300B. La WE declassà 
e fini lo produzione del triodo 300B quando, 
surclassato dal pentodi di potenza, la richiesta 
divenne minima; ma nonostantetutto erano reperi-
bili scorte di magazzino. 

Solo alcuni anni fa, scoppiato il boom delle 
valvole, la Cina, acquirente delle catene di produ-
zione della 300B ripropose sul mercato il valvolone. 
Ora sembra che la stessa WE ne riprenda la produ-
zione. 

Fatto sta che attualmente sono reperibili sul 
mercato svariatissime 300B: dalle originali WE del 

periodo, a prezzi oscillanti tra uno e due milioni di 
lire, aile giovani sorelline cinesi, acquistabili dalle 
duecento aile cinquecento mila lire, marchiate in 
modospessofolkloristico: Majestic, Golden Dragon, 
[tri, Cetron, Vacuum, Taylor, Gold Lion e Vaic 
Valve. 

Quest'ultima ditto ha migliorato la 300B realiz-
zando la VV30 con caratteristiche di potenza incre-
mentate e costo "stratosferico”. II mercato è cosi 
pazzo che bisogna essere particolarmente diffiden-
ti, specie ai mercatini di venditori truffaldini e im-
provvisati: potrebbero essere marchiate WE 300B 
anche le lampadine tipo Edison, magari bruciate! 

Bene! Ora, dopo avere ripercorso la storia di 
questo mito passiamo al nostro progetto. II circuito 
elettrico dell'amplificatore è semplice, tanto da 
disarmarci: in ingresso la preamplificazione di se-
gnale è data da un doppio triodo E83CC, versione 
Hi-End della normale ECC83, le cui due sezioni 
sono poste in cascata, come preamplificatori di 
segnale. In uscita al seconda triodo di segnale, 
tramite C4 che deve essere di eccelsa qualità, 
piloteremo la griglia del triodo 300B. II tubo, 
configurato in classe A e connesso all'anodo sul 
trasformatore di uscita. Sul secondario di questo 
collegheremo l'altoparlante. 

Da C3 e C4 dipende gran parte del risultato 
sonoro dello stadio, la scelta di condensatori coda 
e olio di ottima fattura sarà garanzia di qualità. 

II lavoro del triodo 300B è determinato do R6, 
C5, R8. Noterete la strana circuitazione di catodo 
del 300B, con CS e R8 al centrale del trasformatore 
di filamento ma, questa soluzione, anche se più 
complicata è la migliore. Se avessimoavuto catodo 
distinto dal filamento tutto sarebbe stato più facile. 
I secondari di filamento sono distinti per il 

preamplificatore e finale per il solito motivo: la 
300B è un triodo a riscaldamento diretto. Solo a 
questi tipi di triodi è decretata dagli appassionati la 
produzione del suono migliore. 
Anche il trimmer in ingresso è professionale, 

scatti. 
L'alimentatore è impodantissimo per il risultato 

finale, sopra ogni cosa i condensatori elettrolitici e 
l'impedenza Li del filtro a pi -greco sulla tensione 
anodica. 

Annotiamo a lcune marche di componenti passivi 
adottabili: condensatori di segnale Vima MKP, 
elettrolitici Sprague, resistenze alta tensioneantiarco 
Allen Bradley, potenziometro di segnale Burns blin-
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Tripletto di E83CC selezionate per i prototipi. 

RI = R2 = 1,5kQ 
R3 = R4 = 47kQ 
R5 = 4704(Q 
R6 = I MQ 
R7 = 33kQ 
R8 = 820Q/5W 
R9 = 12kQ 
PI = 100kQ trimmer 
Cl = 22pF/450V el. 
C2 47F/450V el. 
C3 = C4 ---= lpF/600V poli. 
C5 = 220pF/63V el. 
C6 = 220pF/450V el. 
C7 = 470pF/450V el. 
Ti = T2 = vedi testo 
Li = vedi testo 
B1 = 1000V LA 
Fl = 0,8A 
VI = E83CC 
V2 = WE300B 
Si = 250V 2A 

16ohm 

8ohm 

4ohm 

005m 

dato. H trasformatore d'alimentazione sar' 
' -ere do un artigiano capace: ingresso • _ 

lari 6,3V-1A con presa centra le; r • Q• 
..1,Z *ale per la 300B e 300V-10Orr - 

L'impedenza Li è 100mA-300V realizzato dal 
solito artig ia no, infine il trasformatore di uscita è un 
Tecnotrafo per 300B single ended. 

Noi consigliamo ai Letton i di non realizzare uno 
stampato, ma stendere tutti i cablaggi a filo, come 
ai bei tempi, sottotelaio. 

II costo del prototipo si aggira sul milione di lire, 
escluso il mobile e le minuterie. 

Oltre che augurare un ottimo ascolto diciamo 
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Lie - Single-Ended con VVE300B 

figura 2 - Piano cablaggi sottotelaio. 
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Single-Ended con VVE300B 

Ilea le 

Ag a-.-

che sono aperte le gare, le sfide per migliorare il 
progetto, magari rendendo allo stato dell'arte l'ali-
mentazione, con doppio diodo raddrizzatore, rod-
drizzando e stabilizzando le tensioni di filamento, 
eliminando i condensatori di accoppiamento, 
polarizzando in continua gli stadi. 
Aflavoro, dunque, premi e cotillon a coloro che 

. ; -Jo l'up-grading di 
*7  fo-
- rdiranno con le loro _ 

TUTTINFIERA 
Tanti affari a Tuttinfiera 97 

Hobby, Sport, Tempo libero 
alla Fiera di Padova 

1-2 novembre 1997 
Sabato 1: 9/23 - Domenica 2: 9/20 

Per informazioni: 049/840.111 
Padova Fiere - via N. Tommaseo, 59 

35131 Padova  

F  
all. M CO FR CO EST di Ameo Momselli 
È finalmente disponibile il 5° volume dello 

SCHEMARIO APPARECCHI A VALVOLE 

e • • 
rgeet,„ h- • 

• 

NON PERDETE - ; 
Sempre al solito prezzo di £ 12! 

e r., [ohm disponibili i volumi "MONITOR SERVICE", schemario 
:-'_i21(A UNO", 7600 guasti risolti per TV - VCR - CAM - SAT - CD 

C, IFt 11" 

s.  e 

1-  7 

• 

Drago .• _. 

gratui.. ;j1, • 
Tra i r linea PT8 e PT9 con trasfo di uscita (1'. • 9 uttlizzante triodi a 

riscaldamento diretto), pre di linea e phono entry level e top level, diffilsori ad alta efficienza econoi• .vther compresi (TP1, 

Pide/jo ecc.), finali montriodo 211, 6C33, 2A3, 30013, push pull EL34, 6550, 6L6 ecc ecc. Molti di q - corredati del circuito 
stampato n dq cet di componenti. Ricordiamo inoltre tune le nostre pubblicazioni tecniche: manu •. registrazione audio, 

circuid audio, nonché "La progettazione dei diffusori acustici" di Vance Dickason (odre on.uuu cople venctute in lingua inglese). 

A RIC1 717, 1 ESEGUONO PROGETTAZIONI DI ELETTRON1CHE 
VALVO.. 'DIO TOP I FVFI 

••••:.• — _ 

- 

- 

_ 

• • 

libri, set di componenti relativi ai - •Éf. 

trumentazione audio ecc. ecc. Gli as . 

della redazione. 

"...rp e ...frarit!..L•Are. ::-cr: - 

• 1 
va/vole Golden 

inoltre consulenza 

Pu/tille -,eeticed 
Richiedi r me tel fax 055 293267 
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elecitoults 
Ststut 

4‘ki%r 
"ATTENZIONE!! Press() elan negozi NON attiorizzati, sono in 
vendita prodotti WHITE'S di provenienza USA ma di produzione 

superata cd obsoleta. Solo press() la catena di Rivenditori autorizzati 
troverete gil ultimE arrivi dei prodoni WHITES con garanzia italiana." 

ON 00.-
JIERESSANTmi 

CENTRO fiSSISTENZEi E LeiBOROTORIO TECNICO 

PER TUTTI I MODELLI 

DISPONIBILI TUTTI GLI ACCESSORI 

Distributore esclusivo per l'Italia: (AM s.a.s. - via Casarini, 5 - Bologna 
tel. 051/6491000 - fax 051/6491466 - Internet: http://www.italia.com/GVH/ 

TAW 

lern1100111MORIMPIPIfflimilleurgemillrfflF immanamemuriumor=nle 

t La nuova generazione di metal detector V .-. 
costruita a "misura d'uomo", ha dato vita ad u 
e proprio boom della prospezione elettron 
nato cosi un nuovo hobby che è subito di, 

1 alternativo a van i altri interessi quali: caccia, 
le nare francobolli, farfalle, ecc. ecc. Un 

. caoace di trascinare chiunaue alla sc 

4 

uprire, 
asi, le 
abitate 

à sulle 
udi sui 
oprire 

quei ULI, UI veuer II, ui Lu u cu II, ic1III cl ,....unque 
si accinga ad iniziare questo passatempo, diverso 
da qualunque altro per la "carica" che riesce a dare. 

- - - - 

C- - 
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Today Radio 

dal TEAM ARI RAdio Club «A. Righi» 
CASALECCili0 di RENO BO 

TODAY RADIO 

VC/AC 
Worked All Continents 

Questo è, senza ombra di dubbio, il primo diploma 
pereccellenza, quell° che generalmente il radioamatore 
che si avvicina al "DX", cercherà di raggiungere come 
primo obiettivo. 

Nella terminologia che generalmente si usa tra 
radioamatori, si intende per "DX" il collegamento effet-
tuato con stazioni particolarmente difficili da collegare, 
vuoi per la "Iunga ü• a 1 • i per la difficoltà di 
colleprirle data la I •••• 

II \ quindi è il F- -• che viene richiesto 
ed è c&' stanza fa - 1- • • -t per chiunque faccia 
un pc ...II attività in r- ir ;-.; 
se lo A. .Jole richie- • • • I I me "à Bande" o via 
satell 
Eu _ ploma chi a- • • 7—  a tutti radioamatori 

membri di società affiliate alla I.A.R.U. 
Interna'ir. A i . 

•-
collega. ;1-'1 I.:: I I • 
ni dei SE I IN) .11 

Il Wi = 
avvenuii. '7 : 

de la ve 
oltre : •F•• -.-

"misto" 
modi: 

CW, Fonia, SSTV, RTTY, FAX, 
Satellite, Cinque Bande. 

Inoltre ci sono poi gli "sticker" per 
le seguenti specialità: 

Sei Bande, QRP, 1.8 MHz, 3.5 MHz, 

tumeuuumnit àfiL. 

-11L-1...:11.` 

50 MHz, 144 MHz, 430 MHz. 

Le cosiddette Bande WARC (10, 18 e 24 MHz) non 
sono, per il momento, considerate valide. 

Per i collegamenti fatti in la 
potenza massima di 5 \ e  
avvenuti a datare dal 1 geii _ ;?' 

Oggi, L- 2 • Lie 
tenere sot ..• m: l• _ I •-• ei 
programmi in circolazione (almeno quelli più curati), 
henna l'opzione per gestire 
diplomi internazionali o nazi( - i u III r 
Ci sono perà i prefissi di alcun. • y f ucr), 

generalmente sono difficili da "collocare" nel continen-
te giusto. 

Zbe Intentational amateur Italic alnion leap urtitita glut 

hro th. des subeneNd to it sansfactory evidence of having conducted Iwo-way communication 
nth other amateur station. in each of the recognixed continental areas of Ile world — North 

America. SOurh America. Europe. Africa and Oceania. This centric. is tuned in 1100 of of excellent per fonnana and the us:crane is, in addition. antlionsed to nschide the letters 

W C tWorlied•AlICominentiii no diem ands and correspondence 

DOM arlormadmefSgeworieNenke• CI_002,4 
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Today Radio 

RICHIESTA WAC 

Nommewo Nome effloae 
lid, 11440 
Out   ZIP  

Rehiedo'MAC X Vt X..SSB 

Eodorsed: X..I.8 MHO 
X .144 MHz 
X.. RTTY 

X..MXD 

X..3.5 
X..432 MHO 

Continent< NamAlahilo Daum (3to RUT data RIT Randa Modo 

AFRICA   

ASIA   

EUROPA  

N. AMERICA .   

S. A ERICA   

OCEANIA   

Firma   
Data   

Norninetivo   

Pug° resiatErt In OSL 0414400   

Se il vostro programma non lo prevede, ricordatevi di 
includere nel Nord America anche i prefissi di OX e HP; 
nel Sud America vanno inclusi invece anche 9Y, P4, PJ 
e CEO. 

Ricordate che con il continente australiano (Oce-
ania) vanna inclusi anche Minami 
Torishima, JD1, DU, 9M8-6 e YB; 
mentre il continente asiatico corn-
prende anche Ogasawara, JD1, 8Q, 
A15, 5134, ZC4, TA2-8, UF. 

II continente europeo invece inclu-
de le zone 4 e 6 della Russia (UA4-6), 
TA1, CU e tutte le isole italic ne mentre 
il continente africano include anche 
EA9, CT3, FT e VKO Heard. 

Per ottenere il diploma dovete 
viare il modulo di richiesta o 

in-
un 

facsimile, debitamente compilato in 
ogni sua parte, assieme aile conferme 
dei collegamenti (le QSL, per intender-
ci) e a lire 5000 a coperturo delle spese 
di sped izione a: 

I2MQP, Mario Ambrosi, via delle 
Querce 41, 20090 Radon° MI. 

Le QSL vi saranno restituite via 
bureau, ma se preferite l'invio diretto a 
mezzo posta, allegate alla domanda 
anche una busto preindirizzata e 
preaffrancata od il relativo importo di 
spesa. 

II diploma non viene preparato in 
Italia, ma bensi richiesto negli Stati 
Uniti e, pedant°, ci patronna essere 
alcuni mesi di attesa (generalmente tre 

o quattro), perché, le richieste vengono inviate mensil-
mente. 

Quindi ricordatevi che il "WAC" vi verrà recapitato a 
mezzo stampe postali nel giro di tre o quote° mesi 
(questo, sempre Poste Italiane permettendol). 

Non è per ripetere sempre le solite cose, ma dovete 
sempre tenere ben presente anche il funzionamento del 
nostro "servizio" postale. 

Un ultimo raccomandazione: compilate il modulo in 
maniera chiara esoprattutto leggibile, in ogni sua parte. 
I costi e le regale valgono perqualunque versione del 

diploma voi chiediate, compreso il "5 Bande" che esiste 
solo nella versione base: modo misto. 

In bocca al... lupol e fate avere le vostre richieste 
(speriamo numerase) a Mario, I2MQP. 

73 e buoni collegamenti. 
de IK4BWC, Franco -ARI "A.Righi" team - C - chia 

di Reno  

Bibliografia 
Queste note sono state liberamente tratt( . _ .1dio 

Rivista 1/96 e dall'Awards Book, il libro dei diplomi, di 
I2MQP Mario Ambrosi e I2WWW Mimmo Madinucci, 
Edizioni Ediradio. 
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(Mario Pettorossi) 
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II Responsabil40 
(Biagio Melchiorre) 
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Today Radio 

Nei meandri della Pubblica 
Amministrazione 

Continuiamo la pubblicazione dei facsimile delle 
domande con le eventuali note, che possono interessa re 
tuiii coloro che vogliono diventare radioamatori. 

Abbiamo già presentato la domanda per gli esami e 
dell'esonero, questo mese invece tratteremo della do-
monde di "licenza provvisorio". 

Infatti, a causa dei lunghi rnesi di attesa che occorre 
per vedere evasa la domanda della licenza di 
radioamatore, molti inoltrano anche la richiesta di 
licenza provvisoria molto più semplice da ottenere, ma 
lo cui validità è di soli sei mesi e il più delle volte scade 

prima di ricevere quella definitive. 
Ringraziamo l'Ufficio Servizi Radioelettrici di Bolo-

gna che ci ha fornito le copie dei moduli. 

ARI Sezione "Augusto Righi - Casella Postale 48 - 
40033 Casalecchio di Reno 

73 de Ik4BWC, Franco. 

Contest EU Sprint 
Questo mese voglio presentarvi il regolamento di un 

nuovo modo per fare contest, l' EU Sprint. 
II regolamento studiato per lo Sprint è senza altro più 

adatto C mettere cempetizione A-a 
loro gli uomini, cioè gli operatori che 
non i "mezzi". 

lnfatti la regola della "QSY" non è 
molto adatta a chi volesse sfruttare 
solo la potenza e le antenne per 
ottenere i risultati ed inoltre la com-
plessità dei dati do scambiare co-
stringe alla precisione e non lascia 
spazio aile improvvisazioni o quanto 
meno all'approssimazione. 
I nuovi mezzi messi o disposizione 

dalla moderna tecnologia (leggi 
Cluster), non sono di nessuna utilité e 
la differenza viene fatta dall'operatore 
e se qualcuno vuole provare a cimen-
ta rsi.... 

Una solo raccomandazione: anche 
se avete fatto un solo OSO, inviate il 
vostro dischetto! 

Tutti i log vengono digitati e quindi 
anche il vostro, ecco perché, viene 
chiesto l'invio del log su dischetto. 

Attenzione: per gestire lo Sprint, ge-
neralmente, si use il programme di 

11- rli Z • r 

Con il programme di DL2NBU oc-
corre il file ".ASC"; per quello di 
IK4EWK serve invece il file ".DBF" ed 
infine se usate ii programme di N6TR, 
serve il file ".DAT". 

Non inviate file diversi realizzati con 
wordprocessor o simili, non sono di 
nessuna utilità. 

Se non siete in possesso dei pro-
grammi, potete scaricarli dalla nostra 
BBS oppure richiederli direttomente 
anche al nostro club. 

Per la richiesta del software, attene-
tevi esclusivamente aile seguenti istru-

DOMANDA DI LICENZA RADIANTISTICA PROVVISORIA 

Da redigere in corto legale da L. 20.000 (vedi nota 7) 

Ai Ministero delle Poste e Telecomunicazioni 
Servizi Radioelettrici 
Ispettorato Territoriale P.T. per l'Emilio Romagna (vedi noto 2) 
Ufficio Licenze e Nulloosto - via N. Sauro, 20 - 40121 Bologna 

II/La sottoscritt_  

not_ o   (prov.)   

e residente in   C.A.P.  (prov.)   

vio  

ovendo conseguito presso il Ministero delle Poste e Telecomunicazioni, 

Servizi Radioelettrici, Ispettorato P.T. per   

in data   la patente Speciale/Ordinario (3) di 

radioperatore nr.   

CHIEDE 

a norma di quanto previsto dal D.P.R. 5.8.1966 nr.1214 e dell'art. 337 

D.P.R. 29.03.1973 nr. 156 la concessione   (4) 

PROVVISORIA per l'implanta e l'esercizio di stazione di radioamatore. 

(luogo e data) 

(Firma) 

NOTE: 

1) Attualmente alla data in cui aggiorniamo queste note (aprile 1997), il valore 

prescritto per le carte legali e le marche da bollo per domande e similari è di L. 

20.000. La domanda puà essere scritta anche su un normale foglio e poi si 

applica la marca da bollo del valore prescritto, ricordando di annullarla con la 

data. 

2) Quello presentato è il facsimile valido per la Regione Emilia Romagna. Per le altre 

Regioni cambierà il nome della regione e l'indirizzo dell'Ufficio PT competente. 

3) cancellare la voce che non interessa 

4) precisare: Speciale oppure Ordinaria di (1.a, 2.a, 3.a) classe. 

ill-fweA 
ed. Settembre 1997 77 



Today Radio 

'C.-) ell! 

' II • •• rî ,-.1 -i oni europee possono lavorare chiunque 

r •Tnr ,1= ..1 r 
I "11 ":. C't tsulla stessa banda che su bande diverse. 

I L -.1,. .1.,J.•à •tmpre di sabot° con inizio alle ore 15:00 

uiC e termine one I ii:39 
556: 4 ottobre 1997 (Managerl2U1Y); CW: 11 ottobre 1997 (Manager OK2FD). 
Modi: Solo CW nell'edizione in CW e solo SSB in quella SSB. 
Bande: 20-40-80 metri. La stessa stazione puà estere lavorata una volta per banda. 
Le frequenze pilota sono: 14.250, 7.050, 3.730 (SSB) e 14.040, 7.025, 3550 (CW). 
Rapporti: Per la validità del OSO è necessario lo scambio bilaterale delle seguenti informazioni: 

a) il nominativo del corrispondente; 
b) il proprio nominativo; 
c) il numero progressivo (non è richiesto d'RST); 
d) il proprio nome o "soprannome". 

Attenzione: entrambi I corrispondenti devono ripetere entrambi i nominativi. 

Validità del Q50: Un OSO valido consiste nelloscambio bilaterale delle informazioni richieste. La numerazione progressiva 
deve minare con il numero 001 e proseguire indipendentemente dai cambi di banda effettuati. Ogni operatore deve usare un 
solo nome o soprannorne durante d'intero svolgimento della gara. Se i dati non vengono copiati correttamente, la stazione 
riceverà zero punti per quel OSO. Nel caso di nominativi copiati in modo errata, entrambe le stazioni riceveranno zero punti. 
II Contest Committee si riserva il diritto di applicare penalità in caso di violazione delle regole e/o dello spirito del contest. 
Punteggio: un punto per ogni OSO valido. II totale dei OSO validi costituisce il punteggio finale del partecipante. 
Regola della QSY: Se una stazione sollecita una risposta (chiamando CO, QRZ?, QRZ? ecc.), le è consentito lavorare una 
e una sola stazione in seguito a quella chiamata. Dopo di che deve forzatamente spostarsi di almeno 2 kHz prima di poter 
rispondere essa stessa ad un'altra chiamata o prima di fare nuovamente una chiamata. 
Log: I log dell'EU Sprint devono essere inviati entro 15 giorni dalla data del contest allo Sprint Manager competente. 

Autumn SSB Sprint: Paolo Cortese, 12UIY, P.O. Box 14, 27043 Broni PV. 
Autumn CW Sprint: Karel Kamasin, OK2FD, Gen. Svobody 636, 674 01 Trebic, Czech Republic. 
Ogni log deve contenere un foglio riassuntivo separato che indichi il numero dei OSO effettuati (totale e per ogni banda), il 
punteggio, i dati del partecipante (nominativo, nome e cognome, indirizzo). II log deve riportare tutti i dati (data, ora, banda, 
nominativo, progressivo doto e ricevuto, nome ricevuto) di tutti i OSO effettuati compresi quelli doppi (canil punteggio azzerato). 
II log deve esserescritto da un solo lato e non deve contenere più di 50 OSO per pagina. L'invio dei log su dischetto è, ovviamente, 

fortemente incoraggiato ed il software dell'ARI (vedi sopra) consente la gestione dell'EU Sprint. 
Comunque si consiglia di inviare sempre il dischetto (file xxx_SPR.dbf per il software di IK4EWK; file xxx_SPR.asc per quello di 
DL2NBU; file xxxxxx.dat per quello di N6TR). 
Assieme al dischetto ricordatevi che è necessario Inviare sempre anche il foglio riassuntivo debitamente compilato. 
Chi ne ha la possibilità puà inviare il proprio log via Internet indirizzando (per uno qualsiasi degli Sprint) a: "eusprint@d16rai.muc.de". 
In questo caso la ricezione del log sarà immediatamente confermata tramite Internet. 

CALENDARIO CONTEST: Ottobre 1997 

DATA UTC CONTEST MODO BANDE SWL 

4 15:00/18:59 Autumn EU Sprint SSB 20-40-80 m. No 

4-5 10:00/10:00 VKJZL Oceania DX SSB 10-160 m. No 

4-5 20:00/20:00 Concurso lberoamaricano SSB 10-80 m. 

4-5 12:00/12:00 Coupe F9AA CW, SSB 10-80 m. 

5 07:00/19:00 RSGB 21-28MHz SSB 10-15 m. — 

11 00:00/24:00 Autumn EU Sprint CW 20-40-80 m. No 

11-12 10:00/10:00 VIUZL Oceania DX CW 10-80 ni. No 

18-19 00:00/24:00 Jamboree On The Air CW, SSB 10-160 m. Si 

18-19 00:00/24:00 JARTS WW RTTY RTTY 10-80 m. Si 

19 07:00/19:00 RSGB 21MHz CW 15 m. — 

25-26 00:00/24:00 CQ World Wide DX SSB 10-160 m. No 

78 Settembre 1997 
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zioni per aiutarci ad evadere le vostre richieste. 
II pacchetto di software completo comprende i pro-

grammi per l'ARI International DX, II Contest delle 
Sezioni, il Contest Italiano 40 & 80, il WWDX, l'UBA, 
l'FU Sprint scritto da DL2NBU e quello per l'EU HF 
Championship organizzato dai radioamatori sloveni. 
È a disposizione anche un manuale di 75 pagine che 

descrive passo passo, il funzionamento dei programmi 
e comprende anche tutte le istruzioni in italiano per il 
software di DL2NBU. 

Inviate 2 dischetti vuoti e formattati MS-DOS (3,5" da 
1,44 Mb) con allegata una busto già affrancata con L. 
4000 (quattromila, salvo aumenti delle tariffe postali, 
non prevedibili al momento in cul stiamo scrivendo 
queste note) e già indirizzata. 

Attenzione per contenere il manuale la busto deve 
essere leggera e del formato minimo di 23x33 cm 
(ricordatevi che il manuale è in fogli di '). 
Come rimborso delte sole spese di . ,itura 

dovrete includere Lire 10.000 (diecimilc 
Non vengono effettuate spedizioni in contrasseg no, 

raccomandata espresso o pacchetto posta le e quindi vi 
_•reghiamo di aiutarci nell'evadere le vostre richieste. 

L'indirizzo lo conoscete: ARI "A.Righi" team - C.P. 48 
40033 Casalecchio di Reno BO. 

I commenti e le "info" unite al regolamento, sono 
fati tratti liberamente dalla rubrica "Contest" di Radio 
ivista 2/97. 

73 e... buoni collegamenti! 
de IK4BWC, Franco - ARI "A.Righi" team 

via Torino, 17 - Altopascio LU 
tel. 0583-276693 fax 0583-277075 

7 

E WO 0 D /et 
C 01V1 edik 

-Centro AsHe-Stenzil Tecniceenwood 
Permute ispedirioni in tuna talla 

si8mosiI LChlifso 11 lun 
Inkinetlitt Iwww. in,itiguidetti/ 
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L'AssociAzioNE GugliElmo MARCONi 
FONdATA NEE 1972 

Cot PATROCiNi0 dEt COMUNE di BOtOylA 

ORgANiZZA LA MOSTRA dEL 

XXV° ANNIVERSARIO DELLA CB ITALIANA 

SAbATO 22 E dOMENiCA 23 NOVEMbRE 197 

nEllA SALA EsposizioNi "CENTRO ITALICUS" in viA VEIL% 15 

SARANNO Espos-ri: MANiFESTi E FOTO dElLA 
MANiFESTAZiONE di ROMA dEL 24 SETTEMbRE 1972, 

AppARATi CB dELL'EpocA: WAlkiE-TALkiEs, 

bARAccliiNi VEiCOLARi, VALVOLARi dA bA5E. 

E dAL 26 AL 30 NOVEMbRE 

iNdiCE UN CONCORSO ARTiSTiC0 di piTTURA E 

qRAFicA NUL TEMA: 

"PERCORSO ED UTILITÀ DELLA RADIO 

NELL'ARCO DI OUESTO SECOLO 

DALL'INVENZIONE DI G. MARCONI Al 

GIORNI NOSTRI" 

LA MANIFESTAZiONE è ApERTA A TUTTI gIi ARTISTi iTAtiANi E 

STRANiERi, SOCi E simparizzanTi, CON ogni TENdENZA ARTiSTiCA. 
Gli ARTISTI CI1E dESidERANO pARTECipARE At CONCORSO 

dOVRANNO PRESENTARE tE LORO OPERE, dECENTEMENTE 

INCORNiCiATE, CON it FORMATO MASSIMO di 50x70cm ESCLUSA 
CORNICE) E VERSARE UNA OUOTA diSCRiZiONE di £ 30.000 
UNITAMENTE AlLA SCIlEdA di AdESiONE, ENTRO l'08/11/97 Al 

COMITATO OFIAANIZZATORE AUTORIZZATO: Sig.. MOdENA Tullo, 
via S. Calindni, 7 BOlOgNA TEL051/516853. 

LE OPERE ESpOSTE SARANNO ÇiUdiCATE A VOTAZiONE popolanE, 
FACENd0 compilaRE UNA SChEdA di pREFERENZA Ai ViSiTATORi 

dEttA NOSTRA. 

A TERMINE dEttA MANIFESTAZIONE, it 30 NOVEMbRE AILE ORE 
16:00, iN CONCOMiTANZA ALLA ailISURA dEITURNA, SARANNO 
dEFiNiTi i ViNCiTORI CliE VERRANNO pREMIATI COME sEguE: 

1° pREmio • £ 700.000 (it InAdRO diVENTERÀ di pRopniETÀ 
dEll'AssociazionE G. MARCONi) 

2° pnEmio • £ 500.000 
J public, • f 300.000 

ACIti ARTISTi NON CIAS5iFICATi SARA RitA5CiATO UN RiCORd0 

dELIA MANiFESTAZiONE. 

LE OPERE Si pOTRANNO RiTiRARE At TERRINE dERA CERiMONiA 

oppum pRE550 LS SEdE dEttA G.MARCONi iN ViA BENTiNi, 38 • 
BOLO:ANA NEi CiiORNi di MERCOlEdi E VENERdi dAttE 21 AllE 23. 

L'ONANiZZAZiONE, UR gARANTENd0 LA MASSiMA CURA E 

SORVEOANZA, dECtiNA OfiNi oEsponsabiliTÀ pER FURTi, iNCENdi 

o dANNi iN gENERE. 

DELLA MANiFESTAZiONE SARA iNTERESSATA LA STAMpA 

spEcializzah SiA ARTISTICA CliE dEL RAdiANTISMO. 

L'iNyIESSO gRATUiTO! PARTECipATE NUMEROSi, SARA ANCI1E UNA 

OCCASiONE PER ViSiTARE IA NOSTRA bEILE Bologna. 

ICALENDARIO MOSTRE MERCATO 199/ 
Se nel corso dell 'anno dovesserorisultarevariazioni 
impreviste, non maledicete Elettrinca FLASH, ma 
ringraziatepiuttosto l'intempestivitàdegli organizzatori. 

La Direzione 

Gennaio 

Febbraio 

12 V Mercatino - Voghera (PV) 
25-26 RADIANT - Novegro (MI) 

01-02 
08-09 
15-16 
23-24 

Marzo 01-02 
08-09 
15-16 
22 3 

Aprile 

Léglie 

EXPORADIO - Ferrara 
S.Benedetto del Tronto (AP) 
Scandiano (RE) 
Monterotondo (RM) 

Montichiari BS) 
E PO D - ae a('A 
Ci ta va ar e 

a 

12 3 C ma LI) 

Settembre 1 -14 
20-21 
27-28 
27-28 

I) 

iedr hshafen 

T LERADIO - Piacenza 
Macerata 
Gonzaga (MN) 
Trevi (PG) 

Ottobre 04 XVIII Mercatino - Marzaglia (MO) 
04-05 EHS - Pordenone 
18-19 EXPORADIO - Faenza (RA) 
25-26 Pesaro 
25-26 Ban 

Novembre 1-2 
15-16 
22-23 
29-30 

TUTTINFIERA - Padova 
Erba - (CO) 
Verona 
Montesilvano (PE) 

Dicembre 06-07-08 Forli 
20-21 17° MARC - Genova 



¡ire protocol 

mi_ALM I -WIRE 

- bolo Adamati 

Dopo aver parlato difusamente, lo scorso mese, di questo 

protocollo e di alcuni aspetti che lo differenziano 
sostanzialmente da altri sistemi di trasmissione half-duplex, è 

giunto il momento di analizzare il più semplice dispositivo che 

lo utilizza, ossia il Dallas DS1990A, definito nei Data Book come 

"Touch Serial Number" owero numero seriale a sfioramento. 

untata 

lias Touch Memories 

! •• 

_WI • .n 11 -F . 

• I - • .: 

• • - • - - - 
; ) 

p.. _ I..: di 
- = • ••;• .--rh• a 

•-' I I. • • y..-..'irurr si 

Q 
Foto 1 - Da sinistra DS1990, DS1990 in contenitore 
plastic° TO92, DS1992, DS1994. Notare lospessore 
doppio della 1 992/1 994 rispetto la DS 1990. 

spostano su nastri trasportatori, pronti per la con-
segna o lo stoccaggio. 

Ilteriori vantaggi di tale sistema di identificazio-
io da riscontrare: 

l modeste dimensioni del dispositivo; 
b) nell'acciaio inox con cui è costruito, che lo rende 

igienicamente adatto anche ad impieghi in cam-
po alimentare e medico, tanto perfore 2 esempi; 

c) nel fatto che non necessita di bati •r-, 
" . I 

77-:••ri-r ' : _ 

— • . - • •P 

J. 
silicio contenuta al suo interno. 

d) nel fatto che costa relativamente poco (Lit. 
10.000-12.000 cadauna, comprendendo an-
che il portachiavi che potrete far realizzare a 
poche lire da qualche tornitore, vedi foto 2 in 
alto). 

111 -we& 
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Dallas 1 -Wire protocol 

Laspetto più interessante dei DS1990A, tutta-
via, èche dagli utilizzi originariamente pensati dal 
costruttore, si è ben presto passati ad impiegarli 
come chiayi di access() vere e proprie, viste la 
facilità d'uso, la velocità di lettura, la affidabilità, la 
flessibilità e, soprattutto, le modeste dimensioni. 
Come visibile in foto 2, si trotta di una specie di 

moneta in acciaio inox di 16 mm di diametro e 

Siccome tale formula non vi dirà molto, penso 
sia molto più esplicativo riportare di seguito le 
subroutine in Assembly che eseguono tale calcolo 
per ciascuno dei 7 bytes da "processare". II primo 
listato è trotta dal databook Dallas e riguarda il 
microprocessore Dallas DS5000, che utilizza lo 
stesso Command Set della serie Philips 8031/ 
8051: 

DO_CRC: PUSH A 

NOV B,#8 

CRC_LOOP: XRI A,CRC 

RRC A 

NOV A,CRC 

JNC ZERO 

XRL A,#18H 

ZERO: RRC 

MOV 

POP 

RR 

PUSH 

DJNZ 

POP 

RET 

A 

CRC,A 

A 

A 

A 

B,CRC_LOOP 

A 

;In A si trova uno dei byte da passare.... 

;...alla funzione per il calcolo del CRC 

;la var. CRC va settata a 0 prima del calcolo 

circa 4 di spessore, ben più piccolo di una moneta 
da 200 lire, e che contiene un numero seria le unico 
(tra tutte quelle prodotte) di 64 bits, cosi formato: 

1) il primo byte di tale numero rap-
presenta il cosiddetto "family 
Code" di cui abbiamo già parla-
to lo scorso mese; nel caso del 
DS1990A tale codice assume il 
valore 01h; 

o • • I I ,  

.11 

no ii numero seriaie vero e pro-
prio; le combinazioni possibili 
rappresentabili da tale numero 
sono quindi 2 ̂48. 

3) l'ultimo byte rappresenta il CRC 
calcolato sui 7 precedenti byte 
(6 di codice + family code); il 
CRC, il cui valore, assieme al 
family code, è inciso anche sul 
dorso della chiave, viene calco-
lato con un algoritmo assimilabile 
ad una funzione polinomiale del 
tipo: 
CRC= X^ 8±X^ 5+X^ 4+1. 

Qui di seguito, invece, il listato da me scritto e 
riguardante il processore Motorola 68HC11; la 
maggiore  i-,oetto al precedente è dovu-
ta alla mar,.: 7 ommand set del Motorola, 

Foto 2 - Forma delle "Touch Memories" e dimensioni a confronto con 
una moneta da 200 lire e una chiave. 
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• e protocol 

d-I r • luivalente al RR (Rotate Right senza 
• I - 

chiave deve esserestabilmente appoggiata al pod, 
più è facile che durante il collegamento si verifichi 

LDAB #$08 

( r 

DECB 

BNE 

PULA 

RTS 

;Carica su B il numero di rotazioni da effet. sul byte 

. $: • 1. 4 71- ' I . '-:- ssare 

-.P. __,. 4r-ii. • •. , :-_tasta 
- 

.0 11 

.13  
4 ... 

M i.. e.ne: 

11 

LJ II: .r . il byte 

] 

1 âi a ZERO 

• .1 ... 71 18h 

7* :=ALi=114 .:IL • 

:1 'PT ....'80C31.. 

"E  

à " 

.77/ , L u 

;Decrementa il contatore del numero di rotazioni 

CRC_LOOP ;se il numero di rotaz. non è a 0, fanne un'altra 

;Il CRC è "aggiornato" all'ultimo val. BYTE 

;Conclusione della subroutine. 

II CRC, come dovreste aver intuito, è una 
relazione matematica che lega i 7 bytes del 
numero seriale, e che serve ad avere la certezza 
che i dati appena ricevuti non siano stati corrotti 
durante la trasmissione a causa di un cattivo 
contatto (rammentate che il collegamento Master-
Slave è di tipo monnentaneo ed "a sfioramento"), 
per poi procedere alla comparazione con i nu-
meri seriali delle chiavi memorizzate prE  ,e-
mente nella scheda a,uP. 
Un sistema alternativo, teoricament 

migliore e da me inizialmente utilizzato pE 
lare la corretta lettura della chiave da cc 
consisteva nel leggere più volte il numer 
fino a che 2 letture consecutive dessero u 
risultato; tale sistema, perà, almeno nel 
richiedeva più memoria ed [in maggiore tempo di 
esecuzione, per q r r 113- t'ultimo aspetto non 
dovrebbe essere cri: • rio parlando di qual-
che mS in più!!). 

II maggiore tempo richiesto da questa procedu-
ra non deriva solo dal "tempo netto in più" neces-
sario al software per effettuare del le letture multiple 
in sequenza anziché una unica, ma anche dal fatto 
che pióè !Lingo (in senso relativo) il tempo in cui 

un'interruzione della trasrnissionedovuta al tremolio 
della mono dell'utilizzatore, spostamento della chia-
ve nel pod, o quant'altro; chi si sia occupato di 
tastiere e relativi problemi di "debouncing", cono-
sce perfettamente il problema. 

Tornando al controllo dell'integrità dei dati rice-
vuti, come da commenta nel listato, la variabile 
CRC va inizializzata a 0 prima di passare alla 
funzione ognuno dei 7 bytes della chiave; 
operativamente, perè, per risparmiare memoria, 
nel mio listato ho passato per ultimo alla funzione 
DO_CRC anche il CRC stesso della chiave appena 
letta; poiché tale algoritmo esegue comunque un 
Exclusive-OR su agni valore ad 8 bit immesso, e 
poiché l'XOR di ogni numero con se stesso da' 
sempre 0, questa era la maniera più veloce per 
comparare il CRC letto dalla chiave o quello 
calcolato, in proprio, dal pP: se, alla fine del 
calcolo, nella locazione CRC trovero di nuovo il 
valore 0, significa i dati appena letti era no corretti 
(o, volendo essere pignoli, significa che il CRC 
contenuto nella chiave corrispondeva a quello 
calcolato sui dati ricevuti). Il listato sopra riportato 
per il 68HC11, ed utilizzato 8 volte di seguito, 
impiega circa 3100 cicli macchina per processare 
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Dallas 1 -Wire protocol 

i 7 by .1..1.. _.--- re più il CRC; cià significa che, 
con il quarzo da 8 MHz che stiamo utilizzando, tale 
subroutine impiegherà all'incirca 1.55 mS per 
esse re co m p I etata 

Riguardo l'algoritmo qui utilizzato, è interessan-
te notare che il valore finale del CRC dipende non 
solo dai 7 valori numerici passati alla funzione, ma 
anche dall'ordine in cui tali valori sono stati immessi 
e processati. 

Tonto per non perdere l'abitudine di stuzzicare le 
pigre menti dei letton, ecco 2 pulci nell'orecchio; la 
prima è che il CRC, essendo rappresentato da un 
numero ad 8 bit, consta di soli 256 possibili valori; 
c'è cioè 1 probabilità su 256 che il calcolo del CRC 
su dei dati sbagliati dia comunque un valore coin-
cidente a quello calcolato sui dati corretti; la 
seconda è che l'XOR del valore 0 con 0 dà ancora 
0: tenetelo a mente quando fa rete degli esperimen-
ti sulla distanza massima che potete coprire nel 
collegamento tra Master e Slave... 

lniziando a mettere in pratica la teoria studiata lo 
scorso mese a proposito di questo protocollo, 
passiamo ora a gestire il dispositivo DS1990, che 
consta semplicemente di una memoria ROM e sul 
quale quindi non andremo mai a scrivere dei dati 
ma solo a leggerli. Elenchiamo innanzitutto la 
sequenza delle operazioni che dovremmo fare, se 
volessimo estrarre il numero seriale: 

1) Reset pulse (TX Master) 
2) Presence Detect (TX Slave) 
3) Command word "Read ROM" 33h (TX Master) 
4) Family Code, 6 bytes Serial Number, CRC (TX 

Slave) 

Riporto di seguito il listato da me creato ner 
inviare il reset pulse, "aspettare" i I Presence Detect 
dallo slave, e spedire il comando "Read ROM", 
ossia a scelta il valore OFh o 33h. 

Si intende che l'interfacciamento Master/Slave è 
avvenuto secondo lo schema utilizzante il 
disaccoppiamento galvanic() oppure quello con il 
FET esterno al pP, come da schemi pubblicati lo 
scorso mese in figuro 5b e 5c. 

Esempio di applicazione delle DS1990 
Come visibile in foto 3, con minime modifiche 

alla scheda LPDL che vi dovrebbe essere familiare 
da una precedente serie di ariicoli, ho realizzato un 
semplice ma affidabile memorizzatore/lettore di 

chiavi DS1990; ebbene si, ancora una volta sono 
riuscito a comprimere a tal punto il software da 
poterlo "stipare" nei 512 bytes di EEPROM del 
68HC11A1! 

II software di gestione permette la memorizzazione 
di un numero di chiavi compreso tra 1 e 30 (255), 
l'eventuale cancellazione di DS1990 precedente-
mente memorizzate sulla EEPROM seriale Microchip 
24CO2 (24C65) presente onboard, e la possibilità 
di comandare il relay di uscita per svolgere 2 
differenti task selezionabili con un semplice jumper. 
Quando quest'ultimo è inserito (modalità 
monostabile), tale relay si ecciterà per 2 secondi ad 
ogni nuovo inserimento di una chiave prememo-
rizzata, per poi tornare in interdizione: tale moda-
lità di funzionamento è utile se si vorrà utilizzare tale 
scheda come apricancello. Rimuovendo tale jumper 
(modalità bistabile), invece, si potrà utilizzare la 
scheda per azionare un antifurto, una lampado da 
esterni, o qualsiasi cosa preferiate; in tal caso, 
infatti, al primo riconoscimento di una chiave 
prememorizzata il relais verrà eccitato, e rimarrà in 
tale stato fino al riconoscimento successivo. Un 
altro ¡umper presente serve invece a cancellare 

Foto 3 - La scheda LPDL utilizzata per le "Touch 
Memories" Dallas; a destra, dall'alto in basso, i tre 
jumper di configurazione, il relais e relativo LED, il 
Pod di inserimento chiave. 

1 
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Dallas 1 -Wire protocol 

SET PA?: BSET DDRA #$80 ;Set PA7 as output 

BSET PORTA #$80 ;Set PA7 to 1 (= 1-Wire Bus set to 0) 

START: CLRB ;clear B register 

RESET: DECB ;Decrement Breg:first loop from 0 to FF! 

ENE RESET ;PA7 stays low for 504 mS, with f.osc=8MHz 

BCLR PORTA #$80 ;Set Pa? to 0 (=l-Wire Bus back to 1) 

LDAB #$04 ;Load B register with 4 

LOOP_IDLE: DECB ;Decrement Breg 

ENE LOOP IDLE ;wait for idle for 10 microsec 

LDAA PORTA ;Input port to check current bus level is PAO... 

ASRA  so shift value 1 to the right! 

BCC START ;Bus LOW before 15 mS, probably just a short! 

LDAB #$09 

WAIT_PRDEC:LDAA PORTA 

ASRA 

BCC PRES_DECT ;Wait for presence detect from 15 to 60 mS. 

DECB 

BNE WAIT PRDEC ; 

JMP_START: BRA START 

PRES DECT: LDAB #$34 ; Pres. det t 1.7.ur f 

LOOP:PD: LDAA PORTA 

ASRA 

BCS WR CMD ; Detect pu:M. 

DECB 

r.• 

., • 

BR ' 

LO J. 

SE L_JI. 

LO 

CO. 

SE: 

WA 

.• 

• - 

gE WAI70 

- RA CONT 

L.LL aixeeeZp 

LteeLil• 

-12--1. Veke: 1.er 

II z-2_à 4kc #D; ,_ 

I I) 

L=i1" - 

iht 

LIP 1 17.T.L 7' Mil ' 

;r1 1.1:•• 

"A U • '1. Le >U: • 

' — =.1 • ,te1 17.r I: f._!..c 

!T-

• " "E-P1 - 

7 .. Lrl 

• • 

;Wait 70 mS before = r. tL 

;go to handle next 

I -à ;tenti nella EEPROM seriale: per 
._E”. • -vItato sarà sufficiente dapprima 

- .Ho, e quindi appoggiare al pod 

jr 

una chiave qualsiasi; dopo meno di 1 secondo iluP 
confermerà la riuscita dell'operazione con l'accen-
sione, per un solo seconda, del LED e relay di 

eek 
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Foto 4 - Il pod di lettura chiave puà essere inserito, 
con un sempliceforo, nei gruppi di interruitori modulani 
do incasso. 

uscita. II penultimo ¡umper, in tandem con quello 
appena citato, permetterà di ca ncella re solamente 
l'ultima chiave memorizzata, mentre l'ultimo dei 4 
jumper, servirà a convalidare una nuova chiave, 
oltre a quelle già memorizzate. Se questo fosse il 
nostro desiderio, inseriremo tale ¡umper, sfiorere-
mo il pod di lettura con la nuova chiave che 
vogliamo memorizzare, ed il gioco è fatto. Dovre-
mo perà ricordarci di disinserire tale jumper non 
appena tale operazione è stata corn pletata, altri-
menti la scheda riconoscerà come valida qualsiasi 
successiva chiave introdotta (fino ad un massimo di 
30 o 255 nel caso della versione con eeprom 
seria le 24C65). 

II consumo di tale scheda, alimentabile da 6 a 
15 volt CC, è veramente irrisorio: 15 mA in attesa, 
che salgono a 100 mA quando il relay è eccitato. 
È ovvioinoltre che, vista la presenza di una EEPROM 
seriale per la memorizzazione dei 
codici, i dati relativi aile chiavi 
prememorizzate non and ranno persi 
anche nel caso di un indefinito 
black-out di alimentazione. 

Cià che vi stupirà maggiormente 
nell'utilizzo di tali dispositivi, è 
velocità di lettura e riconoscimento 
che essi consentono: nel mio caso, 
non appena ultimata la stesura del 
software ed effettuati i primi test, fui 
assalito del dubbio che la scheda 
non comparasse nemmeno le chia-
vi lette e quelle prememorizzate, 
ma eccitasse semplicemente il relay 
ad ogni sfioramento con una chia-
ve qualsiasi; solo in seguito, dopo 

mi convinsi che tu - 
In foto 5 è visik 

appena ultimato • •. '11 

i dispositivi Dallas l 7¡ 
inclusi sia disacc , - • ¡ r 
la doppia aliment( • 
cazioni correlate o 

ed accesso, 7: 
connessione al pc tramite le iy,it -. i' 
232, 422, 485; l'Elettronica Rossi T.1 
832971) ne curerà a breve la commerc•'. 

rrr f-- .2t1 

• • I.- l • , 
• 

Perché utilizzare una Dallas loud 
chiave di accesso 
Abbiamo già accennato, in parte, 7 m•-

ordine pratico che vi potrebbero ce_r. 
preferire questotipo di chiave a quellc ••¡ —  
vi suggerisco qui un'altra ragione, 
preponderante o essenziale, ma senzc lor,• 
lida in alcuni frangenti. 

Supponete di anda re in ferie, o di restore fuor 
casa per motivi di lavoro per parecchio tempo. È 
probabile che affidiate la chiave di casa ad un 
parente, o, in alternativa, ad un vicino, nellc 
malaugurata ipotesi che il condominio vado c 
fuoco, si rompa un tubo -.1.:7!" -J.--4. 

Al vostro ritorno vorres- • ri ii• I1 2. 

in possesso della chiave _ 
ma magari, a causa di rrn 
litigi con il dirimpettaio, ¡-4. 
tamente restituita, o è stai 711 

• re1.7X:r-711:. • 

1-- 't •.i- _ , 

• 

•:¡ 
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Dall -Wire protocol 

assaliti dal dubbio che qualcuno la possa aver 
dupl:.,. • •1•;7 r I. r ..1 
nenc l i. _ . I lei 
dispositivi quali le DS1990, anziché dover cambia-
re i blocchetti meccanici, sborsare un bel po' di 
quattrini, e temere di avere lo stesso problema 
Vann° successivo, non fa rete altro che cancellare 
tutte le chiavi prememorizzate con la pressione di 
un semplice tasto sulla scheda, registrando poi 
nuovamente solo quelle rimaste in vostro possesso. 
Anche quando avrete bisogno di una ulteriore 

copia di tale chiave, non dovrete recarvi dal ferra-
men per far eseguire il lavoro, ma semplicemente 
"reg • rame" un'altra. 

Tc land° ora strettamente all'oggetto del no-
stro i ticolo, occorre dire che esistono altri tipi di 
mea rrie appartenenti alla famiglia "Touch 
merr rids" prodotta da Dallas. Alcuni di questi 
dispc itivi permettono di immagazzinare dei dati, 
fino ud un massimo di 64 Kbytes, mantenere 
aggiornate data ed ora mediante degli RTC interni, 
e soprattutto: fornire tali dati solo dopo che il 
master ha spedito non solo il comando "Read 
Rom", ma anche una opportuna parola d'ordine 
memorizzata precedentemente dal Master nello 
slave, all'epoca della prima inizializzazione. La 
parola d'ordine, come è facile intuire, consterà 
ancora una volta in un numero seriale di alcuni 
bytes. 

Tali chiavi, pur avendo I :14.1 
DS1990, hanno uno spess 
foto 1), ossia doppio rispet - -II- - 
cià è dovuto alla presenza 

• . 

necessaria per mantenerE 
minima, secando i data E ,•-• _ 
anni. 

Per applicazioni in cui si_ 1:-:•i_,-. 
sicurezza, ovvero l'immagc 
accessibili all'utilizzatore, . 
chiavi, pur se più ingombrAln 
infinita, preferibili alla DS1 = 
via della password; obre a ci, 
possono contenere delle  !"C, 

te dal programmatore e iungne ancne quaicne 
migliaio di bit, oltre al numero seriale "standard" 
memorizzato in ROM: cià incrementa ulteriormen-
te la sicurezza del sistema. 

La presenza di orologi in tempo reale all'interno 
di a lcuni di questi dispositivi (DS1994), poi, potreb-
be permettere per esempio di a utorizza re gli ingres-

-1-

- :1 
- 1-.1 

si e/o le uscite solo i • 
oppure di limitare il -- . rr 
uscite per turno di I, _ ;L. 
queste opzioni, per la ve . ....• 
essere implementate nella ! . 

71 r 

" 

ogni chiave è identificata c 
possibile correlare alla per: 
disporre di un orologio it. 
potrebbeoffrire delle poten lb. 

Un ultimo interessante 
memorie, potrebbe essere 
seconda dei campi prefis≤ 
del portatore, i dati clinici 
Come vedete, le potenzic 

appena presentati sono veramente vczi I Jir 
mio parere, potrebbero rendere la r 
tutti i giorni molto più agevole, 
ogniqualvolta citroveremo a dover 
re, azionare celermente un cancer), portoncino di 
ingresso, sbarre di parcheggi privati, etc, magari 
con le moni parzialmente occupate dai sacchetti 
della spesa, cibarie, e casi via. Considerate inoltre 
che nulla vieta di utilizzare la stessa chiave elettro-
nica per aprire più porte della stessa al 
con una riduzione importante del peso del .= 
chiavi che molti di noi si "trascinano" di .- • 
giorno. 

Conclusa la trattazione delle Touch mE 
prossimo mese ci occuperemo di alcuni e, • 

—I IF tri,termostati e switch indiriz: l•L-1 
• uesto stessa protocollo e che . 
poche sorprese. 
;sima   

I. • .1 IP Ze" 1 

:Fri. :711 ;C:le 1;4: 

1" 

'rdt 2...; • • .0. I 

bbiamo protestato... 
alle Poste! 
Perche 

›er 1 ritardi nella consegna di E.F., 
.na ci hanno promesso che... 
..."dora in poi andrà mizglio". 
Chi sarà colpevole del ritardo? 

"L'Ufficio Pustule della vostra zone"! 
Ma se 11 goal° continua... 
continuate ad avvertirci. 
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I trucchi del mestiere 

TRUCCHII 
DEL MESTIER 

Fabiano Fagiolini 

' 

..• )che note spero di dare una mano 
.•,1 possono trovarsi in difficoltà per 

iofacilmente aggirabili, a patto di 
‘ti-.1.-.chi del mestiere". 

Dlleciance, adesso salgo in catte-
F, I.; ri-r. r-,....tte le puntine d a 

.1 7.L J o. . . 11 primo caso. 

- -i-- ..,s1enza di un 
..1, ..:L ricerche 

4[1: uP12 di fatto... 
,r rrt• rt Arr. 

a solita 

1- 7 impos-
;ivoglia 

rogT. - 

Avete quindi due soluzioni, antiestetici collega-
menti serie-parallelo fino al raggiungimento del 
valore voluta, o la "limatura" di una resistenza di 
valore inferiore a quello richiesto. 

In pratica: se avete bisogno di, poniamo il caso, 
155 ohm, procuratevene una di valore inferiore, 
diciamo 100 o 120 ohm, e, collegatala al fido 
tester, iniziate, con una limetta per unghie o per 
modellismo, ad asportare delicatamente lo strata 
di carbone o metallic° tra i terminali. 

Noterete che il valore ohmico della stessa inizia 
a salire, vi fermerete al raggiungimento del valore 
desiderata. 

Non è possibile tornare indietro, cioè, se -per 
troppa irruenza superate il valore che desiderate 
ottenere, non vi resta che iniziare l'operazione 
daccapo, ovviamente con una nuova resistenza, 
consiglio quindi di agire can la dovuta delicatezza, 

artfirteeK 
t' 
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tî I I trucchi del mestiere 

specialmente quando siete quasi "arrivati al tra-
guardo". 

Questotrucco, alcuni anni orsono, veniva utiliz-
zato per inseri re resistenze di va lore "fuori standard" 
in circuiti per chiavi eleftroniche, prima dell'avven-
to dei codificatori digitali. 

Tenete infine conta che, a causa del Vasporiazione 
—' 3 potenza massima dissipabite da 

_ :os1 trattata non sarà più quella 
Pi. -I ninuisce in maniera direttamente 

••• • tWincremento di valore che avrete 
.7.•rtuna questo aspetto puà essere 

naggioranza dei casi. 

LI _-- : mischiati 
tutti di rea lizza re un trasformato-

. • ‘r.1 comunque collegare uno, rispet-
.? - . o ;detti pallini" che indicano l'inizio 
„. r ,enta. 

Per i più precisi e metico-
losi, che segnano an-
che il più pic-
colo portico-
lore, non ci 
sono proble-
mi, viceversa 
i pasticcioni 
come il sottoscritto 
si trovano sovente con un groviglio di fili non 
meglio idenlificati. 

Si pub provvedere all'identificazione dei vani 
avyolgimenti misurandone la resistenza, ma per 
quanto riguarda l'individuazione dei famosi "inizi" 
è necessario usare un piccolo trucco. 

Fissate arbitrariamente l'inizio di un 
avvolgimento, di valore ohmic° non molto elevato, 
l'altro filo sarà ovviamente la fine. 

o  

4,5V =. 

S1 
INIZIO 

00  

figura 1 schem _ 

AL TESTER 

Collegate quindi una sorgente in corrente 
continua del va lore di 4/5V come suggerito in 
figura 1, connettete il solito tester commutato su 
una scala voltmetrica in corrente continua di 
basso valore ad un altro avvolgimento, premen-
do il pulsante P, la lancetta defletterà in senso 
positivo o in senso negativo, rilasciandolo 
defletterà in senso con ftario. 

Sarete in presenza del conduttore di inizio, e 
quindi concorde o avvolto nello stesso senso di 
quello fissato in modo arbitrario, quando, rila-
sciando S1, la la ncetta del tester devierà in senso 
positivo, il nostro inizio sarà il conduttore collegato 
al puntale positivo, l'altro, manco a fa rio a pposta, 
rappresenta la fine. 

Se la lancetta del tester si comporta in modo 
contrario a quanta descritto, dovrete ovviamente 
inverFirne i puntali. 

Procedete allo stesso modo pertutti gli avvolgimenti, 
avendo cura di non invertire l'avvolgimento campio-
ne fissato all'inizio della prova. 

Lo stesso trucco puà essere molto utile anche 
agli elettricisti che si trova no aile prese con motor 
trifase ai quali è stata completamente asportata la 
scatola di collegamento, procedendo alla stesso 
modo sarà semplicissimo risalire all'inizio di tutti gli 
avvolgimenti, in modo che possano essere corret-
tamente effettuati i classici collegamenti a "stella" 
o a "triangolo". 

Mini prova-telecomando 
Un guaio classico è la caduta 

del fido accessorio, al giornod'oggi 
indispensabile in tutte le famiglie, il 
cui mancato funzionamento pub 
provocare vere e proprie "crisi 
d'identità". 

Solitamente si interrompe quai-
che pista, o qualche saldatura di 
un componente, identificatolo e 
rimesso a posta si presenta il pro-
blema di verificare il corretto fun-
zionamento dell'aggeggio. 

Non conviene a nessuno pro-
vario sui televisare di casa o, peg-
gio ancora, dell'amico che ce lo ha affidato, si 
rischiano figure barbine, non è detto che quella 
tanto faticosamente identificata sia la sola interru-
zione! 

Molto meglio provarlo in laboratorio, ma come? 

90 Settembre 1997 
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I trucchi del mestiere 

Ci sono apparecchi commerciali, e sono stati 
pubblicati sulle varie riviste del settore molti stru-
menti che misurano la presenza e l'intensità degli 
infrarossi emessi dal "maledetto". 

Personalmente, troppo al verde per l'acquisto e 
troppo pigro per la realizzazione casalinga, utilizzo 
il "trucco" che vado ad illustra re: procuratami una 
fotoresistenza (almeno quella ci vuole!), la collego 
al solito tester commutato sulla portata ohmica 
x100, in ambiente possibilmente schermato dalla 
lucediretta, (leggi sotto il tavolo) la colloco davanti 
al telecomando. 
Ad ogni pressione di un qualsivoglia tasto la 

lettura deve scendere considerevolmente, segno di 
una effettiva emissione di infrarossi. 
Ad evitare le figure barbine a cui accennavo 

poco fa, è meglio prova re tutti i tasti, capita spesso 
qualche "ribelle" e la possibilità di essere scambia-
to per il solito im bra nato va presa in seria conside-
razione. 

Le batterie Ni-Cd 
Si è fatto e si sta ancora facendo tanto rumore su 

quello che dovrebbe essere il corretto uso delle 
batterie Ni/Cd, sulla necessità di caricarle a cor-
rente costante e per tempi precisi, e sulla necessità 
di provvedere alla scarica complete delle suddette 
prima di procedere alla ricarica. 

Picordo che, anni addietro, su una affermata 
rivista del settore, fu pubblicato un articolo nel 
quale si consigliava di scaricare le batterie Ni/Cd 
addirittura fino a 0 volt. 
Non so quanti pacchi-batterie 

dell'insano suggerimento, gli autori tti 
infatti di precisare, o non pubblicizzoroiiu tic! rriuuu 
corretto, che quanto affermato è valido solo per gli 

"44-ria da 1,2 volt, 
= I!!''t t si provoca solo 

. Iii -

:r. IL 

• t_ 

Dmodo, e spes-
e alla scarica di 
rJolo elemento, 

considerato il fatto che 
knttp.rip nnn snnn 

I 

. ..i .7 .-:• 

_ 2.0 i _I _ 

;II • • 11.• • 

costa nte, da prove effettuate si rileva che qua ndo, 
su di un singolo elemento, la tensione residua è 
prossima a 0,9 - 1 V, questo è completamente 
scarico. 

Cià ci permette di afferma re che, qua ndo una 
batteria, poniamo da 12 V, ci fornisce circa 10 V, 
deve considerarsi completamente scarica, potrà 
quindi essere ricaricata con le normali procedure, 
senza che venga alterata la sua capacità nominale. 

Esistono in com-
mercio, e sono stati 
pubblicati, numero-
si apparecchi più o 
meno idonei a rea-

PACCO 
lizzare quanto sud- BATTERIE 

detto, ma loscriven-
te, per gli stessi mo-
tivi già menzionati, 
si limita ad usare 
semplicissimo siste-
ma illustrato in figura 2. 

II funzionamento del "trespolo" è presto detto: la 
batteria si scaricherà fino alla tensione di zener, 
addizionata della caduta su DI, oltre non potrà 
scendere, per il noto comportamento di questi 
componenti. 

Il diodo Dl è stato inserito per evitare che 
eventuali errati collegamenti del pacco batterie 
possano causare i disgraziati inconvenienti citati 
all'inizio, ovvero la scarica completa "quasi" a zero 
volt, con probabile distruzione dell'amato bene. 

La tensione dello zener dovrà essere calcolata 
•• .1 ri , e i T ". 

• .1"1,: j 7 

ui 

ovvero 0,9V, ovviamente questo sarà da 9V nel 
caso dei dieci elementi suddetti. 

II diodo D1 potrà essere un camufle 1N4007, a 
patto che la corrente di scarica che imporrete al le 
batterie sia di qualche centinaio di ma, a seconda 
di come verrà dimensionata Rl. 

Questa verrà calcolata a pplicando semplice-
mente la legge di ohm, ovverotensione nominale 
rIIIn kqtteria, meno tensione dello zener Dzl, 

• ,8 che rappresenta la caduta sul diodo, 
• corrente di scarica, che suggerisco in 

_ On mA 
a 1, 

lovrà essere dissipata da R1 e Dzl, p 
: • •Jirno in particolare suggerisco un model 

RI 

DI 

Dzl 
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I trucchi del mestiere 

.' 1.; di watt, magari adeguatamente 
dissipato, un po' di potenza in più non fa mai male! 

Mi scuso con chi è abituato a trovare progetti 
con elenchi componenti ed istruzioni di montaggio 
accurate, non è questo il caso, l'apparecchio si 
deve adeguare alle più disparate esigenze, e poi 
siamo solo a livello di "piccoli trucchi", non di 
elaborate realizzazioni! 

I transistors giapponesi 

È capitato a tutti, o comunque non è detto che 
prima o poi non succeda, di mettere le mani su 
un'apparecchiatura utilizzante i semiconduttori sud-
detti. 

Spesso, oltre ai soliti problemi di reperibilità, ci 
si imbatte in un ostacolo, a prima vista, 
insormontabile: il dannato non compare in nessu-
no dei numerosi cataloghi sui quali siamo riusciti a 
mettere le mani! 

II trucco è semplice, moite case del "sol levante", 
nella siglatura dei transistors, ornetiono il suffisso 
"2S". 

Mi spiego meglio: se il vostro problema è rap-
presentato dal transistor A432 (scrivo una sigla a 
caso), che non riuscite a trovare su nessun manuale 
delle equivalenze, provate a cercare il 2SA432, 
nella maggioranza dei casi riuscirete, se non pro-
prio a reperire un equivalente europeo, almeno a 
sapere con chi avete a che fare (indicazione delle 
caratteristiche) per tentare una sostituzione "alla 

meno peggio". 
Con la speranza che quanto esposto possa 

esservi utile in qualchefutura occasione, anche per 
questa volta vi saluto, aile prossime   

11 01 t 9999999 j, U 't 

mpi IEIriPim I cLcauuilum 
(150 Khz-960 Mhz) 

• Per ricezione scanners 
• Gamma operativa 150Khz-960 Mhz 
• Guadagno (dB ISO) 2-4 app. 
• Lunghezza radiatore 10-51 cm. 
• Completamente in acciaio inox 
• lnnesto BNC 

MODELLO 
ORIGINALE 

HANDBOC I o 
"REGIONE LO ri ;. I 111 r 

rukNudOOK ITALIA 
EDIZIONE 1997/98 

La pubblicazione più completa con: 
• Servizi e frequenze 
• Informazioni tecniche 
• Leggi e decreti 
• Disposizioni ministeriali 
• Aspetti legali 
• Sentenze 

25 SERVIZI CONTEMPLATI 
AERONAUTICA-MARINA-RADIOAMATORI 

SOCCORSO E PRONTO INTERVENTO-AUDIO TV 

DISPONIBILE NEL FORMATO A4 (29x21) 

Nuova 

La più comp. 
livello region ;1.-. 7"; .1" 1'7 

0%4 _ 111 

sostituisce il 03 • CONSIGLI PRATICI E TECNICI 0347/24. 

r1 •%. 
.• 
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r Iptecnica 

e 1 LASh 
Andrea Bari & C. 

J. Jena CB in Italia 
iita di LANCE CB (1974) 
(1 r 

.1, 
• . 
lai . .JL uso at 

..• I di de-
•1 :y11 ; 
:Ir.' •.•i-

IIJ -01 . 
ir-t• . 

-..1 
• 11'• •' i'.' 

741r7r,r1. --- • L. 
!a _ -; 

- 

- : ;Li ' I•  I 
111 ricetra-

-1 11;. • I.; !I 

lt 
.1) .11.) 

r . 
i'iCi I; . j ti."L 

o 

mento di opinione a favore del 
riconoscimento per uso legate del-
' I. :7 MHz, i CB passas-

u) .1 urma di associazioni-
) di una precisa categoria: quel-

la uei  di concessione. 
Ed ancora afferma che per buo-

- irte del 1974 i CB appartenen-
iL .1 .;ruppo che successivamente 

ai l'associazione nazionale 
utenti della banda 27 

cioè LANCE CB, tentarono 
i dirigenti delle 

:.azioni CB già esistenti per-
.) ..ventassero associazioni rap-
,- -native dellalegittimautenza. 
: 7.1.3 fiorentino sostiene che i 
• ,1.1 iti furono scarsi o insoddi-

sfacenti e pertanto sul finire del 
• I i i — 2-
..E 1 'i.:' . ' 
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re che negli ultimi anni non vengo-
no più rilasciate le "autorizzazioni 
CB" ma l'aspirante CB deve effet-
tuare la cosiddetta "Denuncia di 
Inizio Attività CB" ai sensi dell'art. 
2 (-1 T 24, 1`,. 1992 

.7[•__)-1_ -.I a 
picsSu 

C del Minister° P.T. e 
c.. i• r• • a sostituisce l'autoriz-
z 

) ncia di inizio attività 
' •-• titutiva dell'autorizza-

z .r... -7ente diiniziare ad eser-
c . . ività CB con una o più 
a. 1,[ . denunciate dalla 
di • . • • 
zione, ovviamente a mezzo di rac-
comandata A.R. 
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nell'ambito della protezione ci-
vil- ! dal 1_.i`I.`TCE 
Cl "s 
Cu- c.a, il T Ottcirt IF 
sci.'..1-ta E1 
au 11111:Làtf...1—,a1.!, 
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C( 

_-1-721..- 

de, pi':;_"Ti 11O 11; 

a due '7 "I 1 che permetto-
no il rilascio di licenze di esercizio 
per gli apparati ricetrasmittenti in 
esse indicati. 

Le concessioni in possesso di 
LANCE CB sono: 

Per il punto 1 dell'art. 334 del 
codice postale. 

Motivazione: soccorso civile 
Denominazione: S.E.R. - Servizio 
Emergenza Radio LANCE CB 
Data del rilascio: 7 ottobre 1975 

La concessione rilasciata a 
LANCE CB per il punto 1 ha il 
numero 021/334/1, per il punto 4 
dell'art. 334 del codice postale e 
cioè per collegamenti radio in 
ausilio allo svolgimento di attività 
sportive cd agonistiche con deno-
minazione LANCE CB Sport, ri-
lasciata il 24 giugno 1980 con il 
numero 05/334/4. 

Entrambe le concessioni sono 
state rilasciate dalla Direzione 
Comp.le P.T. Toscana. 

Le frequenze assegnate per i 
servizi di cui al punto 1, sono: 
26.875 - 26.885 MHz; per i servizi 
di cui al punto 4, le frequenze sono 
26.945 - 26.995 MHz. 

bene far notare come le auto-
rizzazioni per i punti 1 e 4 vengano 
rilasciate ai soli soci LANCE CB 
che abbiano indicato nella propria 
autorizzazione di essere in posses-
so di un apparato a 34 canali o 
comunque che sia stato omologa-
to per l'impiego previsto dai punti 
1, 2, 3, 4, 7 e 8 dell'art. 334 del 
codice postale. 

r 1- •1 . 
ze, Ti L Livorno mi scrive un Lettore 
la cur firma risulta quasi illeggibi-
le.. 1 ll-se si chiama Mariano Drasè, 

comunq lu ii -1(' 

"Care • e 
ecco sal 
cassetto .e 
CB rilasciata dal Direttore Comp. le 
per le Poste e Telecomunicazioni 
della Toscana che ti invio in fotoco-
pia, nella quale sono contenute le 
disposizioni di esercizio. 

Come vedrai l'art. 6 bis del disci-
plinare è piuttosto chiaro e non 13126 
dare adito a dubbi. A questo punto 
non pttá che venire fuori una 
illazione nei confronti di colon i i 
quali asseriscono che il canale 9 
non è riservato ai servizi di emergen-
za, avranno essi mai avuto modo di 
leggere una concessione come que-
sta ? 

Certo di esserti stato utile ti fac-
cio i miei complimenti e ti saluto 
cordialmente". 

Caro amico grazie, ma il pro-
blema è che ogni compartimento 
si "scrive" i propri disciplinan i e 
quindi questi non sono per niente 
uguali in tutta Italia! 

Non mi risulta infatti che esista 
una regolamentazione dettagliata 
relativa all'uso cd aile modalità 
operative pratiche sul canale 9. 

La concessione che mi invii in 
fotocopia è per un baracco a 40 
canali, la data tu purtroppo l'hai 
cancellata, io penso che risalga agli 
anni '80. 

In quel periodo le Direzioni 
Comp.li per le Poste e Telecomu-
nicazioni assegnavano sul discipli-
nare il canale 9 aile comunicazioni 
di emergenza per effetto di una 
Disposizione Ministeriale impar-
tita con Telex del 17 Luglio 1981 a 
firma Dr. A. Valletti, direttore 
generale dei servizi radioelettrici 
del Ministero P.T. 
A conferma ulteriore posso 

dirti che sono in possesso di una 
autorizzazione rilasciata a Ge-
nova nell'Ottobre '89 con allega-
to un disciplinare che, all'art. 5, 
dopo aver elencato le 40 frequen-
ze utilizzabili, precisa che "la fre-

nza 27,065MHz deve essere 
utilizzata esclusivamente per 
chiamate di soccorso aventi ca-
rattere di urgenza". 

Ir I -41'. 7. '7 .TEL: :¡!4 
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[ 
dagli --.! 
CB sol-L-. 17 •L' er-ir. 

soccol I. ¶L r • -4 
compito primario di una associa-
zione di volontariato l'organizzare 
un efficiente servizio di ascolto sul 
canale 9 possibilmente articolato 
sulle 24 ore. 

Comunque questo canale è sem-
pre stato ritenuto dai CB un cana-
le "particolare", fosse dedicato o 
meno aile emergenze da leggi o 
disposizioni. 

Effettivamente anche nei 
ricetrasmettitori CB della secon-
da generazione, caratterizzati dal-
la presenza di 23 canali ottenuti 
con un complicato sistema di guar-
zi, era spesso presente la possibili-
tà di accedere in modo diretto al 
canale 9 semplicemente premen-
do un tasto, prerogativa che è poi 
stata mantenuta sugli apparati CB 
della terza generazione con siste-
ma a sintesi di frequenza PLL. 

Mi risulta inoltre, ma non ho 
documenti che lo provino, che ne-
gli U.S.A., dove è nata la CB, que-
sto canale fosse effettivamente 
usato pe :! •rr-.- -
che, se a i..in• - 
stata una -r ••••%. 
senso da 
FCC (l'ei.i r...r 
frequenz• • 
costrutto cf.; 
di predis : 

l'accesso :1. _ 
Temp. • 

CB franc , , Fr„ 
cia il 9 y " ••:-
municazi•- r Lili 
zione str r 

eventuali  
Credo 

ne Minisi r. . ;• 
di cui al telex de' "'" 
firma Dr. A. 
generale dei sei • • 
del Ministero 
menticata visto r e • 1"... 

la denuncia di 
canale 9 non si I _ 

r 

1 
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C.B. Radio Flash (S, Minicorn, 

i. punto pare che abbi 
ragione quelli che noi 

- . -o questo canale 
¡ills. • emergenza! 

his .ttito è aperto e la pa -i 

:17. .1 ,ettori. 

r. 

.1 

r. 

t !de per il Club 27 d 
3.1.. affiliato F.I.R. CB 
L. 5 resenza di autorità c. 

religiose, il 13 Ar r-
1997 è stata inaugurata la ni.. : 

sede del Club 27 di Catania, hato F.I.R. F.I.R. CB S.E.R., sita in 

Monti Sicani 17 - 95030 Tremes' ; 
Etneo (CT). La sede è stata c si .• 
nuta grazie al Sindaco Dr. G. 
sta. Potrà cosi proseguire una atti-
vita sociale iniziata circa 15 anni or 
sono. 

La nuova sede è situata in una 
posizione elevata per cui si posso-
no facilmente collegare via radio 
le altre strutture F.I.R. CB SER 
della provincia e fuori. 
Nd l pomeriggio del 13/4 il Sin-

daco ha tagliato il nastro e visitato 
i locali compiacendosi per i layoni 
effettuati e per le apparecchiature 
installate. 

Padre Barbaro Scionti, Parroco 
di Tremestieri, ha benedetto i lo-
cati. 

Brevi discorsi sono stati tenuti 
dal Parroco, dal Sindaco e dal pre-
sidente del Club 27 di Catania, 
Alessandro Limina. Presenti tra 
gli altri il deputato regionale On. 
Salvo Fleres, la sig.na Natalina 
Costa in rappresentanza della Pro-
vincia di Catania, l'assessore alla 
protezione civile di Catania P. 
Maniscalco, il responsabile della 
C.R.I. Ing. Coco, rappresentanti 
delle associazioni Ekos, A.R.I., i 
responsabili delle strutture provin-
ciali CB dei circoli Altair 
(Valerde), Monti Ere i 
(Caltagirone), il responsabile FIR 
CB F. Finocchiaro. 

L'Associazione ha ringraziato 
con un mazzo di fiori la Sig.ra 

. I la preziosa opera. 

Ila Sicilia mi giunge 
¡ •co... forte. Leggia-

.Imici, 

- ffin-
• ' : tente 

. SUC-

. - • • nella 
- IttiVO 

• • .,"'L • 'na e 

; . 91tre, 
- • - •- 2nali 

•••-..,)èil 

altre 

• .Z•• anni 

su queste belle parole, il 13 giugno 
c.a. peró, questi miel ideali di colpo 
sono caduti, ascoltando sulla 27.635 
due stazioni di CB che stavano fa-
cendo QS0, precisamente le unità 
1-PL-  (PAOLO) e 1-AT-
(GIUSEPPE), ad un certo punto 
del QS0 Giuseppe chiede a Paolo di 
fare scambio QSL, trasmettendogli 
le sue coordinate ma questi, senten-
do che Giuseppe era un siciliano, 
non ha voluto più continuare a fare 
QSO, dicendogli che lui non poteva 
perdere il suo tempo a parlare con i 
siciliani, e tanto meno non dava il 
suo recapito, perché TUTTI I SICI-
LIANI SONO MAFIOSI, per cui 
lui non parla con i mafiosi né tanto 
meno scrive con loro. 

Essendo un siciliano (rumen°, 

Sod i del Club 27 Catania. 

Il Sindaco di Tremesticri Etneo 
inaugura la sede del Club 27 Catania. 

naturalizzato siciliano), anch'io 
come Giuseppe 1-AT- mi sono 
sentito offeso, e li per il mi sono 
posto delle domande aile quail an-
cora oggi non so dare risposta: 

a) Non capisco l'avversità che que-
sto "Signore" ha nei confronti dei 
Siciliani. Perché rit lene che tutti i 
Siciliani siano mafiosi? 

b) Perché le proprie idee politiche 
debbono finire sulle onde radio, 
quando anche se non scritto su 
nessuna parte, la CB è il mezzo 
che unisce tutte le ideologie siano 
esse politiche, religiose o razziali? 

c) Se ogni gruppo DX's ha nel pro-
prio statuto l'eliminazione delle 
barriere razziali, perché certi "ele-

r-MMILIÁ 
eieek, 
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Operatori S.E.R. in sala radio al Club 27 Catania. 

menti" vi si associano? 
d) Sarebbe giusto che il gruppo 
PAPA LIMA (che non reputo 
assolutamente responsabile) di 
cui il "Signor Paolo" fa parte, 
prenda una decisione in merito? 

e) Tutti gli ideali di fratellanza che 
sono scritti su/le QSL dove sono 
andati a finire? 

f) Egiusto che se un "Bravo" poli-
tico che fa questo tipo di propa-
ganda, continui a riempire la te-
sta di frottole ad alcuni poveri, 
stupidi, senza cervello "Signori 
Paolo" che bazzicando su/le fre-
quenze radio continuano a 
ridicolizzare questa ITALIA. 

Concludo questa mia esterna-
zione ne/la speranza che questo sia 
un caso isolato, e che non si debba 
sentirepiú in qualsiasi.frequenza sia 
CB che radioamatoriale certe frasi 
che non fanno certo onore alla no-
stra già ridicola ITALIA. 

Mipiacerebbe che il "Signor Pa-
olo" rivolgesse delle pubbliche scuse 
a tutti i Siciliani, perché, non biso-
gna fare "di lutta rerba un fascio". 

Nel concludere, invito chi come 
"il Signor Paolo" non ha MAI cono-
schito i Siciliani a provare almeno 
una volta la nostra ospitalità. 

Saluti a tun", 1-RS0-065 Ca/in 

_--_ iw 

g T". • ' 

• -!pg-
.1." 11: • • Fi r 

privacy degli interessati. Chi vorrà 

e dovrà intervenire sà come fare. 

Tecnica CB 
Amici CB, le vostre lettere sono 

per me un valido motivo per trat-
tare gil argomenti di tecnica ope-
rativa CB di sicuro interesse per-
ché siete Voi stessi a segnalarli! 
Un giovane CB toscano, Mario 

di Siena, ci scrive: "sono un ragaz-
zo di 15 anni, pur essendo molto 
giovane sono da due anni altivo 
sulla CB... sono in zona abbastanza 
buona, spesso ricevo segnali DX ma 
le mie chia mate molto spesso si per-
dono ne/ QRM per cui pensavo di 
procurarmi un Alfa Lima per poten-
ziare la stazione in caso di DX im-
minente, puoi dirmi qualcosa in tal 
senso? E per alimentarlo? 

73 & 51 de Batteria and good DX" 

Caro Mario grazie innanzi tutto 
per la tua lettera, che mi offre la 
possibilità di trattare alcuni argo-
menti di tecnica CB proprio come 
desidera il Direttore. 

Ti proponi di attrezzarti per il 
DX con un lineare, ma non dici 
nulla riguardo la tua antenna e il 
cavo di discesa utilizzato per arri-
vare al baracco. 

Come ho già scritto in passato, 
l'elemento fondamentale di una 
stazinne. raclin è nrnnrin l'antenpa 

.. . .1. 

t_C -1. IA' 

• J Ir • L' •• .1.-1.)!, • • ". d 
baracco. In altre parole avere un 
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C.B. Radio Flash & Minicorso di Radiotecnica 

In riferimento al 
"potenziamento" della R.F. ero-
gata dal baracchino devo premet-
tere che sono contrario all'uso di 
amplificatori linean i non solo per-
ché non consentiti dalle vigenti 
disposizioni di legge, ma anche per 
fondati motivi tecnici. 

Tuttavia questi dispositivi sono 
in libera vendita e quindi è logico 
che la gente li acquisti e li usi... 

Tieni presente che per avere un 
incremento apprezzabile del se-
gnale ricevuto da chi ti ascolta l'in-
cremento di potenza deve essere 
di almeno 4 volte. 
Un aumento di potenza del ge-

nere viene visto da chi ti ascolta e 
guarda la lancetta sullo S-meter 
come un incremento di segnale di 
una unità "S", volgarmente detta 
Santiago. I baracchini omologati e 
gli altri simili detti da "5W" hanno 
una potenza d'uscita reale in ge-
nere non superiore ai 4W. 

In questo caso quindi hai biso-
gno di un lineare che accetti in 
ingresso 4 W e che eroghi una 
potenza di almeno 16 W. Sfoglian-
do i cataloghi dei van i costruttori 
c'è solo l'imbarazzo della scelta e il 
costo è abbastanza contenuto. 

Il parametro chiave per la scel-
ta dovrebbe essere non tanto quel-
lo della potenza ma quello della 
"linearità" di funzionamento, che 
in pratica puà essere verificata os-
servando se il lineare distorce la 
modulazione. 

Se inserendo il lineare la modu-
lazione viene ricevuta distorta da 
chi ti ascolta, l'amplificatore line-
are non è veramente "lineare" e 
questo oltre alla distorsione pro-
voca l'emissione di armoniche, 
ovvero di frequenze spurie che 
sono fonte di disturbi radioelettrici. 

Il controllo sulla "qualità" di 
modulazione dovrebbe essere ri-
chiesto ad una stazione che ti rice-
ve con livelli dell'ordine del 9 - 9 + 
20 dB. 

Infatti sotto il 9 il giudizio puà 
essere influenzato dal rumore di 
fondo, mentre con segnali molto 
forti potrebbe essere il ricevitore a 
saturarsi e distorcere. 

Negli amplificatori di potenza a 
R.F., cosidde ti "linean", il feno-

meno della distorsione è partico-
larmente sensibile se si lavora in 
AM, il modo di lavoro meno favo-
revole per un amplificatore di po-
tenza a R.F. Le cose vanno meglio 
in SSB, e in FM in pratica non ci 
sono problemi per cui, un pessimo 
lineare in AM, potrebbe essere 
passabile in SSB e non dare alcun 
problema in FM. 

Se desideri operare in DX è 
consigliabile l'uso dell'SSB visto 
che, come certamente sai, anche 
gli OM lo impiegano per i QS0 
DX. In rubrica abbiamo già fatto 
dei confronti tra questi tre sistemi 
di modulazione e puoi sfogliare i 
numen i arretrati per documentarti 
sull'argomento. 
Un problema serio è quello del 

consumo: ci vuole un alimentato-
re apposito per il lineare o un gros-
so alimentatore per baracco e line-
are assieme. 

Sappi intanto che la intensità di 
corrente I si misura in A (Ampére) 
e il suo sottomultiplo è il mA 
(milliAmpére), mille volte più pic-
colo. 

In genere gli amplificatori a R.F. 
capad i di fornire ad esempio 16 W 
in uscita assorbono almeno una 
potenza doppia dal circuito di ali-
mentazione (32 W). 
Un dispositivo del genere se ali-

mentato a 13,8 V assorbe una cor-
rente I = P / V = 32 W / 13.8V = 
circa 2,32 A. 

Per questo motivo è necessario 
utilizzare un alimentatore piutto-
sto robusto per alimentare insie-
me il baracco e il lineare, tieni 
conto che i normali alimentatori 
da 5 A, piuttosto economici, in 
commercio non ce la farebbero! 

Ci vuole un poderoso alimenta-
tore commerciale da 10 o 12 A. 
Una soluzione alternativa consi-
ste nell'usare due alimentatori da 
305 A nominali, uno per il baracco 
e uno per l'amplificatore lineare. 

Con questo termino e a risentir-
ci a Ottobre! 

Come mettersi in contatto con 
la Rubrica CB 

Questa rubrica CB è un servizio 
che la rivista mette a disposizione 
di tutti i Letton i e di tutte le asso-

ciazioni ed i gruppi CB. 
Sarà data risposta a tutti coloro 

che scriveranno al coordinatore 
(L.A. Bari, Via Barrili 7/11 - 16143 
Genova) ma dovranno avere pa-
zienza per i soliti terribili tempi 
tecnici. 

Le Associazioni CB e i Lettoni 
che inviano al coordinatore il ma-
teriale relativo a manifestazioni, 
notizie CB ecc. per una pubblica-
zione o una segnalazione sulla ru-
brica sono pregate di tenere conto 
che dovrebbe essere inviato tre 
mesi prima del mese di copertina 
della rivista in cui si chiede la pub-
blicazione. 

Chi desidera ricevere una ri-
sposta personale deve allegare una 
busta affrancata e preindirizzata 
con le sue coordinate. 
Non verranno ritirate le lettere 

che giungono gravate da tassa a 
canco del destinatario! 

Elettronica Flash, la rivista che 
non parla ai Letton i ma parla con i 
Lettoril   

e  
*P.LeIettronica* 

di Puletti Luigi 

20010 CORNAREDO (MI) 
tel./fax 02-93561385 

• Ricetrasmittenti • 
• Accessori • 

NUOVO E USATO 
CON OARANZIA 

VENDITA 
PRESS° TUTTE LE FIERE 
RADIOAMATORIALI 

E PER CORRISPONDENZA 

OFFERTE SPECIAL' 

• TS-850/AT • TS-140/S • 
• IC-751A • IC-728 • FT-767 • 
• FT-101/2D • FT-101 E • 

• Kenwood R2000 con 144MHz • 

ALLA MOSTRA DI PIACENZA 
CI TROVERETE AL Pad.0 
 • 
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INC 2 versione BGN  IMM1 

TIMMIC 
VERSIONE BON 

Daniele Cappa, 114LIAXR 

2a parte 

Questa seconda parte vuole 

, suggerire alcuni consigli per 

montare il INC 2 pubblicato sul 

numero di giugno scorso. 

Se si usa un 7911 al posto del 7910 (cosi sarà 
perché il 7910 è ormai vecchio e introvabile), va 
sostituito lo resistenzo do 1000 o destro del 7910 
con unn da 910Q (10kQ in parallel° a 1 kQ), è 

- ' serie al con i,±pel_1;› - la 2,2nF. 
r;istenza R1 è f. JFFIIl I :e per la ricarica 
1._ umulatore N d 220Q (o 330Q, 
• ..Dmunque no. ostituibile con un 
•-E2 nel caso .9 teria al NiCd sia 

.1 da una pila 
\IZIONE che ...colo del 7910 va 
Jo strip di resist :rld,  .52 per 8 (il puntino 
' jruppo RAM-..1172.J..1 una resistenza da 

26), che polc.;;47....:11-..:11- della seriale. 
perfunziona 10 di più di 10V. Se 

ie necessaria il i. attiva re i I reset del 
lovesse esser€ -.•-•fl (12-13V), è neces-

, . .1..,!nentare R17 d , I : • 7 .00Q, è la resisten-
LU il pin 2 1 1:0; 

• -.r accendersi per un atti-
1 .'-.:•rtus (2 secondi) per poi 

spegnersi entrambi. 
In presenza di un segnale audio il LED DCD deve 

accendersi. 
L'im peg no necessario è relativamente modesto: 

occorre lavorare con cura, ordine, saper saldare 
BENE, CONTROLLARE con molta luce e un'ottima 
LENTE il circuito stompato PRIMA di iniziore 
monta re componenti. 

Sono RACCOMANDATI zoccoli per integrati di 
tipo torn ito. 

La CPU è indispensabile sia Z80A CPU e il SIC 
Z80A SIC-0; CPU diverse e SIC-1 non funzionano 
sul TNC. 

Ii problema è la velocità, dunque chip della serie 
Z80B, Z8400(06, Z84CXX08, Z84CXX10 funzio-

1111-1511eltA C - 99 
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nano perfettamente, e sono da scartare esclusiva-
mente i vecchi chip siglati solo Z80 CPU, senza la 
"A" o altro. 

Gli integrati della serie 74)0( sono TUTTI 7LS)0( 
oppure 74HCXX con cui si risparmiano circa 60mA 
in più del 7910. 

II 7805 va BEN ALETTATO, mentre il 7905 non 
ha nessun problema. 
EPROM, usando una 27C256 si ha un modesto 

risparmio 5-10 mA... 

Per montare il TNC2 revisione 4 11BGN... 
Controllare lo stampato, lato componenti e lato 

saldature, con una buona lente e con molta luce. 
Seg flare eventuali difetti con una matita. Le basette 
sono eseguite in modo professiona le, ma il control-
lo DEVE essere effettuato con MOLTA CURA, per 
evitare eventuali malfunzionamenti in fase di col-
laudo. Con i componenfi già saldati il controllo 

diventa noioso e difficile. 
Saldare il connettore Canon 25 poli della RS232 

(femmina). Tagliare il pin 1 (se volete ponticellato 
a massa). Tagliare afilo connettore i pin: 9, 10, 11, 
12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 e 19. NON TAGLIARE 
il pin 20! 

Tagliare a filo connettore i pin: 21, 22, 23, 24, 
25. La basetta accetta il connettore da stampato, i 
pin 2 fino all'8 compreso sono da inserirsi nella 
basetta, il 20 è sotto il connettore ed è da saldare 
nella piazzola situata tra i pin 7 e 8, qualche 
millimetro verso il bordo della basetta, dal lato 
saldature, accanto ad una massa... 

Se ritenete siano utili, soldate le strisce che 
ospiteranno i jump... (tagliate le piste che ora li 
sostituiscono). Lo stampato riporta già i collega-
menti più frequenti: 
• Baud rate tra TNC e terminale 4800 baud. 
• Baud rate verso il canale radio 1200 baud. 

e 
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a 7910 (7911) settato per l'uso in VHF/UHF. 
a Modem AFSK interno (7910) 
a DCD del 7910, (DPLL non presente) lo SQL del 

RTx va tenuto oltre la soglia di silenziamento. 
a Un solo firmware presente sulla EPROM (27256). 
a Inserite dei jump dove avete tagliato le piste. 

Lavate lo stampato con diluente nitro e asciuga-
telo con cura. 

Controllate che non vi siano ponticelli ira piste 
adiacenti, saldature dimenticate e altre delizie 
simili. 

Alimentate il TNC, senza alcun integrato. Con-
trollate le tensioni su tutti gli integrati (5V). ll LED 
verso il quarzo deve accendersi. Controllate i +12V 
sul pin 14 del 1488. Spegnete il TNC. 

Inserite il 4069 e il 555 e riaccendete il TNC. 
Controllate la presenza di -5V sul pin 4 del 

7910; di -8V sul pin 1 del 1488. 
Con un ricevitore (frequenzimetro ooscilloscopio) 

ascoltate la nota a 4.9152 MHz, oppure la misu-
ratela sul pin 6 del 4069. Spegnete il INC. 

Inserite TUTTI i chip, prestando la massima 
attenzione a non rovinare i piedini e a non inserirli 
al contrario) 

Accendete il INC... e ammirate i due LED che 
stanno accesi un paio di secondi poi si spengono, 
ad indicare che la logica funziona a doverel 

...Se cosi non dovesse essere, smontate nuova-
mente tutti i chip e ricontrollate tutto! 

Se vi è possibile, cercate un amico disposto a 
ricontrollare tutto; sarà più obiettivo nella ricerca 
del guasto. 

Collegate il INC al PC. 
Cercate un programma terminale (Yapp, 1ST o 

altro) e settate 4800 baud 7 bit niente parità, 
accendete il INC. 

Controllate che il TNC risponda qualcosa... poi 
date: 

Awlen 8 (ret) 
Parity 0 (ret) 
Restart (ret) 

Ora settate il terminale a 8 bit. 
Collegate l'RTX, "svitate" completamente il 

trimmer "Re e tomate un po' indietro. Regolate il 
trimmer "TX" a metà. 

Ora dovreste ricevere e trasmettere corretta-

Disposizione componenti riprodotto in scald (versione 1:1 sul numero Run. 
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mente, battete la lettera "K" seguita da return e 
controllate con un altro RTX che TNC faccia il sua 
dovere. 
A questo punto fate riferimento al manuale della 

EPROM che state usando, magari chiedete un 
aiuto in radio! 

Riportiamo il significato della fila di jump che 
setta le velocità, quello 6 per 2 posto tra il 4040 e 
il 74LS393. 

Velocità tra il TNC e il Terminale, lato "LED" del 
TNC. 

300 baud 
600 baud 
1200 baud 
2400 baud 
4800 baud (già seitata sullo stampato) 
9800 baud 

Velocità verso il canale radio, ¡ump accanto il 
4040, tra quest'ultimo e la resistenza da 3.3 k52 del 
555. 

Dall'esterno verso l'interna: 

300 baud, per l'uso in HF (settare anche il 7910) 
1200 baud, default, per l'usa in VHF 
2400 baud, per future espansioni. 

Se si usa un 27512 (oppure 27C512) è possibile 
simulare la presenza di due EPROM su! TNC... 

Se usate una 27512 con due firmware diversi, 
tagliate la pista che unisce i due pin e usate un 
jumperino per il settaggio. 

La 27512 è una EPROM da 64k per 8 bit; 
portando il Pin 1 a massa oppure a +5V ottenia - 
mo due "banchi" da 32k, esattamente come se 
avessimo cambiato la EPROM con il firmware del 
TNC. 

Se si usa una 27256 (27C256), ponticellare il 
jump in modo che il Pin 1 della EPROM sia a 
+5V. 

Piedinatura porta audio da e verso l'RTx 
Pariendo dal connettore di alimentazione, da 

destra verso sinistra: 

Pin 1 - Segnale RX dal ricevitore, all'uscita della 
cuffia o dell'altoparlante esterno. 

Pin 2 - Segnale TX dal TNC verso l'inaresso audio 
del - i f 

Pin 3 - Non utilizzato (polarizzato a 5V porta il pin 
22 del SIO a massa). 

Pin 4 - GND, massa del TNC e dell'RTX. Massa 
dei segnali audio. 

Pin 5 - PTT comando del PTT del TX. 

In trasmissione quando è a massa. È da connet-
tere direttamente al PTT di tutti gli apparecchi di 
costruzione recente. 

Se usate un portatile (ICO2, FT23, ecc.), con-
nettete una resistenza da 27kS2 (consultate il 
manuale del vostro RTx) tra i pin 5 e 2, andate 
alla presa microfono con un cavetto schermato 
connesso SOLO ai pin 4 (massa) e 2 (segnale 
audio in TX). 

Connessioni sulla porta audio tipo "Paccomm" 
(TNC220, TNC320, TINY2, SPRINT 2...) e MFJ: 

Connettore DIN femmina 5 poli: 

Pin 1 
Pin 2 
Pin 3 
Pin 4 
Pin 5 

AFSK out, audio TX 
massa 
PTT 
Audio RX 
non collegato 

Connessioni sulla porta audio tipo "Kantronics" 
(RAM, RPC2...) (Kam, Kpc2). Connettore Canon 9 
poli: 

Pin 1 
Pin 2 
Pin 3 
Pin 4 
Pin 5 
Pin 6 
Pin 7 
Pin 8 
Pin 9 

non collegato 
AFSK out, audio TX 
PTT 
non collegato 
audio RX 
massa 
+12V (per alimentazione TNC) 
non collegato 
massa (ponticellato con il pin 6) 

Per il montaggio della piastra nel contenitore 
TEKO KL11, è necessario che i componenti non 
superino i 20-22 mm di altezza dal piano del 
circuito stampato. 
È stato aggiunto un connettore a sinistra di 

quello per il modem PSK, è un 6 Pin. In previsione 
montaggio della scheda del DPLL, su questo 
connettore vanna ponticellati tra loro il seconda e 
il terzo pin pariendo dal fondo del TNC (lato 7805). 

Queer, è tuft() npr tiltprinn chiririmenti sono 
- -1` • .L - " 
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"Settembre andiamo, è tempo di migrare"... Eh già, l'estate anche per quest'anno è finita, tranne 
che per pochi fortunati, e se mestamente siamo costretti ad abbandonare le ridenti località di 
villeggiatura, compagne di tante felici serate estive, lei non ci ha abbandonato, ne lo farà mai! 
No, non la moglie, che non si sa mai... bensi la nostra cara amichetta di tutti i giorni: l'elettronica. 
,Condita in tutte le salse, e sappiamo tutti come Elettronica FLASH sia maestra nel farlo, ci cattura 
e ci affascina ogni volta con soluzioni interessanti, aiutandoci nei piccoli grandi problemi di tutti 
i giomi. 
¡La prima infatti è una proposta che ci viene da un Lettore di Piombino, il quale, molto 
Lintelligentemente, e forse ispirato dai disastrosi eventi di qualche tempo fa, ha pensato bene di 
r dare una seppur piccola mano a tutti quei volonterosi che fanno del loro hobby, la radio, non solo 
[uno svago, ma un servizio alla società. 
[Poi abbiamo ancora alcune richieste, sempre assai curiose come il monitor di rete, utili come il 
rcircuito di automatismo per la risalita dei vetri della nostra vettura, oppure ingegnose come la 
chiave elettronica a diodo zener, e per fin ire alcuni suggerimenti lampo... ma ora basta con le 
'chiacchiere, e andiamo a incominciare. 

 a 

EMERGENZA! 

Da sempre, i Radioamatori ed Dggi 

I - Pro-
-J a in 

J. 

particolari condizioni in cui ci si iu 
Dperare, è facilmente ipotizzabile diseer . . 
io della rete di distribuzione elettrica, c n 
lostre preziose apparecchiature po: freeete 

TI D2 

costrette ad unforzato QRT (fine delletrasmissioni). 
Si arriva quindi all'assurdo di avere il 

ricetrasmettitore fuori 
uso proprio q 

che questo 
egregiamente! 

rna intercet 

- - 
- D2 = D3 = BY298 

DI 1 = LED rossa 
B1 = 100V/5A 
IC1 = LM338 
F7 = 3A 
BT1 = 12V-10A/h 
T 1 = 220/15V - 50VA 

rierVIZt 

eVele 
103 



+it 

53 )16 
.0.. ? 
CHIUDI 
VETRI 

_ 

sl )16 i 

COM. ? I 
CHIUDI 
VETRI 

qg-S2 
RESET 

ALLARME 
II  ? 
-4..3S 

P 4;.. •B: 

PIN 3 = IMP POSITIVA DELL'ALLARME 

quin . a r. LA• 1- # im -gia ad 
uso l' ' 1h 1 -* le con 
pOCO 7- II r DM un-
que ad un 
corn .i ( , 1 

ai 
più r rca 50 
VA, i , . t - .21 7 r :cessi-
vam e grosso capacità Ci. A questo 
punt ''o IC], il buon vecchio LM338, che 
previo opporruna regolazione di P1, ci fornirà in 
uscita 13,5V e 3 A. 
A questo punto, dopo un'ulteriore "ripulita" 

ad opera di C2, tramite D2 siamo pronti ad 
alimentare il baracco e, attraverso R3, a provve-
dere alla ricarica in tampone di BT1. 

II fusibile F I interviene qualora si verificasse un 
corto circuito esterno, salvaguardando sia l'ali-
mentatore che la batteria., mentre C3, posto diret-
tamente sui morsetti di uscita dell'apparecchio, è 
utile per impedire ad eventuali residui di RF di 
andarsene a "zonzo" per l'alimentazione. 

DI, col legato tra ingresso ed uscita di IC1, evita, 
in caso di disservizio, che l'energia accumulata da 
C2 possa danneggiarellM338, mentre D2 impe-
disce che la batteria si scarichi sull'alimentatore, 
D3 bypassa R3, sempre in caso di disservizio, 
fornendo in uscita la tensione di batteria. 

Ovviamente, essendo tutto cià creato per poter 

D Prc L 

contare sulla canco . il di _.. ; . 
dovràesseresemprec).- •ri. .uindii• 
caso, o una dimentical r.r . ia statc ins ri-). 
un interruttore di alime :Jive ;Ir 
to l'apparecchio, coil ;7;1.- 1711.7 • 

sciatecelo: il consumc e 
certo in fallimento! 

Per quanto riguarda la batteria, n( 71'7: 

di tipo ermetico al piombo, di quelle 1E 
impiegate negli impianti antifurto. Sc r - 
affidabili e non presentando inoltr( .1 
fuoriuscita " 

Raccomai •r )-
bondantedi$ 4. , - 
rire il passag-i.- , 'direr r). 

Sempre p ,1 k  • • , è 
consigliabile •-.a 
dalla basettc ilk. 

Non" • - 
che, in caso .• r • o 
di fornire correnti molto elevate, che possono 
essere distruttive sia per i conduttori che per la 
batteria stessa. 

Finito di realizzare il circuitino (lo lascio fare a 
vol) regolate P1 fino a leggere 14V sul positivo di 
C2, collegate la batteria e... tullo sarà OK!, il 
vostro a limentatore è pronto. 

Un saluto a tutti, alla prossima. 
Fabiano di Piombino (LI) 

A UTOMATISMO PER I VETRI ELETTRICI DELL'AUTO 

II circuito a utomatizza la risa lita dei vetri elettri 
delle automobili due porte, sia tramite pulsan 

(1) 
*BATT 

D1 

R1 

C2 

D2 

(2) 

(3) 

(4) 0  

_ „'intenzionatisiavvicinasse-
f semafori, tramite Si, che 

104 )7 Flea! 



) Problem I 

rElenco Componenti 
R1 = 100Q 
R2 = R3 = 33kQ 
R4 = 100kQ 
R5 = 10kQ 
R6 = 47kQ 
R7 = 3,3kQ 
R8 = lkQ 
Pl = 1MQ trimmer 
RI1 = RI2 = 12V/2 sc. 8A 
Cl = 220pF/16V el. 
C2 = 47pF/16V el. 
C3 = 220nF 
C4 = 1 OnF 
C5 = 22pF/16V el. 
DI 1 = LED rossa 
D1 = 1N4001 
IC1 = NE 555 
IC2 = CD 4011 
TR1 = BC 337 
Si = S2 = pulsante NA 

du ullarme con impulso permanente in accensione 
sia positivo (pin3) che negativo (pin2). 

In caso du ra nte la risalita dei vetri ci si accorgesse 
della presenza di un ostacolo, premendo S2 si 
blocca il funzionamento. 

II circuito è semplicissimo: lo alimentiamo con 
12Vcc, ora se poniamo a negativo l'ingresso di pin 
2 tra mite IC2A e IC2B avremo impulso negativo al 
triggerdi IC1, NE555, lostesso accadrà con impul-
so positivo al pin 3, infatti scavalchiamo di netto la 
porta IC2A. 

L'uscita al piedino 3 di ICI resterà alta per il 
tempo preimpostato da P1 in modo da far salire del 
tufo i vetri dell'auto. 

S2 è connesso al reset del 555 e la sua pressione 
blocca il funzionamento del circuito. 

Rile RI2 debbono sopportare almeno 8Acontinui. 
Stefano di Vercelli 

R.: OK Complimenti. 

CHIAVE ELETTRONICA A ZENER 

Sono vostro Lettor cchi anni e ho realiz-
zato tanti circuiti da I licoti, adesso vorrei 
vederne pubblicato L del mio sacco. È una 
chiave elettronica c come codice uno 
zener appropriato cE livello una determi-
nata uscita di un integrato LM3914 a sua volta 
connessa ad un relè bistabile. Solo con lo zener 
appropriato si abilita quella uscita. II 3914 deve 
operare in DOT mode o a punto luminoso. 

Cecco da Pisa 

R.: II circuito funziona anche se abbiamo un 
cerfo timore che con un potenziometro o un gene-
ratore di tensione variabile sulla chiave si potrebbe 
sbloccare il dispositivo, inoltreabbiamo pubblicato 
a suo tempo, parliamo di oltre 10 anni fa, un simile 
circuito. Ad ogni modo, regolando Pl con "zener 
chiave" inserito si provoca lo scatto del relè. Man-
tenere la taratura con collante. 

Proponiamo una modifica al circuito per pater 
essere sicuri che con varie diavolerie non si possa 
sbloccare la serratura. 

nirlrlega 
keie 
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ICI 

D2 RI 

Allo scopo abbiamo solo connesso un piccolo 
timerinterstadiochesblocca la chiave solo se la uscita 
selezionata resta aitiva per almeno tre secondi. 

Di questo circuito la Redazione ha disponibile il kit. 

• 

OF grari_.* 

Elenco Compc 
R1 = 100Q Cl = 
R2 = 820Q 
R3 = 2,2kQ 
R4 = 2,71d.2 
R5 = 27k5.2 
R6 = 15k5.2 
R7 = 820Q 
R8 = 22kO 
R9 = 
Pl = 100kQ 

C2 = 
C3 = 
C4 = 
Dl ± D5 = 1N4001 
DzX = 1,2÷10V 
TR1 = BC327 
TR2 = BC337 
RI1 = 12V/1 sc. 
Cl = 3914 

- r r 

“11 

 0 NA 

 0 NC 

RL1 

 O com 

IN 

M ONITOR DI RETE 

Vorrei vedere • he 
monitorasse ed ever. I r.te 

..-sta di discosti "- il - = I- e. 
Silvio di Linate 

Elenc 
R1 = F 
Pl = 1 
Cl = 
Dl = I 
D3 = 
DzX = 
OC' = 
IC1 = 
Rh 1 = 

L.-

COM 

NC 

NA 

R.: Il circuito che fa per lei è qui, pronto per essere 
realizzato. Si trotta di un circuito differenziale ad 
ooerazionali che attiva due relè, uno per la tensione 
d, rete troppo bossa, l'a ltro per quella troppo alta. 

1"surrr., 1997 [gm-ttere,(À 
geai 
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R11 = R12 = 12V 1 Sc. 
Si = Dip-Switch 4 vie 
Ti = 220/12+12V - SW 
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NO Problem! 

Ti 

RISPOSTE LAMPO 

Passiamo aile risposte lampo: Claudio di Bre-
scia ci chiede che cosa è un integrato L6560 visto 
in un reattore elettronico per neon? 

R: Si tratta di un Power Factor Corrector o per 
meglio dire un integrato che ottimizza negli inverter 
l'accoppiamento di canco, specie per quelli con-

Gila rete. Ne parleremo. 

Ivan di Lucca ci chiede se è possibile trovare 
ancora integrati della serie TTL tedesca tipo FHC 
101 etc. 

R: Ahimè dobbiamo deluderLa. No, non è più 
possibile] 

Anche per questo è tutto. Ciao a tuttii 

0"a Ire TM% Mine Me 00•15591 lee war TT WIMPFIN 1E151) ileeerlire "FM 19 
%mar ulà;« mià;101breidre4600' obi akim 'MINN Jim iltà1 Maim AI% iletàM1 

...OLTRE AL NOSTRO CATALOGO 1997, POTRA! TROVARE LA PAGINA DELLE APPARECCNATURE RICC VATE E 
7_ VI APPARATI, ANTENNE, IVI, ETC, , 

indirizzi: http://www.radiosystem.it - E-mail: ik4etr@radiosystem.it 
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NO PROBLEM!: 
VETFil ELETTRICI 

4 

4A GRANr-DE RICHI. Ei, S_ _TALI 
jscLuiiii mano ¡lei: sciliée.11) 1 .,:), ' li 4 

;3 te----f,. o o 1 -11, , 
Da tempo sollecitati da mold Lettoii7 láitidazione, oltre ad avere 

[eensibiliziato gli Uutoi4 degli aitiCóli ifeidérs-i disponibili per foimire l'eVénttiald'  KIT del Puiogetiepubplicai6; ora i medêsimi 
1r 

; ;L4 fanno ancora di piùW_ Lir 
Da ottobrips. i loro progetti;Passai4presenti_e ftititri, piesentati 
glitiiellé 'iaginédi Eléttronica FLASH s' -arannodii¡lonibili in Kits. 

Pei'una più fácile consultaiic;ne (lei iiié-des-iiiii hadno resó e 
disponibile un.dettagligttó-élenCo"; I che sarà inViató dietro rimbiirso 

spese'di £ 3.0.06:-,i fj 4t- ---- - - 
Contattand'algli Atitori;'traiiiiie la Rëdazióne, provVideranno ...0 

all'invio del materiale direttitmenté;diétró haro stessa ,ine 
i,-- -"L Lr7,-: reseo-n-s-abilità:.rjez. —  i , r) 

ir-Jir, Quale migliore -girimi.ia? ‘ ,„ 
e — Elettripilica FLASICI.`.'è sempre di più!  

Casse BOSE 
Per Auio 

£ 80.000 
la coppia 

Fis‘ s-r RŒBIA . FeG)via Poscoll, 9 - 24038 Omobono 

V ti,i.035/852815 - tolt 035/852769 

'SODDISFATTI 0 RIM8ORSATI 

1,L, all111 
IF- PANNELL1 
1, FOTOVOLTAICI 
, Voltaggio 16,8V 

AniPeraggi02,30A/h 
garantiti a pieno 

canco 

£ 250.000 

di ROBBIA 
ARAM PIA & C. 

via Pasco'', 9 - 24038 Omobono (BG) 14 
tei.035/852815 - fox 035/852769 

SODDISTATTI 0 RIMBORSAT1 I 

FAST 



1C-T7E 
Bibanda portatile, 
cinveniente, comodo e 
comporto per 3W RF in 
mite. 

cidOM 
1C-2710H 
'are bibanda VHF/UHF in FM, microfono multifunzione anche ad infrarossi, Indipendent Tuning. 

1C-2350H 

1C-T22 E 
VHF/UHF ultre slim I 
compact, solo 27 mm di 
spessore e 5W RF in 
tech. 

q1C-2 DX ET \ -....... \Portatile bibanda 
VHF/UHF in FM 
caratterizzato da 
semplicita operative, alto 
potenza RF (7W) ed 
. impermeabilità a polvere 
I e schizzi d'acqua. 

IC -W31/32 E4 
Bibanda FM, finale RF a 
MOSFET, 43 memorie 
- olfanumeriche per banda.,......, 

1C-T2 .. 
l RxTx VHF, clonazione dati, 
, Tone squelch e DTMF di • 

' serie, 40 ch. di memoria. 

KENWOOD 

TH-22 E (VHF) 
TH-42 E (UHF) 
Ricetnimettitore di ridonissime 

' dimensioni e grande autonomic 

I 
;Ware bibando VHF/UHF in FM controlli volume, squelch e sintonia separati per banda, 119 memorie. 
1C-2000H ) 1 
Ficattosmettitoie veicolare VHF in FM, inclicazioni alfanumeriche, 50W RF con ampio dissipatore, dimensioni compatte. 

1C•706 - MK2 nuova veb rsione .1‘,.. 
Ricetrasmettitore su 9 bande HF e su 50 e 144MHz, pun& frontale sepárabile. '• 

1C-821H 
VtlF/1111F migliorote funzioni di comunicazione via satellite, packet 9600 baud, potenzo RF regolabile. 

1C-756 

TH-79 E 
Bibondo 144/430MHz, ricezione 
contemporanea salle due bande 
e cambio banda automatico, 80 
memorie. Nt. 

...._..----

Ricatraimenitore HF + 50 MHz, All-Mode, Visare LCD multifunzione, DSP nuova concezione, Duple Pass Band Tuning e 
Dual Watdi N 

1C-88500 li, 1. \ 

Ricevitate da 100kHz a 2GHz in CW, SSG, AM, FM, AM/W, AM/N, FM/W, FM/N, funzione IF SHIFT e APE 
% lt. t 

......---..._...-.,.....--.-........... 
-....-.-.....-.-......_ 

KENWOOD 
TS-570D 
Ricetrosmenitore HF digitale DSP, riduttore di rumore a 16 bite filtri DSP entrocontenuti. 

.11-790 E N \ 
Stozione base tribanda (1200MHz optional) per emissione FM-LSB-USB-CW, full-duplex 

4 . banda introciata. N 
TS-870 9% Wow_ 
Elaborozione digitale del maple, interfoccia RS232, 100W RF, 100 memorie. 

1%. 

----necYAESU 

2.44T-23 
Portatile VHF robusto ed 

affidobile 144/146 MHz, 10 
rand di memoria, diverse 
possibilità di scansione. 

, FT-5-1R 
Bibanda VHF/UHF 
Rx:370/480MHz 

800/900MHz - 110/174MHz e 
—_ bode aeronautica 

(110/136MHz in AM). 

• FT-10R 
Handy ultracompatto (solo 

57$99x26mm) comprese le 
batterie, Rex: 140/175MHz. 

FT-11R 
Ricetrasmettitore 

miniaturizzato, 146 memorie 
+5 speciali, Rx/Tx: 

144/146MHz, 

FT-50R 
Bibanda VHF/UHF, ampio 
_ spettro in ricezione: 

79+999MHz, DCS-ARTS, 
CTCSS encoder, 5W RF in 

lq ¡sap a t. 

FT-736 N 
Ricetrasmettitoie VHF/UHF multimodo, Full-Duplex, 100 conch di memoria, doppio VFO. 

I t FT-8000 
Veicolore FM per 2m e 70 cm - 110+500MHz / 750+1300MHz, predisposto per Packet a 
1200/9600 Bps, 108 canali 

FT- 1000 MP . 
Ricetrasmettitore a-vveniristico, nuovo sistema test' EDSP e filtro meccanico Collins 
Incorporato. 

Seose. mese:e—e/& FZei.e.0a Cro4•14se. FT-8500 
Ricetrasmettitore veicolare con microfono intelligente, pannello frontale staccabile, Packet o VIRG I IANA ELETTRON I CA 1.2..0.0 e 9600 baud, 50 memone. 
VENDITE RATEALI SU TUTTO IL TERRITORIO Vialé Gorizia, 16/20 - 46100 MANTOVA (SALVO "APPROVAZIONE DELLA FINANZIARIA) 

Tel. 0376/368923 - Fax 0376/328974-.4u0 luglio friteresSr0 su appurati ICOM 
—SPEDIZIONE: IN CONTRASSEGNO + SPFSE POSTALI 

RICIIIESTE CATALOGO INVIANDO £5.000 IN FRANCOBOLLI 



SPORTY 433 MHz ALAN 434 433 MHz 
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\ Per. 334 C.P. 
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ere.,111,,TLEFDATJ0NAL. 
O h 

...ffle22/509422 
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LL VULCLt 
•••• .••• 11 OT71.9...., nit* Peeter 

2L ILfLl enteitLic.mhit 
fuild c. LI Ltzeicue 

Intenna di nuova concezione 
l'adattamento di impedenza 

nel 'inn ramera metallica. 
e di minimizzare 
urriscaldamento 
.arico in quanto 
iiirn nssorbe e 

estemo. I 

ti ruiti nei 
o mare 
4E )WER 
di n più 

venti 
ioni. 

TENT PENDING 

SI Fri-E. IL! 4 

e 
Certited 13 03161801-120 

1AI ISO 9001 

10- 05761001111 - , 



YUPITERU 
MCI CII=1 

110D PDDJF  ITALIA 

"JOKER" CT-710 
RICETRASMETTITORE UHF (LPD) MINIATURIZZA 

COMUNICAZIONI A BREVE D 
• I•lk •••• 

-j 

non soggetto ad alcuna richiesta di concessione ma u - I 
mediante una denuncia di inizio attività (L. 537/93) 

OMOLOGATO MINISTERO PT a norme 
ETS 300-220 (CEPT LPT-1) 
previsti dai punti 1-2-3-4-7 r 
dell'art. 334 del Codice Po: 
punto 1) in ausilio degli addé• zza 

ed al soccorso sulk ez7i.K. 
vigilanza del trafficc 
trasporti a tune, fon 
"..r 7." ' «• 

. 1. 
4.• 

• 

id 3 

1.• 

r•:+7,,cate 

• • 7' ,n .511; .)rganizzazioni 
-- • :-.t-z-nxf.--•,%-r, di servizio fra 

e 
'onistiche. 

7riEtiek.... sanitarie e alle 
? -.;*€.7ate. 

it .4.e Vi 
ede.cymi›!c. E r 

-rjajmu Pi* —Ale • 4.1 le 
- liii r..  

3) con 

e blocco tastiera 
rj; 1111.....7fünz.-"one 

p:Wk:JIhreec.„0-z- =PC,. 
•• edbinerh. -.).zre liffl,d/NiMh 
ptn giareni con batterie 
rmatri.j.:1 

xr funzioni "Battery Save" e APO 
."é•ee weee; 

IC 1 o 2 posti 
)reeerhe 

('1'.11. con VOX etc. 

t I 

Li r   I / . 

..'1J;;.':1;1: • Al> qàretel• 

!.g‘1„,. • 
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